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Erchè quefìOperetta , che al dì (foggi 
qui fi riftampa è un bel parto d in- 
gegno del Signore di Thou ; e perchè l'ho 
trafportata in lingua d'Italia , con intorno. 

qual- 
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qualche altra fatica ancora, potrà riufci- 
re, crei io, familiare a molti ; e non farà 
lontano dal -vero il dire , che appartengafi 
tuttavia a V tfira E. H. principalmente . 
"Riguardo al primo , Ella è , che tri in- 
fegna quanto mai fia apprezzabile , e 
qua!' alto luogo di riputazione foflenga que- 
llo Signore Le iterati ffimo , e nella E ran- 
cia, e per l'Europa, da Lei in buona par- 
te viaggiata; e non può fc non fe graziar- 
mi delia fua approvazione , per la f celta, 
che ho fatto di cofa , quando non di argo- 
mento il più rilevante , di rara akerto 
Condotta , di vaghe , ed eleganti maniere , 
e di operofo flile , e difficile. Dipoi in or- 
dine al rimanente , non ho ragioni da de- 
f derare ; anzi l'affluenza delle mede [ime è 
tale, che non so da qual parte comincia- 
re a dire. Se fi tratta del noftrale Idia-" 
ma , V. E. Ti. è molto bene per fe difpofla 
a femirlo di genio . Ella , non che 1 gu- 
fi', 
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fli , e f oppiane i fondamenti , e la puri- 
tà; per lettura di buone profe , e poefte ; 
e fulla traccia di ciò , che ujarono i ^Mag- 
giori noflri , conofce affai chiaro le idonee 
parole, e difcerne il retto artificio di col- 
legarle ; e vede il diletto , la grazia , e 
lo Jpirito di chi poffiede la facoltà del 
parlare colto Italiano. Tra i tanti Volu- 
mi in qualunque materia , de' quali alla 
giornata ha inricchita conjìgliatamente la 
fua Biblioteca , nel tempo maffime della 
dimoranza, che ha fatto in "Roma, offer- 
vata con rara jìima da quella gran Cor- 
te , non fono forfè del minor numero quel- 
li , che in Tofca favella accreditati , e 
preziofi, riefcono Jìngolari a noi jìeffi , e 
perciò, che fono, e per le Edizioni ; li- 
bri pieni di quella eloquenza , la quale 
giammai non regna dalla Sapienza difgiun- 
ta ; non potendofi in fojìanza eff'ere fa- 
condi , e di belle avvertenze di lingua 

or- 
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ornati fenza effer dotti ; e fenza il drit- 
to ufo di una regolata , e ben coltivata 
ragione . Quindi effendofi per accidente , 
quelli me fi ultimi , da me intraprefo fra i 
ozio delle JVlufe , efercizio di lingua in- 
torno al Falconiere di Tuono , ed Italia- 
namente veflitolo, ho afcoltato me fleffo, 
e una voce mi ha detto : "Rendilo alla 
fua Francia , e avanzalo in tal' abito al 
tuo Padron Grande , TMonfignore di Beau- 
vau , che 7 vedrà di buon occhio ; ficca- 
rne quegli , cui non difgr odano le adorne, 
ed infame ingenue foggie Italiane; e che 
di già benignamente ri ha ammejfo all' o- 
nore della fua grazio per fi fatte occor- 
renze . E nel vero ho in penfiero ognora 
ì onore [ingoiare , che mi prefìò V. E. R- 
quando per la Senfa dell'anno proffimo [ca- 
duto, rattenutafi in qusfta noftra Città a 
Terfone d alto affare , non tocca a me il 
dirlo , fempre mai gradita , e più volte 
de- 



degnatomi delle fue eruditiffìme , e filolo- 
giche conferenze, tri inntmimì a profeguir 
que' lavori , eh" io chiamo zibaldoni , cui 
da non pochi anni in qua jìò applicando, 
quanto altri miei Trofejfati doveri me /' 
acconfentono , per dar fuori /' utili ffima 
Tratica , non Teorica , del copiofo , ele- 
gante , e pronto parlar nojìro , la buona 
mercè di Dio , a •vicino termine innoltrata, 
che che ne Jta del parere di qualche %Ami- 
co mio alquanto anfwfo , che -vuole , che 
fi meni il cane per {aia; e che fe la /là 
affettando ad Calendas Graicas. <sfvvi 
quinci di vantaggio , che per quell'anti- 
ca attinenza , che con la Sereni ffìma Ca- 
fa di Lorena ha il ceppo nobili jftrm di 
Beauvau , a Lei conviene fegnatamente 
piegar lo fguardo fulla gloriofa ricorda- 
zione , che fi fa di Francefcb Duca di 
Guifa ~ verfo la fine del primo Libro , 
compiagnendo fi di effo l'amara perdita 
b con 



con incidenza artificiofiffima . Sebbene tra 
le altre , io tengo in jerbo , e cuftodifco 
alcune Lettere di V. E. R. ad un tal 
propofito ferine , colle quali al più alto 
permettendomi di menzionare la onorevo- 
HJJima comitiva , che al Regnante Sere- 
ni/fimo di Lorena , delizie , e fplendore di no- 
flra età, preftò il di Lei granò enitore, dallo 
lmperador Carlo Sefto , eletto Trincipe del 
SagroRomano Imperio, e dal Re Filippo V. 
Grande di Spagna dcllaTrima Glaffe , ogii 
altra cofa della fua genero fiffìma dipendenza 
ni intima il pajj are fotta Jilenzio , dichiarati- 
dofi meco con jue proprie linee da [colpir fi in 
cedro : Che la gloria degli ^Antenati è un 
lume laj ciato al buon •vivere de' Tojleri; e 
che non le ricchezze , nè il nafeere da polen- 
ti , e valorofi Uomini fanno l'Uomo gentile ; 
ma V animo vìrtuofo con le operazioni buo- 
ne . Non sò tacermi però , e qui dimandale 
feufa ,fe le rinfrefeo la piaga ; non sò ta- 
cermi, 



cernii , e non compiagnere fenza fine la 
recente partenza , che ha fatto da quefìa 
noflra Falle dì lagrime , fui più bel fior 
de' fimi anni , DAonfignore di Lei caro 
Fratello , Specchio de' Signori , e Prela- 
ti fuoi pari ; da cui pure fui ricolmo di 
favori molti ; tra quali in primo luogo 
ripongo quello di avermi, e lafciaia com- 
prendere nelle maniere più f egre te la fua 
rara "Pietà ± ed Innocenza ; e affaiiliffi- 
mamente in altro tempo aperta la fua 
eccelfa mente , negli Studii più ferii im- 
merga , Emulo in tutto di V. E. K. e 
Germano veramente ftmile a Lei ; nelle 
cui riverite mani sò , che fon rimafli i 
dottifftmi di Lui Scritti , che afpettan 
molto , e braman le Stampe , e per con- 
forto di chi vive , ed anche per far on- 
ta alla "Morte , che ne lo ha rapito fi 
toHo . Iddio confervi lunghiffima età la 
florida perfona di V. E. R , e doni a, 
bz me 
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me m compenfo dell 'acerbo dolore la fe- 
licità di offequiarla innalzata a que' mag- 
giori gradi della Chiefa Unhcrfale , a' 
quali e' a grand' andare diretta ; ed Ella 
fi compiaccia per [uà benignità ' , non 
oflante la diflanza delle "Provincie guar- 
darmi fempre qual mi pregio grandemen- 
te di effere 

Di V. Eccellenza Revirendifsima 



Venezia quello di 17 Dicembre 173+ 



VtiìiMm DimliOmB OMgtììKma Srrvittrf 
QampieiroBcrganeiniC.R. Teatino. 



RAGIONI DEL RISTAMPARSI Q.UESTO POEMA. 



JAcopo Augnilo diThou, Barone dì Maslci, difccndentcdaNo- 
bili Antenati, fregiati de primarj onori, cpcrlungo ordine di 
tempi legnalatilì ne' più elevati Miniftcrj della Cotte di Fran- 
cia , che vede oggi unico Superiate della Iìluftre Profapia Monfi- 
gnorc l'Abate dello ltcffo nome Jacopo Augnilo, nacque in Parigi 
daCriftoforo, Uomo distato, cPrimo Prcfidcntc del Parlamento 
nel issi- Studiò in quella Univeriirà , e iti Orleans. Fu uno de' 
Direttori Generali delle Finanze in tempo della Reggenza della 
Reina Caterina de' Medici . Fece varii viaggi m Italia , in i-niidra, 
edin Alemagna , ed alcuni anclie per commcHionc di Arrigo Terzo. 
Sposò Maria di Jiarbanfon , figlia dì Francefco Signore di Cani. 
Infiemc col Cardinal di Pcrron , per comando del Re fu deftinato a 
trovare il modo di riformare l'Univerfità Parigina ; e principal- 
mente deputato alla costruzione del Reale Collegio ; Da Arrigo 
Quarto fu creato- iiiolntimo Confìglicrc , e Gian Malrro della tua 
Biblioteca , Carica , che dallo Itene Re era prima (lata conferirà 
ad 1 lacco Cafaubono, Umilmente Fiaiicclc,appclIato dal vecchio Sca- 
ligero , Fenice degl'Ingegni, e dall'Einfio., Sole di erudizione ; ed 
alcelc parimente al pollo di Supremo. Prcfidcntc del Parlamento; q 
nel \ , dopo acqui Hata li grandemente !a buona grazia dei Rcluoi 
Padroni, ed affezionatili tutti gli Ordini del Regno, lafciò di 

Di lui reftarono alle Srampe, oltre la propria diffufa Vita, daini 



lingua Latina, la prima volta da fuimcflc fuora inParigi, indi al- 
trove alquanto mutile riltampate ; edoggididopo le edizioni di Gi- 
nevra , e di Francfort-riprodottc nella lua prima origine in Inghilter- 
ra, Opera , che per le provide tifleflìoni della Sacra Congrega rione ha 
patito le fu e eccezioni , finche le fi levi ,omodericiò, chcoccorrc ; e 
cantra la quale IcriflèNotc Critiche Giambatifta Macaldo altro Fran- 
cete (otto nome di GiambatilU Gallo; ma che quanto alle cole della 
Francia , in varie delle qualiTuimo intervenne ; c alla rarirà delle co- 
gnizioni, e a moire fuc ingenue parti, da Corrado Ritrerfufio, da 
Gian Arrigo Boclcro , da Lamberto Barleo , dal Zcillcro , dai 




)i , di più Tomi in foglio, ftefe il 



Fu uccio, 
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Furicelo, dal Marcti , dalCwngio ,■ ed altri molti è al fottima Io- 
data ■ c Ja quale fu appellata da Sccvola Sammartano 

Magnum opus , (r mtllis un^uim delibile fedii ; 
jW/r nec Anfani* Lvvms unte àedit . 
Di quella fc ne facto un Epitome ftampato inUlmanel iflfi4; eda 
eflà pure il Tciilìer ha tutto un Libro intitolato Elogii degli Uomini 
Saggi in lingua Francete . Di lui anche rimafero alle (lampe Conflantid 
1<&t. EccUfujies ; Tirreni Jercm* , e varie alrrc Pocfie fimilmentc Lati- 
ne, che unite a quelle del iudderro ScevolaSammarrano, di cui più 
voice parleremo altrove , e di Vido Fabro Piubracio, Aurore, che 
manco nel 1(84. pubblicaronfi in Pariginel t j8 r ; ed ora, accop- 
piate vi anche quelle di Michele Qfpitalc, che morì nel t J73. rilbm- 
pa in Amfterdam l 'erudiriffimo Signore Olandefe Pietro Ulamingio, 
quégli, chehafactoleNoccfopraSannazaro, irampatopurc in Am- 
iterdam nel 171S. Fu anche Jacopo AuguitoTuano l'Autore dei rrc 
LibriinvcrfoEpicoiJei{« Accipitrariti i la produzione , e riproduzio- 
ne Jcqualiando con l'ordine, clic fon qui per dire. 

Datoli egli al piacere del fai con a re , ciò, che di que' tempi 
era molto in ufo preiTo le pcrfotic di qualità , nella età di 
poco più, che quattro luftii, compoic due Libri in verfo epi- 
co con quefra titolo H1ERACQSOPH ION . Siwt de Re 
Accipitrarìg y e gli ftampò in Parigi preffo Simone Mcllangio , 
fertza apporvi il fuo nome nel ijffi. Piacque a tutti il vago 
Poema eli nuova invenzione , e fingolarmentc a Vido Fabro 
Piubracio, c a Filippo Uralto Conte di Scevcrni Cancelliere 
di Francia, cheaveva per Moglie una Sorella d'effo Jacopo Augufto; 
a ìltanza de' quali aggiunfc ai due il terzo Libro, che concerne al- 
le infermità de' Falconi, ed ai rimedj per effe ; fopradi che, com' 
egli dice, conferì con Francefco Olmo di Poriers Medico Fifico, 
che in quegli anni foggiornava in Parigi ; enei 1 j8 j ritornò rutt' 
inficine alle Stampe preffo il fuddetro Simone Mcllangio, e tutta- 
via lènza darfi vanto, e fopprcifo il nome . Ignorandoli dal Pub- 
blico tuttora l'Autore , e da taluno attribuendofi l'Opera a Seevola 
Sammartano, Poetacelcbie, perquelfcntore, che credevafi poter- 
ne dare l'Epigramma a lui ìndiritto, e pofto in fronte allamedcfi- 
ma, di che parleremo più ingiù, incontrò femprepiù I'applaufo 
comune j c lo sbaglio preio da alcuni col nome di Sammnr- 



Olgill;»! Google 



tana andò così innanzi , che Luigi Moreri nel Tuo Dizionario 
Monco alla voce Fauionntru lalcio fctitto M. di Stinti Mirthe 
<t bui tn butux feri L atini Ics prmtipes di cit Àn , il imitali fvn 
brute HtmtCòfophion , fine de R; Aaipitrarìa , e ptofegul Ieii7.a 
nome al foluo dell'Autore a nlUmparfi la mcdeluna in Parigi 
apud Mmacnum Patijfonntm 7 ypogr&pbum Return la Officina Re- 
ttiti Suphaui tjSy. Quello appunto È queli' Efemp!are , che 
a me pervenne accidentalmente alle mani il Febbrajo di quell'ai)- 
no 1734; e che conia feortadi Vincenzio Piaccio Diicopritorc degli 
Autori Anonimi, cPfcudonpminì, riconobbi per lavoro dclTua- 
no, come pocolranrc farò per dire più chiaramente j echeoracon 
in fronte il riputarillìmo nome di lui ho procurato dipcrlc rinafea 
al Pubblico, acciocché non lì defraudi appretto i Poflcrì alle ragio- 
ni, e fama del palliato Autore, credendo anche di far cofa grade- 
vole alla riverita nazione Franccfc , contuttoché ella fia aLbon- 
dantiiTima d'Uomini di fpiriro, e di Opere grandi . Dico, che ho 
procuraro rìnafci diperfe; e non affai urame nte , che riuaica; per- 
chè oltre le antiche fopra ricordate Raccolte di Parigi, e le ultime 
pur mentovate di Olanda , a me dipoi fi refero note le Raccolte 
de' Poeti Francefi, fatte da Giano Grutero, il chiaro Raccogliete 
del Telino delle Antiche Intenzioni , lotto nome anagrammatico 
di Ranucio Ghcro in Francfort tóoy con quello titolo Delitti Pft- 
tumm Gallonimi nelle quali fono vi incorporati i tre Libri De Re 
4ccipitT*rid, coll'elprciìb nome eziandio di Jacopo AuguftoTuano. 

Sebbene a dir la Verità, non è il folo culto del giudo , e un 
mero uficio dì complimento, mala pubblica utilità "inficine con 
clli, clic mi ha fpinto a ciò farò Ouid. de Ponto eleg: 9: 
Da •verna?» fcriptìs ; quorum non gloria nohu 
Caujfa , [ed urilitas uficiumque fax . 

Verfa il lavorasi! di un'argomento, lebbene non negeflario, af- 
fai allettativo , e dicuiora da pochi fc n'ha l'idea; C per quanto te- 
nue ila la materia , non è tenue certamente la gloria. So bcnilti- 
mo, che Lodovico Caftelvctro , ficcome riflette Girolamo Frac- 
chetta nel filo Commento alla Canzone di. Amore di Guido Ca- 
valcanti , ftampato in Vinegia dai Gioliti nel ljS; > ha ripre- 
fo Luciano , e le Novelle , c il Filopono del Boccaccio ; perchè 
contenendo materie poetiche, fono diftefi in profa ; e chejimilr 
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mente hi biaf imam Lucrezio, Sii io Italico , -e il divinoFracalloro, 
perchè cole no» poetiche (ìlonodati alcrivcrein vcrlo . Ma il fatto 
ila, clicpcrquaiìtolpcrtaallalcconda parte, Io che al noltropropo- 
fìtti appartiene, le materie non poetiche allora tolto poetiche diven- 
gono , quando l'Amor gìuoca d'invenzione ; c bà trattarle leggiadra- 
mente ì e per quello il mondo non ha farro applaudi alla Critici leve- 
rà dclCalrelvctro, lodato per altro dalTuano nelle lucliloric. Che 
che fc n'abbia egli con ciò pretefo, /"anno ormai le Mule libero, c buon 
governo delle Sciente , e dell'aiti tutte , e addomcilìcano col loto can- 
to, e ringcntililcono le più autiere cole. Trarrò Omero con molta dia 
lode le guerre de' ranocchi , c de' topi ; e Virgilio illullrò un'Infetto; 
e due fecali lono ufei Sannazaro colle lue dclìziole Ecloghc della Pe- 
lea, materia vile, Copra la quale vcrun' altro Latino avea vcrlcg- 
giato; e di cui appena alcuna cofa trattata n'ebbero tra i Greci 
Tcocriro, e Oppiano; e così pure poco dopo alla luce li videro i 
libri Poetici gcnriliJlìmi di Monfìgnor Girolamo Vida intorno ai 
Bachi di fera, c al giuoco degli Scacchi, per non far menzione 

di molti altri, e dell'incomparabile Poema di Girolamo Fraca- 
iloro de Morbo Gitila dal Callelvctro tolto di mira. Il vero fi è, 
che non ci ha pcrfualì; e che è irato certo, e farà Cemprc mai, 

Scrittore non la faccia parer baila, e vile , così ninna per lo con- 
trario è tanto debile , e vile, che un leggiadro Scrittore non la 
polla far parer lodevole , e degna. Ni voglio già, che noi difen- 
diamo, fecondo lo icorloordine de' Secoli ; éche tallirne moriamo 
qui il Redi ce le braci ili mo,c tanti ai tri Italiani in particolare, ed ezian- 
dio viventi, che fi fono legnatali sù di untai ptopolìio; ma lolofo 
ricordo, per iltimolo non meno di merito , che di amicizia, 
dell'Arciprete riverito di Cento Girolamo Baruffaldi , rinomato 
con gloria nella noilra era ; che di fc così dice 

io carnai già /' Andriemia , 

£ [Antenna , 

Ltt Zanzara , i Sughi , e 7 Sacvo , 

Achtleo , Cerere , e Sacco , 

E mill aia, <arm, tudac 
Scrive dunque Tuano quefo dia Pocfia de' Falconi con vcnullc for- 
me, c dilettevoli aliai; e fi dà ceri' aria allegra , c piacevole, che 

lidia 
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filila fua faccenda mette conto afcoìtarnclo. La tenitura fina de'ver- 
fij l'ordine ameno de' fuoi racconti , gli cpifodj curiofi , che di- 
vertifcoAp, leufeite, le figure, le favole, le detenzioni , i pro- 
priidìmi epìteti , fanno le di lui rappre tentazioni così Icnfibili, 
che niente fiate di buona tanca fia , vi par vedere , c toccate 
ciò , ch'egli cfprimc. 

.... Mufas faremo de -vertici Pìmplae 
Extvvh quondam , cum lem Carmine mille 
ignota: njolucrum pugnai , Ugefimt tuenài 
Jucupia , acque arene cinturo cradìdic 
Scritte pur bene iopra di lui, poco dopo la di lui morte Daniello 
Einfio Poeta de' Paefi Baffi . A mio frederc petò ciò , che rende 
vie più godibile la di lui bella vena, egli è il pentire com'effa è 
un diftiffatodi liquori prcziolì. La lettura dc'Poeri Greci, e Lati- 
ni e quella , che il fa parlare ; e poco che fi feorra , o Mcllifictum 
Ailicum di Eilardo Lubino , o Flores Illujìrmm Poeiarum di Otta- 
viano Mirandola , o libri fumili , faciliftimo è l'avvederiì , com' 
egli ha fatto lodevolmente vendemmia nelle altrui Tenute. In 
modo particolare però fu tratto da vaghezza d'imitar Virgilio ; e 
infinite fon le maniere, che da lui ha prelo; talmente che gli 
ii potrebbe applicare, ciò, che Dante Purg; n difiè in perfona 
di Stazio 

Al wio drdar far femt le fat/ìlle, 
Che mi fialdar dtlU divina fiamma-, 
Onde fino allumati più di mille ; 
Dell' £neida dico, la ovai Mamma 
Furami, e fammi murice poetando. 
Sem.' ejfa rum fermai pefi di dramma. 
Tuttoché peto non v'abbia perlina , che non preili fede a Marco 
Tullio nell'Orazione in difela di Lucio Murena , ove dice : efftre 
gran loie, e grata a lutti un'uomo affaticar^ in fella prùfejftone , che 
può giovare a molli , può darfi , che qualchcduno , che non ha 
tempo da perdere ria lauri , e mirri 

UH irnhi cum Phabo, mi cum Permtjfide iympha,- 
W« lauro placuit tompofuijfi tomai, 
dicendo in vero fenfociò, che ieri He per vezzo Gian Tomma- 
fo Mufconi al fopraccitato Moniìgnorc Girolamo Vida , abbia 
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dilficoltì di attendere da chi verfeggia ciò , che tórni a pubblico 
commodo; ne li laici pcrluader da Jacopo Focano nella Tua 
difienazionc fopra gli lìudj , coll'autorità di Orazio , e dietro 
agl'infcgnamenti diDcfidcrio Erafmo Rortcrodamo : lecitone Poeta- 
tamm mh,l efe f*a<vms atout uttliu: . Ma torto è ciò, clic fi fa a 
quell'arte divina; c mal ii tralafcia di peniate all'utile, che da 
ella ne viene , e per quella , che è in fc (fetta , c pst quello , a 
cui ci diipone . Ella colle immagini , e colle figure aliale il cuore, 
c la fatitafia . Ella eccita, intcrcilà, ed agita gli altrui perori; 
e lufinga cor. arte deiiziofa , e coll'armonia , e mette in moto l'a- 
nimo tutto; c baila ben leggere a quello propofito l'Efamc Filo- 
lòfico della Pocfia del Signore mondo di San Mard ftampato in 
Parigi nel 171.3. In oltre la fùblìmità delle parole, ch'ella ula; 
il decoro delle pedone, chclollienc, la proprietà del collume, 
chcolferva, la viva rapprelcntanza di ciò, che tratta, le lecite 
file locuzioni , le vaghe comparazioni , le adeguate definizioni» 
le gravi temenze, i motti laporiti, le belle invenzioni, gli Apo- 
loghi medefimi del Frigio Novellatore-, ■-* 1« Favole , che fon da 

ttirfi di Verno al fuoco, ad ufo di molte altre faenze fervitc an- 
cor poflòno; e per conto particolarmente dell'Oratoria fofticnc 
Teoirafto dilccpolo di Arillotclc, che molto giovano; e ferivc in 
quello modo al Gcncrolo Giovane Eraclio di Stcinbcrgh nel ifioS. 
Giovanni Cafelio di Safionia : multum conferì perpetua , frve malta 
Peetaram , lecìio s & optimi Oratore! in eo genere fi femper txercuemnt/ 
iitqtic ila Oiationcm &• copiefiorem fcccrunt , CJ" luatùntiorem s e quelle 
iono cofe , che ben fi tanno., e che da ic parlano. 

Ma ne' tre libri del falconar di Titano vi ha quello di più , 
che poflono edere profirtcvoli a quegli ilelft , che non fono Amici 
de-jlc^Mufe per le molte materie icicntifiche , che in fe llellì ab- 
bracciano; & perchè di più il perfetto acquillo delle icienze ,pcr 
quello laro fi convicn fare: Mia auidcm- fetUentia, mancus ijuodam- 
modo in Interi! ejt out poetai non dedica ; naia & natura o,H<tftitmei, 
principia, e> caujft, tu ijuaft docìrinamm omnium /emina in illis repe- 
riuntun e quello è il feutimcnto di Leonardo Aretino , o ila di 
Leonardo Bruni d'Arezzo, a Ifabclla Malatella per lui itellò (ent- 
ro intorno a! 1440. Or dove manca qui cognizione. 1 celle non sa, 
e che non dice Tuano nel Tuo Falconiere; Ove Io vedete Mitio- 
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logo , ove Geografo . Talvolta parla da Aflronomo , tal' altra 
da Medico , ralc ancor da Botanico ; c difeorre pure or di Chi- 
rurgia, or d'Anatomia, or d'Antichitadc, or di Critica, ed or 
di varie altre cole; e conveniente li è pure a lui ciò, che Pier 
Segni pronunziò di un'altro foggerro; cioè, che il di lui felicif- 
limo talento può agguagliati! a un ben coltivato Giardino; nel 
quale ficcomc la moltitudine , e vatìctà delle Piante , e la vaghez- 
za e l'ordine del loro [compartimento porge molto diletto a chi- 
le mira, la varietà delle Icienzc, e il bellordiiie , con che clic 
per entro lontralportatc, maravigliolb trarre ni mento porgono, c 
giovamento ad ognuno . A proporzione in iomma io dirci al Let- 
tore additandogli il Falconiere di Tuano ciò, che dille Giorgio 
Antimi dell'Iliade di Omero -, cioc, che non Apollo folo , che 
non le fole Mule; che non una, od altra Deità, ma che tutti i 
Numi vi hanno avuto mano 

S$uid Lettor ijìo in opere Cam din fendei 

Rerum ftupens mtratuU ? 
Tultre non jvga hxc njrvof» Parnafii 

"Kun Pythii i>atis, mc/i. 
Wun impotentum fatila alla Faanorum, 

Rupes njcl Arcaàam iauU, 
Jmw rvil tacitata fxlguratons 

Orhis dccemplicit rota ; 
Sed Dii, De&jue emnes , parenfqut 'Natura . 

RAGIONI DELLA TRADUZIONE. 

AVeva io cosi Inabilito nell'animo di riprodurre il Falconiere 
di Tuano , ciuando eccoti nel tempo ibeflb mi determinai a 
fare del mede/imo la Traduzione; c per quella ragione , per cui 
la di luiOpcra c fi plauiìbilc , e per altre ancora. Avanti a tutto, 
per quello tpetta generalmente al tradurre, quello è flato , ed è tut- 
tavia un piacere (peziale della noftra Irai ia , la quale lamaggiorpar- 
tc degli Autori più ricercati , cGrcci , e Latini , e di altre Nazioni 
ha voluto, malli ine nc'fuoi buoni fecolì recati in iuo idioma ; non 
meno per più Spargere, e divolgarc a bene comune l'Opere de- 
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gnè, che per dimoftrarc anche volgarizzando, conforme oflèrvò 
Angiolo Monofinio Fhr, hai Img. iih. pruno, clic ficcomc la Tol- 
ca lingua per abbondanza di qualunque [cimine tutte le altre pre- 
cede, o per lo meno pareggia , cosi per bellezza , e loavita di 
parole, a nell'una delle antiche, c delle più recenti e inferiore. E 
quefta, che è un'imprefa, la quale per le richiede il pofleflo inte- 
gro di due lingue , non è già impecia di poche tavole , come foric 
divifa qualche inclpcrro, ariufcirncbcnc. Primieramente poi egli 
ì da rifletterli, che malagevole cola per le medeiima è il parlare 
gìufto Italiano, sì numerofe lono le leggi , che oflervar conviene, 
c tante hanno ad efierc le attenzioni, che olfcrvnr fi deggiono; e 
nel Tuo Libretto intitolato Modi Augurati Addire Lodovico Dolce 
pronunciò : la iiojlra propria rvolgar lingua ejfere cast -vaga, e gentile,- 
che per avventura è pm difficile a hene jiriuere in effa , che nelU Latina : 
In fecondo luogo la difficolta maggiormente crelcc quando impren- 
dali qualche Vcrfione ; perchè le pollo disfarmi de' miei pcnlieri qua- 
li iffifolr.i debbo fporgli , quando lono dell' Ancor, che ho tolto a 
tradurre, ne di loro disfar mi pollo > e perchè, come fi è roccato, 
non folo ho da faper bene la lingua, nella quale traduco, ma 
quella ancora , da cui traduco , per andar retto da ambe le 
parti , e non deviar dalla fedeltà. 

Acciocché poi dauncanro fiafedcle laTraduzione , cnongiàPa- 
rafrafi, cioè Traduzione ampliata, clic fecondo i divertì gulri è pur 
praticabile , e ha tutto il luo pregio , uccellarla colà è Icoprirbenc 
i concerti della lingua tradotta , c nella fua integrità traslatarc i lenii 
preci fi dello Scriitotei c dall'altro canro, acciocché lìa ben forma- 
ta, bifogna aver l'occhio di non urtar nello fcoglio di far parlare 
alla lingua naturale lingue ltranicrc . Dalla trakuranza di ciò è ve- 
nuto, che molli latinizzano nel loro idioma; e che efempigtazia 
gl'Italiani alle voile parlin Franccie ; e quindi è, toro' altri ha of- 
lervato, the col ptogreilodel tempo familiari li lono refi ccrri mo- 
di, c ccrri vocaboli , che punto non odorano d'Italiano kd pe^~ 
Zjis capo d'opera ,- ntnga ài dira e fi farti altri , per cui noftra lìn- 
gua infrantela!! a poco a poco. 

La fedeltà della Traduzione confitte nello fludiarc quelle voci, 
che a' concetti lignificati bene rifpondono. Per altro il Dialetto, 

che 
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che è l.i proprietà della lingua di quel , che traslata , echeècorné 
il proprio abito dcllaNazionc, è quello, che difponc delle cfptcf- 
fioni , c che ha la libertà di porgere i lenii con quelle parole , che 
lazialmente ad elfo confa «noli : Oitmss lingua tuurvam jìbigratiam, 
Cf peculiarem firn hatel , f»^ in alienar» non tramfunditur , faggio 
avvilo di Corrado Gcfnero, che traduflc in Latino il Tcforo delle 
Sentenze Greche dì Giovanni Srobeo. Indi pollo, clic la fedeltà 
non confitta nel trafportarc a parola, ma in lcnfo giuiìo, di alcu- 
ne mie opinioni rendo conto qui al Pubblico, verfo il giudkìo 
del quale ho un fommo rifperroi e loggiugncrò qualche cofe- 
rclla intorno alle leggi della fedeltà. 

Fedeliflimo farà colui , che volendo dare , coni è il dovere 
alla propria lingua , in cui traslata rifallo maggiore , anche a 
confronto della iraslarata , le fia polfibilc , laprà Studiolo di 
Breviloquio , trovare in cua que' vocaboli lignificanti , dì cui 
l'altra Icarfcggia ; e levar talora con una fola voce una intera 
circolocuzionc ; ciò, che talvolta l'obbligherà bensi all'ufo di 
certi termini , che non fono della maggiore frequenza ; ma , 
che non cucndo di fua elezione, perchè ricercati cfprcnamcn- 
re dalla fetvitù della Traduzione , acquìllar dovrannogli appian- 
ici . Nè di violata fedeltà farà reo parimente quegli , che in ceri 
ti finimenti fi dà carriera e fi cilende a dir qualcofa di più, 
quando non dìfdica. Ben il sà , che ogni addizione è viziolà, 
quando la cofa per le fretta fia nel luo giufto naturai creteimen- 
to ; nè configlio fano fi è quello , come dice il Cafa nel Galat: 
di adagiate i panni del Grande ad dono del Piccolo. Nulladimc- 
no , fc il trito dell'Autore è come un muro addentellato ; ovve- 
ro come quel rifalto di muraglia, che finifee colle morfe , dal 
che ne venga, che il profeguìmenio non fi reputi a errore in 
Architettura ; e quando dalle cofe antecedenti immediatamente 
nafea quale' altra , che fi crede dall'Autore con indifferenza d'ani- 
mo trafeurata ; ove poi maflìmamentc ella iìavvaloti con qualche 
accreditata antica maniera, e ave in iomma ciò fi facciacol dovuto 
giudicio, e di rado, io porto opinione, che l'Accicfcitorc non rc- 
ili feoperto di prefunzione , e in impiuamciiio di fedeltà inoilcr- 
vata ; e , fe non altro , peggio di quello fenza dubbio egli è , il 
levar via alcuna cofa , e tacere verbigrazia qualche aggiunto, o 



altro limile non porto a calo ; franchezze , c libertà , in cui pur 
troppo di frequente veggìamo inciampare i Traslaratori , e quegli 
fleffi, che a bocca piena' dannoli il gran vanto di fedeltà, celie fi 
piccan d'onore anche in quella parte per loro dilicarezza. 

Ho voluto io dir tutto quello , acciocché li (appia quale fia la 
cura , che mi (òn prclo , c per lignificar così in generale i mici 
fenrimcnti circa il Tradurre. Ora poi dirò , che fra quante Opere 
avrei potuto tradurmi , ho tolto a tradurre un'Opera Poetica , più 
malagevole a tradurli, come ben fi sà di quello Ila la Profa, c per 
l'ufo delle più eleganti terfe parole , e dì quelle , che fono fegna- 
tamentc le proprie d'elfi : h pe,Ji pinta precipue lingua puritas ai ni- 
ter , come lcrillc da Rotterdam a' u di Maggio 161 j Ugonc Gto- 
zio a lìeniamino Maurcrio , e per la determinazione , c legatura 
de' piedi ; condizioni , che lo ingegno coartano , e che la liber- 
ta gli rattemprano ; ed ho tradotto quello tal Poema , per ccrra 
forre imprcflionc , che ho ricevuto tolto che mi gi rnile alle ma- 
ni. Uno Scultore , che teneva le braccia alla tìntola , nè punto 
penfava alla Scolpitura , abbattutoli di rimbalzo in un marmo di 
bella yena K diede all'improvifo di piglio ai ferri ; e un Dipìnto- 
ioia fìlonomìa 



quelle Tclle , che li appellano Pittoriche , Ipon rancamente for- 
mò il Ritratto. La verità candidiifima però fi è , che l'affare 
è andato in quella maniera . Capitatomi lotto gli occhi nella 
Biblioteca Veneta de' Tolcntini , per luggetimento dì un Gio- 
vane riguardevole , che profclla il mio Stato , e che lulla trac- 
cia de! buon gufto , dì tutta lena c indrritto , Corrado Gae- 
tano Ferrari Piacentino, l'Elemplarc Tua.no di Parigi loprallega- 
to, fenza iàper che dell'Opera egli folle l'Autore, non avendo 
io per ancora letta la Vita, ch'egli dì le Hello ha Icritta, ud- 
rà quale ci pie Ha mente le ne dichiara , e non prcia cognizione 
alcuna delle fopra accennate Raccolte , olfcrvai all'intorno al 
margine del Froiitìipìcìo quelle lettere , e parole teline a penna 
D. D. V. C, ( cioè dono dedit Vir Ctanlfimus } Thaanut Emtrmr 
mih, Kckrto Stipano I1I1XX. CaliAug: CLO ID XXCVII. L'ono- 
rata memoria degli Stefani tanto benemeriti della Francia per 
le lettere da loro refufeitate , m'invogliò di leggere l'Opera; e 
intefo , che Titano era il Donatore dono deda 7 huanus , mi fù 
quindi 



quindi facile per mezzo dì Piaccio rilevare , clic Tuano fu an- 
che l'Aurore ; c poicchè qui torno a menzionare Vincenzio 
Piaccio, avverto, che egli medefìmo venne appunto in cogni- 
zione dell'Autore , mediante una fìmile fcrirta memoria iullo 
ileffo Elcmplar di Parigi , dalle mani di Paolo Meliilb , di cui 
per altro non mi dà conto alcuno, la quale diceva : Ex dono 
)acoii Augufii Thuam Emetti , Cenfdiarii fLtgtt , AuBorii j cujus 
pater fuit Cancellarmi Aknfónti . Luteri* 1J87. Menfe Quintili, 
Paolo Melino Conte Palatino , Cavaliere , e Cittadino Romano 
è llato un chiaro Poeta di Germania nella Franconia a' tempi 
del Tuano ; e Ranu7.ìo Ghero fopraccìtato ha inferite le di lui 
Poefìe nella Raccolta di Germania Deliri* Poètarum Germanorum; 
c trovo il di lui nome nelle lettere di Giulio Lipiìo ; e nelle 
Poeiìc di Giorgio Buchanano Scozzefe , e di Arrigo Smczio 
Fiammingo; iìccome pure rra le Poche di Fiorcnzio Criltiano, 
di Giano Antonio Baiffio , di Gian Jacopo Boiflardo, c di Scc- 
vola Sammartano Poeti Franteli ; e a lui cosi parla il pur fuo 
conremporaueo Giulcppc Giuito Scaligero 

Pattile poètarum cui doEiis frondthus bareni 
Crnxit kinoracum laurea fetta caput. 
L'aver quindi comincilo io a gufiate il Falconiere , l'cffcre 
venuto in chiato del Gmipolirote , il proposto fitto della Ri- 
ftampa i il piacere di merrete in opera quella qualunque pra- 
tica poua avermi della lingua nortra , furono un tal' ordine di 
accidenti , e di congruenze , che mi ponaiono pillo palio all' 
impegno ancor della Traduzione con tal mio piacere , e tale 



per fari; lo ilcflò , onde di elio pur dirò io ciò , che Petrarca 
del nome di Laura Avignonefc Snn; 

Poiché portar nel poffi m iurte auanro 
Parti del Mondo , «dralk ti kl Paefe , 
Che Appennin parte , e'I mar circonda, e tAlpe, 
E da ultimo ho giudicato bene far quella in verfo difobbli- 
gato , e come dicono , fcìolto , per uniformarmi al Caro , al 
Danieli , al Dolce , al Quartromani , al Giolito, a Rinaldo Cor- 
to, al Canari, al Nini , al Marchetti, al Salvini, al Penoni , 
al Rolli, al Signor Cardinal Cornelio Bene i voglio , e al noftro 




pollédeie di pati alirc lingue 



dorrif- 
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dotti/lìmo Patrizio Veneto Signor Abate Conti della Reale So* 
cictà d'Inghilterra, e a tanti altri T rasiamoti de' Poeti Antichi 
6i Greci , che Latini , fingolarmcute Eroici , che pcnio abbiano 
prefo il verfo non Rimato con maturo configgo, e per lo più 
espediente a' Poemi tradotti , che che fi creda ne dicano in 
contrario il Bembo nel libro fecondo delle Profc , c io Spero- 
ni nella Lezione icttima in difefa della fua Canacc ; e né' liioi 
diicorfi, ftampati in Vinegia dal Giolito nel ijsì- Gìamba- 
tifta Cintio Giraldi , molto fdegnaro contro Gian Giorgio Trif- 
fino, che criticò, il Furioio Ne mi è pa flato punto per animo 
d'imitare l'Anguiilara , il Tebaldi , il Valvaionc , l'Udine , il 
Carrara , il Lalli , c tutti quegli altri Traduttori , che fi fono 
attenuti alle Stanze, c all'Ottava Rima; perchè difficile colà ef- 
fendo , come fi -è accennato il parlar Tolcano i più difficile il 
Tradurre ; vie più difficile il Tradurre in verfi , crefee maggior- 
mente la difficoltà verdeggiando in rima, con timore proba- 
bilifJuno di mai potere oflcrvare l'identità, ficcomc dimoftran 
chiaro gli efempj , per la briga loltafi ili dare a -due tavole; 
cioè , e di oflcrvare la Traduzione , e di aver occhio in fie me 
alla Rima ; e con ficurezxa di alterar grandemente il metro 
dei Poeta tradotto ; c fare un'altra Poefia j e non già altra per 
ragion delia lingua s ma altra per ragione dell'armonìa. Ém- 
mì poi piacciuro quel verfo, che altri dicono finite, appellare 
con una foia voce Bndetaffdlaho . Non ho dubbio , che Pende- 
caffiilabo, il quale quel verfo intero italiano, dal Dante, ove 
parla della eloquenza italiana chiamato fuperbiffimo, che con- 
ila d'undici fillabe, o fieno piedi, per le medcfimo non de- 
nota ia difobligatzion dalla rima, in quella guifa, che la de- 
nota il verfo Icioltoi e che anzi è indifferente a dire ordine 
ad efia , e a non dirla. Tuttavia elettoli .da me quel verfo Ita- 
liano, che bene corrifponda ali'Efametro Latino, è cofa chia- 
ra per fe mcdcfima, che non imporrando ì'Efamctro definen- 
za rimata, qu e 11' e ndc caffiilabo io m'abbia lecito , che alle rime 
non mira; e clic è quanto te diceffi, ficcome dicono gii altri 
Vttfa [(tolto-, il- quale pure è di undici filìabe, o fia endeca/lil- 
labo . In ogni mòdo io vado d'accordo ool Tuano ; ma rutto 
Ita , che cosi pure corrifponda al valore di Lui , e riefea io 
anche 
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Snclic eccellente l'otti ; intorno 3 die non sò clic altro dire , 
iè nonché, ove fia fanamenre criticato, d'eflere pretto ad udir gli 
avvilì , e difpolìo a correggermi; pregiandomi io pure di quel 
/enrimcnco , clic aveva Orazio , Satira Prima del Libro Secon- 
do ; c la traduzione è del Dolce 

Alcuni fin , cui par , chi troppa acerbo 

Nette Satire io fia , cb' m ciò trapajfi 

La legge data loro : un'altra parte 

JJÌima i rverfi mici troppo leggieri , 

Troppo ta$ , e difiioki , e filila nervi, 

£ che filmili a' miei fi piiote il giorno 

Dettarne mille . Amrcs , Trebazjo , caro , 

Che mi dicevi quel , che far mi deggia . 

RAGIONI DELLE NOTE. 

C Ornc -quindi non mi è piacciate- mai operar dì miocapot 
e non ho quello mio lavoro formato in filcnzio ; ma 
più volte ricercar! per me lì fono gli avvifi de' mici miglio- 
ri , t- linccri Amiti , :i":ik> in amlfgikii/.i. , dio abbracciali il 
configlio luggeriromì delle Note , tanto richiede in quello no- 
ftro Secolo ; delle quali primo a darmene la lof pinta , ovvero 
il cenno di comando fo un Perlonaggio della mia Parria , per 
Primaria Dignità non meno , clic per alta Mente riiplcndentil- 
iìmo , c pieno vctfo me di Benignità . Veramente iono le No- 
te uno dei bei pregi dell'Opera ; e troppo dilettevole fi è 1' 
indagale onde iia dìdotta , e ove tenda ; e dipoichè guftata 
ella fiali in (e ilclià è giovcvol molto contemplarne a bell'agio 
l'artificio della Struttura* Così coloro, gramolameli re l'oflcrva 
Plutarco, che fiorì in tempo di Trajano, e che fu commen- 
tato da Giovanni Regio Vini/iano in tempo di Papa AIciTandro 
Selto, ne' fuoì Morali, Coloro, i quali bcono, dacché la lo- 
ro lete hanno fpcnta , prcndonlì il piacere di vagheggiare il 
lavorio , c '1 valor della Tazza, che alle volte tra intagli , e 
fmalti , e ben dìipofti colori ancora , lo incendio di Troja> o 
le guerre delle Amazoni rapprcienta . Egli non vi ha dubbio, 
che ardua è lìmprefa , c in qualche conto eziandio più ardua 
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del compone ificiTo, non folamcnte , perchè a detta del Bem- 
bo negli Aiolani , lo frodare gli altrui greppi e pi- malagevole lo- 
ft , che f annodargli non e jlno / ma perchè , dove fé l'Autore 
falla net concepir giuilo le cole , che dice i per quanto a le 
medelìmo fra nocivo, e non facciati onore , non ha in line da 
render ragione ad alcuno > lo Inrerpretc rimane a lui debirore 
di IrreiEilìimo conto, fe il di lui pentimento diilorcc giammai. 

Perchè quello però non fucceda , quanto fu pollibiT per me, 
non ho voluio !lar pelle pelle, e come dicefi galleggiare i cioè 
a due , non mi Imi darò .1 far quelle Note, che brevi!!, me fi 
fepnan nel margine, e li chiamai) Notolette, oPoltdle. fecon- 
do le quali , le il Chiolàtore non incoire nel pericolo di due 
il falfo, li mct.e almeno al rifebio di non dir tuito ,1 vero, 
e invece di fpianare , e far chiaro al paltò , più altrui., ren- 
derlo, bifognolo quinci ei pure d'alrro Scoliailc . Quando piovig- 
gina a 1 tempi di Stare , e la fopraffacna della Terra reità lola- 
iiiente bagnala , e poco forro l'umore s'interna , non puie le Cam- 
pagne non fi riufìdeano, c non Ravvivano l'erbe appaflìte ì ma 
ripercoflii campi da! Sole mandan' alro cerei vapori , che fanno 
più tolto credere, ed alterare, che in alcuna parte (ceniate il cal- 
do. Mi parve mbito al principio di quefta imprefa, che udifll 
Dante Inf. 9. 

0 Voi, c 'hsuete g[ intelletti fini , 
Minte U dottrina, che fi afonde 
Sotto il alarne degli utrf frani. 
Gli verfi Aram , vale a dire d'intimo fenio, di riporto concetto, 
di penfier recondito; da Intelletti fani, vale a dire da paflìonc 
non prevenuti , da ignoranza non offulcari c non mancanti di di- 
ligenza , debbono clferc cfaminati minutamenrc . ' A tenor dì 
quello conlìglio, che è del primo Padre della noftra lingua, io 
mi fono ipogliaro d'ogni ìnucìl riguardo , ho procurato collo ftu- 
dio fupcrarc mctleilo , e non ho perdonatoa fatica veruna. Non 
dilTìmufo, che la brevirà in quelle colè lia per lo più riputata a 
lode; e fono intefo ancor io del configlio di Giovanni Eurnio nel- 
la fua detrazione de fiudio Medie: ove dice : Commentariogravhos 
frolixes fugite,- difendi enirn Isbidinem extinguiint ■* fid ahi .«■Wtvj- 
mar diffiwltamm fakhns , id foiam agcndum, ne nimis iiigemum fan- 
getur, 
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getttr , & tandem cxpugnentr . Per due riguardi proliflo può sflcre j 
ic mal non mi figuro , ii Commentatore ; o perchè nel notar le- 
cofe , che fpiegazìonc meritano iì diffonda con macrologia ; clic è 
quel vizio, per cui il dilcorio ii protrae più in lungo di quel , che 
conviene ; o perchè fi trattenga a notar quelle cole, che fono 
chiare per fc mcdcfimc, quali Venditor del fole di Agofto , ed 
Ammaclhator di fanciulli. Molti gridano acerbamente, e dico- 
no e ridicono, clic certi Commenti raccogliticci , affettati, afta- 
ltcllati bandir fi deggìano i febbene tutti in fincancora fyplacano, 

c quando ila che detti Commenti cedan pure in vantaggio dell' 
Opera, ove ben fi rifletta. Per quello che ii appartiene alprìmo, 
veramente la mia fatica non ho voluto mìlurar col comparto; c 
tutte le volte, che mi ho prefitto di non digredire dall'argomen- 
to , ho lafciato andare a buon viaggio la penna , fui rifletto maf- 
fime, che il Leggitore è in arbitrio di accorciar la via, e di far 
quel, che vuole ; nè io lo tenga a porte ferrate. In quanto a me , 
non mi ha mai piaccìurofarc in ilccna figura mutai e poi mi pa- 
re, non fenza ragione, che fc l'Opera, che è figlia naturale del- 
l'Autore, divenuta mi è per la mia doppia fatica figlia adottiva, 
a me dovette ettere lecito il trattarla , e veftirla a mie fpefe- Pof- 
io io, fc voglio, tra me dicca, poffo, fc voglio tormi via talvol- 
ta dall'Occhio dell'Aurore ; c oggimai non fon più fanciullo, che 
per ifcrivcre abbia bìfogno di un Afliflitorc , e che condotra gli fu 
la mano. Ma la maggiore delle ragioni, su di cui mi fono appog- 
giato egli è flato principalmente ifbuon icrvìgio del mio Tuano * 
i di cui capitali prezìofi io ho prerefo di dilatare, e ho creduto 
gli tornita gloria. Le merci di pregio avvolre in fui fubbio occu- 
pano di vero pochiflimo luogo; ma non cosi qualora 11 fvolga a 
villa de' riguardanti la ricca tclaj c quello è un penderò, che è 
bene ptenderfi, per fire onore alpoffeditorcdcll'apprczzabile fup- 
pcllettilc ; c tanto baili riguardo al primo. 

Intorno al fecondo mi dichiaro ancora . Suppongo, che ognun 
fappia, come le Note, le quali fi fanno filile Opere erudite fono 
moire, e di varia natura. Altre giulliftcano lolamcntc l'Autore, 
e autorizzano il di lui penficro. Altre lo il lu Urano- maggiormente, 
e per mera pompa lo adornano. Similmente verfano alcune intor- 



no .il ri (con tra dc'icnlì occulti ^ alcune intorno alle orinìni (felle 
fai], e delle parole! caldine tendono allo Icoprinicutò , „ degli 
analoghi, clic fìgnilicano in parte lo ilcllo , in parte cola diverta, 
o dclfe lode-oli imitazioni. Tali il.no quelle mie Noie ; .Ielle qua- 
li le più minute non crederci, che anulla fcrvill'cro. Toltomi lini- 
pegno di commentare , ho dìvilaco commentar tutro ; e ho legni- 
taro in quella parte gliefempj Jc i più accurati Commentatori , a' 
quali rimetto chi legge. Lo iuffra pure in pace qualche f vogliate ; 
e lappiti per Ina regola ; che quando la cola è raramente llimabilc , 
bifogna lare ailcgnamcnto ad ogni minuzia ; e clic una volta , clic 
dee fard l'Anatomia è il taglio de' corpi per ufo della Medicina , 
non le (ole parti principali imembrar li devono, ma ogni limi- 
colo invelligarc conviene, ogni tendine , ogni cartilagine , c fc 
vi rclra tempo, ogni fibra. 

Finalmente, pet concluderla, fc faranno fpczic , olerei molti 
d'alrrc Nazioni , i tanti Autori italiani, che fpcflg adduco, e tal 
W fenza Comma urgenza , ecco, che dilcopro l'animo mio . li 
Signore di Thou, ila perchè i bcgl'ingcgui s'incontrino, iìa per- 
sile l'atte del ben peniate , e bene fcrivetc li acquilli di molro col 
tenere commercio con quelli, che hanno ben pcniato, è bene 
Scritto , riefee Ìli irpeflulìmcccuigiiinturcsù quello Ino felice Poema 
a numertrfì Autori uniforme . Vorrei però per quella ofleivazio- 
nc non io cflèr pollo in Tribunale; ficcomc alccrto non tu pollo 
Giulio Celate Scaligero per la fua rara Operetta intitolata Latino- 
rum Fciiartim ìtfarjc Compardtìonci . Egli ha oll'ervato te imitazio- 
ni, che hanno fatte i Moderni lù l'Opere degli Antichi ; e per- 
chè quelli in veruna maniera non avellerò ad aggravarli , ha rico- 
nofciiito Umilmente negli Antichi llcfli le imitazioni . che hanno 
prcfcda'Ioio Anteccilori : ncque cuim, dicendo ncllapreiazionc, aho 
modo tiaittmur ij-Jx àìxcrint pnores, tjitam Uh re: ipja: imitati miti e 
conclude in fine, che molte cole ancora li rilcontrano con ordine di- 
verto di tempi in divedi Autori , per abbatterti , che fanno ^ 
belle menti ; ed accorda poi anche a' Moderni il pregio di pro- 
durre di quelle cofe, che non hanno gli Antichi vedute : fóik- 
mttr tornea & yn* uitUrunt itti, C?" <jue Hetit s nen rvif'jiii, uiimU 
rcHqnermt : Con quelli principi io pure procedo intorno all'Opera 
di Turino; Indi pronuncio, che ho ritrovato , come degli Auio- 
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li, che egli o imita, o carnalmente incontra, una gran mano fono 
Italiani ; e di qucito invero ne formo flato, c ne fo il maggior ca- 
pitale tulle mie Note ; e la ragione li è quella . Quando lui fine 
del dccorlo iccolo iniu lo^ecro ili N.i/.iimc Fra net le , che mancò- 
poi nel 1701., c clic dal P. Niccron è rcgiltrato tra gli nomini 
Sei fccolo illuftri in lettere, ufeito dalle ilarnpc dì Lione col fu» 
libro, che ha per Frourilpicio La Mwitrede kimpefir parlòeon fi 
poco vantaggio di noltra lingua, e degl'Italiani] principiando da Boc- 
caccio, e Petratta , c facendo tutti pallai' per l'arme i migliori notiti' 
Scrittori , litccc, come è natoli primo a dipendergli il Signor Mar- 
chele Giangiolcfìo Orfì , Icttcraro di eterna gloriola fama j. e ful- 
l'orme di elio moiri altri dotti Italiani, i di cui nomi, e meriti 
illuitri fon rcgifttdri lù i Giornali ile' Letterati d'Italia , difefcrola 
Nazione dal lorìctto aggravio. Ma mi la pur male egli all'ai, ch'io, 
iono arrivato a mia fatta, aitdochc avrei detto, ficcomc ora di- 
co, perchè mai non rìfparmiarfi tanto faltidio? perchè non offer- 
varlì, che in quel luogo medi-limo , dov'era nata la nociva erba,- 
«avi in pronto la lana ti va ■ perchè non metterli a limare il ferro 
col ferro; il ld[o Falconiere del Signore di Thou ballava per ri-> 
convenirci! Cenforc; mentre in elio libro è facile lo feorgere, the 
detto Autore, il quale pure è Francete, e perda fi bene, inquelli 
guiia medelìma penfa, ncllaqualcgl'Iraliaiiipcnfarono; equando. 
quello refti accordato ; c quando non poflà ima cola ilare coti altra,, 
cioè il peniàr bcnc,c il non pcnlàr bene, farà legittimo pure il conclu- 
derli, parlando iempte iù i generali, che altuni dannano l'Opere: 
altrui, o per Invidia o per Ignoranza, Madri ambedue di giudief 
aonfmi. c che non è punto vero eflcrc la lingua Italiana po-, 
vera e fcarfa di voci per ben ciprimcrc i concetti della mente,, 
lìccomc ha proteibtoil detto Ftancefe ; mentre (è la fatiea da. 
me fatta intorno al Tuuno elarraraente gli corril'ponde , non»' 
ottante k difficoltà della materia , reità 'pure ancora evidente-, 
mctitcprovato, e con argomento appellato dalle Scuole sAhommtm* 
che non ila impotente la lìngua. Italiana alla difficoltà delle im- 
preie, e povera, e icarla- r com'egli ha detto. ; 

Tantopoipiù, tornandu alle Note, mi lìmo inrercllàto lù quella: 
mia faticofa appuatatura, quanto cheho trovato- uh Francele , Auto- 
re per altro dimolro credito,, alici fteflo. Tuano contemporaneo, U 
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quale nonebbe difficoltà didite, che Jacopo Augurio di Thou ave- 
va sbalordito, e come fiaccato col fuo Falconiere l'orgoglio degl'Italia- 
ni. Mi ila pcrmcrToluicirar quello tallo, e farlo fafteflare ; e poiché 
a niuno fa male chi oneftamentc dice la fui ragione, mettere 
ad c lame certo tralporto di Gauchcrio, o ha Scevola Sammarra- 
no . Quello Signore Tcforicrc del Regno, Macllro di Arrigo IV. 
Oratore, Giurccoiilulto, e Poeta Latino de' più acclamati, che 
fioriti fien nella Francia, e che mori di fettantotto anni nel lóij , 
rollo che lcffc il certamente bclliffimo HlIiRACOSOPHION di 
Tuano , fctilfc ad elfoltii una vivacìflima Ode , in cui legnata- 
mente oflcrvo la penultima llrofa 

Tu prima iiejlri gloria focali 
Alagno Marom proximus Itala 
Dicere faftum gentil unus 
Romulea retudijfe canta. 
Veramente ciucila è una lode, clic fi fono attribuita altre volte Ì 
Francefi fra loro ; e chi di poi fu dataaSammananoIleflb, lebbe- 
ne con qualche moderazione di termini . Pietro Ronfardo , altro 
Poeta celebre della Francia, che chitilc i Tuoi giorni nel ij8j. , 
fcrive pure a quella maniera, intorno elio Sammartano a Giano 
Antonio Baino , Figliuolo di Lazzero Ambafriadorc del Re Fran- 
cefeo Primo alla Repubblica Venera nella cui Dominante nacque 
elfo Giano Antonio ; Si de Sammarthaiio judicium mihì conce/- 
fura fii , iwlim equidem illum ommhus hujiti fendi Poetis antepo~ 
neri : nel fi Semini, Haugerius, drvìmifque Fracafiorius «gre Uteri 
fint . lo non mi prendo lommo penderò nè di quello , nè degli 
altri vanti ; e tengo a mente la lentenza di Marlìlio Fìcino nel 
primo libro delle lue Epiftolc : Vaimi tfi op,fix qui ad alio ma- 
gis , imam ab ipfo opere expeUar honorem . Jv'ou pendet operi! mirini 
a JmmWj fid <pus "\r.ttin ctwwtndat artifcem. Dico bensì cosi per 
incidenza, che per conto delle parole cfprcflc in gloria di Tuano 
dal Sammartano lui particolate del Falconiere avrei molto che po- 
Itiìlare . JtaU dieerc fafium gentil umu Romuleo retudfo eantu ? Co- 
me mai ritudit fafium genti: itale col fuo Falconiere ; fe il fuo Fal- 
coniere ; è ripieno di maniere, c grazie Italiane? Aggiugnete, 
che egli UefTo fe ne da vanto; e che dovunque gli è data apertu- 
ra, clalta al maggior légno il nome Italiano; e che nelle Iftocic 

de' 
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de' fuoi tempi , ogni tratto fà lèmmi cncomj ori di uno, ori di 
altro degli Autori noftri . Oltre tutti qucgl' Italiani , che chiari 
per lettere mancarono in gran numero dal t J4j. fino al i SoB., 
che è l'Epoca della tua Iiloria; alcuni de'quali conobbe anche, e 
fi fece Amici nel luo viaggio d'Italia del 1573 , con il» lode egli 
pitia di Guido Cavalcanti , di Franccico Pcttarca , di Ermolao 
Barbaro, di Agnolo Poliziano, dì Giangioviano Pontano, di Al- 
do Manuzio ii vecchio, di Andrea Navagieto, dì Baldaflar Cafti- 
glionc, di Jacopo Sannazaro, di Lodovico Arlotto , di Franccf- 
co Guicciardini, e dei Card: Galparo Contarmi. Non fi finirebbe 
mai lù quello proposto; ma due cole dico folo per rimanente. 
Una, che la elprcilìone Iperbolica è da donarli in turco alla figu- 
ra poetica Ovid. }. eleg. 

Exit in immenfum facunda licentia VatuM, 
OUtgat h<liorica me fu* -verba fide. 
falera, che noi Iraliani non folo faremo allertati dal merito -del 
Tuano, ma vincolati ancora da gratitudine a (limarlo, e ma- 
gnifìcatlo. A tale uticio gentile io invito tutti , e fingolar mente 
gli Arcadi, miei Compaltori. Magnificare, e celebrate il Poeta 
per le Ile (lo degno, e ctciciuio anche in inerito per ciò , ch'egli 
appteie, o tcmbta abbia apprclo dagli Antichi buoni Italiani, 
Vng. EtUg. 7. 

Paflcret htài-ra trejccnicm ornare Poetarti 
Arcatiti, m-jldta rumpantur ut iha Cedro. 
Quando quello 10 onengi , crederci, che ficcome Benedetto 
Varchi «adulte in un anno Sevetino Boezio della Confolaiionc e 
per merito del (uo proprio valore, non ebbe pun:o .1 pcntir. 
iene; cosi per merito eli Tuano, non arò perduta la fatica di 
quelli undici meli, che ho impiegati in Tradurre, e Com- 
mentare la di lui degna Operetta ; imprefe , che di rado tutte 
due inficine fi veggono; e colà che quanto fia dura a farli, 
niuno il può pcnlar, fc noi prova; madìme quando l'uomo 
debba , quanto al commento a linea incidere . Che le poi per 
dilgrazia, dacché ognuno a quello Mondo fa degli errori, da 
me incorfo folTclì qualquc abbaglio, prego ijualfivoglia render- 
mi avvifato, per potermene ammendar, come ho detto fopra_, 
che farò lui cosi tenuto per quello, come delle lodi, che folle 

per 
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> il uconfo, che non Ga la Ctitif 
da Giambati/U Gelh nella ina Ci; 
che ehi non vede le lue magagne 
iiwllt degli altri) c die vi ha mìa 
:» il nudo in fui giunco, e che hai 
, chella foli c nulli 



i*rf,s Inr gulto, fi lar 



Mtrcggioole delle icarpe a conerà»» . Ciambnurta GclJi , the 
morì nel 1563. è adii lodato usi Tuano. 

Tale iecondo il gi.id.cio di alcuni Valentuomini, e per mio 
comò, farehhc appiedò noi, chi volelTe cafìclvctutmi , pciciiè 
ho tradotto li Falconiere, n del F ottonare , cièche iucca apprclìo 
l'Autore liJEButCOSOPHION fi-uc di Re Atterrarti. Vero è, 
che rf/tóuj-pfo» , vu 0 j dire Difiorfi, 0 Dottrina, 0 Scieiizjt ,0 Trot- 
tato de' f aleuti, o (la dei S&ri, die iono una fpczic diFalconij 

c Ak lirs jUii[niidria. -vuol dire rigoroiamentc . tejn [Dettante agli 
Vitelli dirupino . Ciò non ottante per quello appartiene ;il primo, io 
non ho avuto difficolti di pailarc dall'Albatro .il Concreto, 
cioè dalla ^mw^iidc' l-alarmi , .1 1 io Minuti ile' Falconi j che unto im- 
porta certamente il Falconiere, non cll'ciido veruno più de' Fal- 
coni incelo , quanto colui, che eli cuftodifee , edirigge; crai 
paflaggio da me li è fatto, perchè in Attratto, non ha la lin- 
gua Italiana, (iccomc ha la Greca un folti Vocabolo, al che 
dee chi ha buon gufto, c non vuol andar per le lunghe prin- 
cipalmente miraic* c ne abbiamo già di quello infiimtcicmnj. 
Pit quello poi concerne al fecondi., dalle Ut [tettanti Affi Ve- 
liti, di raf.na, io ho fatto paWio, ali, (battoli * i Fatemi, 
o fia alla tatua, e tura de.fi, td al tolto-art, perche Cerarne 
JAIdrovandi ha oll'ervato Urmtbol. fife 6. Faiums »,■»«>, Reten- 
Hcribur euènfdom Siripttrihit mi non huins tempefiotii AtòfftTar'òs 
warum Wotìmtm odio tote fatti, ut ernie ActÌpilr„m g.uus f«b 
fi tt.mp, C he„dat ; e perche tale è la mente di Turno, il quale 
patlando dei Ioli uccelli di tapina atti all'uccellatura, fi ictve 
del vocabolo Auhùrri e gli uccelli atti aliucccliatui-a chiama 
pur elfo tutti Fotoni , tome può vederli ai capivcrfi quinto, c 
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Icgucnti del primo libero. Infine procello con. Pietro Crinito leg- 
giadro, c libero Poeta Lirico a i tempi di Pico, di Poliziano, e 
di Ficino 

Mufts dicami femmea precut 

Fulgus pnfinm : me pepli amplili, 
Aut Irvor nimis preiax 
& me /«, fi> <vcn&ca . 



Il Tegnente Epigramma fi trova polio innanzi al Falconiere; 
ed io procuro levarlo in Sonetto ■ 




Ad Scxv. Sammarthanum . 



Sammarthane duplex cui cinghiameli frotem, 
Gallica fme placet sfive latina cheljs. 

Ifla futi patere aufpicik exire fub auras 
Carmina, vixpennis fatbene fultafuk. 

Namquidegoprecibus'Phoebuwotifqfatìgem, 
Nonaudimrmvotaprecefque Demf 

Tu mibi concilia IVlufas tu Scivola Thcebum, 
Cui facili fque Deus , cui facile fque Dea . 

Sicfemperfacilestibìfmtin carmina TWufe, 
Sic mèi diffiditi non fa , ut ante Deus . 
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A Scevola Sammartano. 



0 Sammartano , a cui doppia corona , 
Come a te piace , Gallica , e Latina 
Cinge il capo , fe'l mio carme , che inchina 
Giù l'ali , all'aura tua s'erge , condona . 

Toichè qua! prò , ch'io preghi Febo, e buona 
La forte implori , eh' egli fai de/lina ? 
E qual poffo fperar mercè me f china 
Dalle [orde per me Dee d Elicona ? 

Scevola tu le 'Mufe , quani io ferivo , 
Tu invita a i carmi ^Apollo , e fallo mio. 
Tu, che di loro, e lui bei fpejfo al rivo.. 

Seguan faufle così tuo bel difio 

Le canore Sorelle ; e da me f ch 'ivo 
Non fia come fu già di Pindo il Dia A 
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A Vendo veduto per la Fede di Rcviiìone, ed Approvazione 
del P. F. Tommafo Maria Gennari Inquiiicorc nel Li- 
bro intitolato .• // F Memore di Jacopo Auguro Tuano Primo Prefi- 
ttimi del Pallamano Ì't Parigi , e Conft'liere Intimo ài Arrigo Quarta 
dedf Efametro Latino all' Eudicafttlabo 'italiano trasferito , ed interpre- 
tato . ColfUeeeiUtom a Vifebio di Pietro Augello 'Bargeo Pubblico 
Profilare in Pif«, Poemetto pur Latino , firmlmtitit Tradotto, t Com- 
mentato. 0$ , e ameni fedii di G. P. Verganti»} C. 7{., non VI 
efferc cola alcuna contro la Santa Fede Cattolica , e parimen- 



te per Accertato del Segrecarìo Noftro , niente contro Principi, 
e buoni coltomi , concediamo Licenza a Gìambasiflt Albri^i j. 
Girolamo Stampatore che podi eflère ftampuo , offervando gli or- 
dini in materia di Scampc ; e prefentando le lolite copie alle 
Pubbliche Librerie di Venezia, e di Padova. 1 
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PIETRO ANGELIO BARGEO 

Confolo LXI.dell' Accademia Fiorentina 

E PUBBLICO PROFESSORE IN PISA 

"Poemetto dall' Efametro Latino, all' ' Endecafillabo Italiana 
trasferito, ed interpretato. 
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D I 

G. P. RER.GANTINI C H. 
Mctamorpfr, j, i. 

faci» non omniiiii una ; 

Nrc divirja tornea , qualem tttctt tffc Smrum , 




RAGIONI 




Pietro Augello Bargeo , ProfelTore nell* Accademia di Pira è un 
nome agli Eradici cognito , e abballarla Dlnftre . Di efiolui con 
gran lode ne parlarono Paolo Manuzio , Michelagnolo Buona- 
ruoti , Piero Vittori , Benedetto Varchi , Francete. Vìnta , Silvio An- 
toniani , Pietro Aretino , Gìambatiila Pinci!! , Fabio Segni , Antonio 
Giganti, Filippo del Migliore, Baccio Valori , Mario Colonna, Simo- 
ne Porcio, Dionifio Lambino, Antonio Poffevino, c Moni! gnor Paolo 
Giovio, ed a lui così feri (Te Pietro Gberardi di Borgo San Sepolcro, 
Poeta pur di que' tempi . 

Angeli decm & perenne haain 
Hujui Gymaafiì ; unicum jue & aitala 
Ornamentala hoiainum cruditiurum . 
Singolarmente i due chiari Franceii , Germano AudebcrtO , e Jacopo 
Augurio Tuano, che fiorirono in quel torno, altamente il commenda- 
no . Dal primo di loro nel primo de' Cuoi libri in lode di Vinegia ù 
menzionato così 

Borgata! , dtiui Salite , non ultima Vatum 



tempi , an. 1596. Pijii oi/a Punii Angelini Sargami , a Barga Strana.- 
Caftello , varili p;-r:\ir'm l ;iri::&u< in ,i,U:-jCcntia per Grai ciam , & Afìam eier- 
tìtalisi , & pòjlta Pifii compiute! annoi in fioremìffimo Gymaafio bumaniorei li- 
ma! pnfegm ; & Ramai ia comitati! Ferdinand! Mtdicei , lune Cardinali! , 
pojlta commomm , poetica praecipuc excel'.uit ; & Cynegetic* ejtti , ac Syriai 
meritò Inter cernplura alia egregia eccellenti! iliìm ingenti monumenta sommta- 
Jonlur . Sono in vero molte le di lui Opetc , e tutte degne di memo- 
ria , si nella Latina , ciré nella Tofcana lìngua , e si in profa , che in 
vello; e difiintamaiic ricordar fi degsiono Epi! halam'mm in Nuptiii Fran- 
cifri Medicei, Magni Etruriae Duci: ,&Joannae Ai<jìrìae,c\\c £u poi tradotto in 
verfi iciolti Tofcani da Gherardo Spini, e itampato 1567. in Firenze , 
De Pr'watorum Publitorumque Uria Ramai Enerjoribui Epipoìa ad Pttr ra 
Ufiaéardam Magai Duc'u Emrìae a Secreti' . Commentarla de Oleìifio ad S.'.t- 





Della Riflampa , della Traduzione, 
e delle Note. 




.-1 lib. 17. dellKtorre de* Cuoi 



tum V. , e quelle due ultime fono inferire da Giovanni Grevio nella 
fua gran Raccolta , che ha per titolo Tbefamm Amìquiiatum Ramattarum; 
e che infieme coli 'altra , la quale inferi veli Tbtfama Aatiqiàtatim Gnu- 
tarum ili Jacopo Granovio, con rara magnificenza , e non fenza molta 
benemerenza dell'erudito noflro , S'ig. Filippo Bonini fi va riirampando in 
Venezia da Bartolummeo Giavarina. Qarm'mum Libri qumqut .Syriai ;hoc 
rjl Expedilh Goffndi Bvlieait Lotbarirtgìa: Duch Libri Dtiadecim . Opera 
già da molti applaudita; e della quale ne parla lingolarmente con lo- 
de Udeno Ni fi e li nel Terzo Tomo de' fimi Proginnafmi . Carata 
Vethatn in D. Catbarinam , ad Alesanérum Medienti Cardìnalem . Cynrgc- 
liioa Litri Sex , ftampati prima in Lione da Antonio Grifo ; poi nel 
1568. da Filippo Giunti in Firenze ; alla qual' Opera alludendo cosi 
indi fendè, l'altre volte da me lodato Marco Tullio Berò Bologncfc 
allo itefiò Bargeo 

Dum cantimi , Utjqite acca feSiarit & arte 
Oainigmai /0/111 per armava alla fera! . 

Ac pcnitm cura viftiga ante fataci 

Ctijttfiftte arma , animai , lamina , fif attira ftrat . 



Et Pìxrbaea cubar! Pinda Ubi fi: 
Inttxìtqui tail laurea feria e 
Di più, L'Orazione volgale fatta il 
Francia, da lui recitata l'anno 1 559. nelle lolenni tiequit 
Monarca dal Duca Cornilo nel Duomo di Firenze , che fi trova ila mpata 
nella Raccolta di Varie Orazioni del San/ovino ; L'Orazione Latina reci- 
tata da lui nel Duomo di Pifa per l'efeqtue celebrate al Granduca Cofiroo, 
ftampata in Firenze dai Giunti nel 1 574 ; la quale poi tradotta in Tofcano 
fu nell'anno medefimo imprefla dai Giunti, e da Lodovico Martelli indi- 
rizzata alla Reina Giovanna d'Auftria Granducheiia di Tofcana . L'Ora- 
zione pur Laiina in mone ce! tl-ai-.iinca Fr ance (co detta da elfo Bargeo in 
cccafioiie de'l'uoi funerali nel Cortile de'Pitti, imprefla per li Giunti 
T5S7. e dall'Autore dedicata al fop ral legato Ufi mbardi , Segretario del 
Granduca Ferdinando , e poi Vcfcono di Arezzo . Elegia de Radaga- 
fi , & Gettate tarde, clic Ai poi tradotta in Ottava Rima da Giam- 
hatifla Stiozn Di c;ù , Rime Toioine di l'iftro Angelio Jlugeo, e dell' 
Illudriilimo Signor Matto Coior.ria , ton la Traduzione , fitta da det- 
to Bargeo dcll'Ldipo m Sofoclei il tulio in Firenze predo Sermarctili 
Qualulie più accurata notìiia intorno ali; di lui Opere fi potrà (ot- 
ri rilevare aa< Farti Coniuiar: otU Accademia Fiorentina , ove patlafi 
delio ileifo Bargeo Ma 10 , d.c fon cui per parlare della (ola de 
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levimi nella Orazione ; che fa delle Lodi di Bargec. a quello modo 
In gaifa fìudiò , ed mteft il Quodripaitito , Lièto di 'tanto pregio , quanto 
cziun fa, quantunque latin, e malagttitle ; ne fino ad Oggi per avventura 
1I.1 al-uno, funate da lui attcndamente c .biaiato . e tea tra-latato ; (Ar le 
vc.'gan^o , / n'amctbì , t ni ftct bello i parla a§ : Accademia della Cru- 
fca) ilfioritijfwto vojiro Idioma. Il augi aolgatizzamenio fece egli d preghi 
di un vcflro Senatore ; e a lui ni fece libero dono , jtn\a pur ferbarftm copia: 
tomi itagli, che la lede del volgarizzare fornata di pòco pregio ; Opera , che 
il '-Cile: Wj.'j'.' *?■■"■>• "'• '■' ■ r'-V'-l" :','''*>* m-.-ria Ora "> r.'c- 
vo , che il Senatore l'i ore riti no fu Giulio del Senatore Artommaria di 
Alclbndro de- Nobili, in tempo , che non era ancora fiatoptomvflò 
alla Dignità .Serjtnria , e ciò nel 1576 dell'età fua 59. e forfè «gli 
eia fiato Scolare del Barjoi . ;ati ìcgecri.ic '1 :n ur. antico Ruoicv 
Ri ardo tome , ie Giulio di' Notili pregai Buffer- Pietro Angela da Barga 
Umani/la che traduteffe in L'mgm vii/gare dall' idioma Greco il Quadri- 
fattilo di Tolomeo . /.» anale Tradente egli mi fe,e , e fi nova ntll' At- 
rnario , 0 Be' Lèti dell' Anticamera m •/amter/u di fogli fervili , di mano di 
Metri Pitti; E ri: i; ",'1 cnii: '.' *.n..i i s 7 1> . cnc d.>vc::c c:Lr 
quello della fatta verdone dice . Qtiefì'Opera è rara nel fuogenerc; però 
dfuoi tempi e luoghi fi ne potrebbe gtattiiri gualche perfona fegnalata, 0 farla 



Pubblico tale notìzia ; c di più lignifico , die detto MSS. in foglio , gran 
parte di mano di Pietro Augello fi trova in Firenze apprettò degna Per. 
fona, infame col mentovato Ricordo; inquella gnift, che pur confer. 
vafi nella Libreria di San Lorenzo al Banco +b. Codice 14. la Tra- 
duzione fatta da lui degli Strattagemmi di l'olieno , già nota agli 
Eruditi . Oltracciò non lafcio pur dì dire, che in Firenze medefima, 
nella Biblioteca Strozzi fi coniavano fon poclie Lettere Autografe 
dello lìcito Pietro Angelio ; oltre le già additate dal Signor Salvino 
Salvini; cioè de Hifìnriarum ordine oi/ervando in biforia legenda, aaaead 
Stornami, Romanorumqtie Jmperatcrmn rei gejìai pettini! nel Codice 783. 
a carte 1. e In Quinti Horatii de Arte Poetica Librum Annotathnes nel 
Codice 9S1. a carte r 54. alle quali aggiugnete l'altre , che confervava 
il celebre Antonio Maglia lux chi nelh' Cu:: c::.pioli ili ma Libreria , pure 
Manofcritte, cioè la Storia Latina della Cuerta di Siena, ed alcune 
fue Tofcane Pocfie . Ma veniamo , the È quel , che mi preme , al 
Poema de Aumph; di cui io ho intraprefo la Riftainpa , la Tradii- 
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rione, e l'Interpreraiione . Il Poema de Aaeupia del Bargeo conGfle- 
va in quattro Libri , come egli prateria nella Dedicatoria al Scremia- 
mo Francefco de'Medici ; nella quale prefo a giullificarc per qual ra- 
gione (lampi il folo primo, e non gli altri , interamente fi dichiara di 
avergli comporti tutti e quattro ; che che ne dica il Relatore di cerr» 
Memoria MSS. nella Vita di lui , inferita nei fopraccitati Falli dell" 
Accademia Fiorentina ; li additai ejì pofica Libie de Ancupio uni ; cura 
tornea, ut taluni illud argumeaium completleretur , qitaiuor libro! feribere eoa- 
fìituijftt . Itaque regalili alienando cut incbeatum opui reliquijj'et , refpondit ,/? 
ammala in vivando nìbil cepijfet , tf m ejai Venationii apparata a cambili 
pnpemodum a'jfumlui effe! , ni quae fui reliquiae fupereram ab Accipttrìbui 
& Vulturi» exedcrtnlur , AecapH fortunata expetiri voluiffet . Tutto quello 
invero ne lafcierebbe dubbio!! a comprendere , fe la fofpenfione degli 
altri tre promeflì Libri s'intenda quanto alla compofizione , ovvero , 
guanto alla Srampa ; ma il timore , che non ne abbia egli fatto altro 
in ordine al comporgli , ci fi toglie adatto , quando fi legga attenta- 
mente la mentovata Dedicatoria qui annetta. Lafcio poi da un canto 
per quello fpccta a 'Libri Cinegetici il ricercare cofa fignifichi quel nul- 
la aver predato nella Caccia , e queir eflerc egli (lato di preflb che 
ibranato da' Cani ; anonima in venaado nibil eepijjtt , & in Venutomi ap- 
parata a lanibui proptmoduia ab/unum effet ; perche non ho per pregio dell' 
Opera lo feoprire le cofe odiofe ; e perchè di buona voglia rimetto 
tal penfiero a chi l'ha già trattato, e forfè non bene del tutto dici- 
fraco . Il mio propolito fi è dichiarar la ragione , per cui Quello pri, 
mo Libro de Aucupio rimarlo alle Stampe abbiami tradotto , commert, 
tato, riftampato ; e come fotrentratn egli mi fia qui ; e la dirb in fcm. 
plici parole , e candidamente . La State ultima fcorlk , in tempo ap- 
punto, ch'io ftavami dietro alla Traduzione, ed Interpretazione del Tua- 
no', e quello ilellò giorno , che efortato avevami a farne indi la pro- 
duzione il Signor Pierantonio Michelotti Trentino , Accademico della 
Reale Società di Londra, odi Berlino , e Medico infigne, e per le fuc 
dotte Opere, e cjtil a noi , e di là da'Monti notifiimo , conferendo io 
col Rcìigiofo , di facra facoltà Maeflro , nc'Servi , mio Fratello , delle 
cui cognizioni in amene lettere ancora, ed in cofe critiche, feci Tem- 
pre mai la per me dovuta ilima , fui punto , in cui il Signore di Thou 
ii dà vanto d'cilère flato il primo a trattare dell' Uccclì agi 011 de'Falco- 
niinverfi, mi ammonì, che il Bargeo aveva non pur divi lato di fcrj- 
vcre, ma anche in enétto ferino de' Falconi in verfi, prima del Tua- 
do ; e mi efibl la Stampa del primo di lui Libro dell'Uccellagione , che 
ha quello Frontifpizio - Petti Angela Bargaei de Aucupio Uher Frimai ad 
Francifeum Medicela Fhrenl.it Sentnf.Printìpem . Fìotentiae apudjuntai E5É6. 
non lenza , che io fieni a buona fpcranza di trovare inediti gli altri 
tre libri, iebbene infruttuofamente , per quante diligenze abbia fatto ul'a- 

re ap- 
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re aipiflTo Ir principali Biblioteche d'Italia .n veruna delle ocali li è 
rinvenuto il ricercato prewofo Scritto. Rimi Homi quindi nelle mani 
quello fo'" fr:mo Libro di rfutup*, pregevoli flìrao , ho voluto Gmtl. 
mente qjefto , e tradurre, e commentile, e tiftampare , e non lafciar 
cadere li congiuntura. Fu commentato Biada Roberto Tu* di Borgo 
San Sepolcro , contemporaneo al Jiatgeo lìdi lui compiuto, e pur bel. 
Iirtimo Poemi della triade ; ed in della UccclLturK a nfchio, ovve- 
ro f.a dell'UecelUg oce . mi fono prefo a carico oltre il Commento , 
la VerGone. ialine quelli due Poemi del Falconiere, e celi -Uccellatu- 
ra a vifcluo, per affiniti di argomento , non mena che per l'sccen. 
nato cunofu confronto fono flati come le incannare, c;oè come le ci- 
riegie , che l'ima con l'altra fi accavalciano , e s'incrocicchiano. Per 
dar pei oiliinto ionio delia vita di Bargeo , foggiungo , ch'egli (ttidtò 
in lìnln;na , ove udì le leiiom intorno al Diruto di Andrea Alciato . 
e di Ugo Buoncompagno , che fu poi Gregorio X1H. c ove app.'e.'e 
pure le belle lettere , e la lingua Greca da Romolo Amafen. Con- 
i:;:lc n.: : i:r tu in Vc:.«;j cil' A:nL>;. ajc:c ru-.'eii 

glielmo Paolino , Vefecivo di Mompcllier , clic lo condulie feco in Fran- 
cia Mei tempo di tale fcgsiorno cj(li ebbe l'onore di accompagnare 
Sila Caccia il Re Arrigo Secondo, e in >ì fatte oceifiont simpofTefiò 
molto di cognizioni fpettanti alla Caccia , c indi (labili di fcrivcrc i fiioi 
verfi in quelle materie.Egli fufleguen temente ritornato dalla Grecia e dall' 
Alia, fove fi porti) partito di Francia), e reftitiiito in Tofcana , e in 
Italia , fu Pubblico Profeffote dì belle lettere in Pifa , ed eziandio nel 
fuo giro Confido dell'Accademia Fiorentina , e dimorò qualche tempo 
in Roma appreffo il Sereniliimo Cardinale Ferdinando de' Medici . Fu 
di profpera rilute, ebbe lunga vita; e morì nel 1596. come fi è ac- 
cennato di (opra in Tuano. Vìvi felice, e leggi anche i feguenti ver- 
fi del Nobilillimo Signore Mario Colonna , che vilTe ai tempi ftcflì , e 
i quali fono molto limili ocl metro , e Delle efprefiionì alla Dedi- 
cazione , che fa del fuo primo Libro a Cornelio Nipote , Valerio Ca- 
tullo, ambedue alta gloria de' Veronefi; che per me fi traducono , 
come fegue. Le PoeCe Latine di Mario Colonna fi trovano aggiunte 
alle Potile Latine del Bargeo, ftampate in Firenze 1568. 



A D 
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AD FRANCISCUM MEDICEM 

Floren. & Senen. Principcm. 

' j^Rtfw inclyta maxitni parentis 
Francìfce y en ubi candidimi libellitm 
Ofert Angelius , catus fagaxque 
Auceps , perpetuai bonaeque famae : 
Declorarti cupidas qui inejcat aureis 
Concenti* vario , nìmifque dolci . 

Hic idem rapido tuum volato 
Mox nomea feret ora per viroram .' 
At tu, quem Itala fufpicit Juventus 
Te digrumi aucupium , novamque laudem 
Tro tua egregia benigniate 
Noli fpernere , nec potare parvi . 

Marius Columna. 

A FRANCESCO DE MEDICI 

De Fiorcnt. e Sancf. Trincipe . 

ÌNdita prole di Padre maflimo 
m o Francefco libretto candido , 
Offreti Angclio , fcalrro , e fagace 
Uccellatore , pio tempre, e celebre, 
Che inefea i cupidi orecchi faggi 
Col canto vario , dolce , e di molto i 

Quelli tuo nome con volo rapido 
Porterà or pure per tutte Genti . 
E tu , cui mirano d'Italia i giovani ,' 
La di te degna Uccellagione , 
E la novella cofa lodevole 
Per la tua egregia benìgnitate ,' 
Non dilpregiare, ne ftimar poco. 
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FRANCISCO 

ME DICI 

Floren [inorimi , & Scnenfium 
PRINCIPI 



flc ftram , « i«o «lìquam feti poff, 
ft&aìficatknan vitkam , noi r,;,a 



A FRANCESCO 

DE' MEDICI 

De' Fiorentini , e Saneli 
PRINCIPE 



W: 



ppaja cofa d'uomo 
produrre in luce , 
.■dici Principe po- 



cne tale opinione 
rfi, di leggieri mi 
afeiare , che fi di- 

o primo libro dell' 
a ragion e , perchè 
ti quattro, tjueflo 



rchè , acciocchì colo- 
efte mie bazzecole non 
ifeare , non abbiano a 
ocre lo fteflb libro; e 
gì" invidi , e malevoli 

:i , ho {limato clicrc 
io più lieve pregiudi- 
cteduto troppo cupi- 
, e di rinomanza, che 
cu :u ^Ci del mionel- 

c, e cicatrici sfregia- 
a far ciò eziandio ho 
b , perchè , e a bocca, 
fpc/Te volte dai mi- 
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.■.a;, ieri <-;ìiuki:.- ^■jlriSIal in fli/di, 
literaram unirai Jan annoi ila verfa 
ri , W qukqmd , aut fcribimm , au 
meditami"-', ast mlìmur , id vcl iBi 
l-arrìi lai fondibili ItRifimì bcnii ,\ 
oel in lui nomimi celebratane Sslum 
coìkcemm . Arque hac quidem in rt 
f) faìlm ferri vidibimar initmperan- 
let , iì mi ixaifarc format quod e- 
xìjtiimmm band ninnino ex animo il 
!um amate , qui amareni , cbferuan 
i ':am , oc fieratem erga aliqutm fuam 
caajfa omnia ft destre 'mitili 
gii , certi! finibili- cirei.mfirièit . Va , 
le igilur Ptincepi fotentijfme , nofqrtt' 
e* animi iftmi lui regii piopcnfian 
qua erpifli, diligere- 1 oc tutti {erg 



ma (tato 

di quelli , che que- 
i per poco ai tribù ìf- 
l'eroa fe mcdclìmi , riè "a veltro dit- 
licoltà ili ufurparfela . Ma io non 
mi recherò già a male , fe farò pre- 
fo io ioipetto dì leggerezza, tutte 
le voice , the mi fi Sia l'apertura 
(:yufiCLi;e , eMermi per certo tal 
^ual vincolo di religione, infi-far- 
[a guifa , da moiri anni a quella 
parer , darò allo Audio delle lede- 
re , clic tutto quello feriva , medi- 
ti, e difrgni: o nelle lodi del Pa 
drc ■Voftro , trafecko Eroe , o neh 
la cci-jLii-szione del volito noi 
me redi collocato ■ E nel 
ad un tal propolito , coloro . 
eccedente, potranno averi 



da 



li fembrerb per 

ifeufato fui rifleflb , ch'io non giudichi colui 
re , che l'amore , loAcrvanza., e la pietà verfo la perfona , a cui cri 
de di edere debitore di tutto , con certi termini circoferiva . Confci 
Vatevi pur dunque Principe potentifiimo ; e me con quella propei: 
fionc di coteilo voftro Regio animo , con cui ccmiacìaftc , ad amare , 
proteggere profeguite . 



pei 
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'J'rarciptrt ,tKtanlai apcrircnepot&ti 
Incipit!»-. HB/hitpreprìsrfìfavtrìt bt[Ì> 
Cpttbìm , & iue mtt ntptr cùMii*tt pe. 
Situano» Intuirai , & imam tra. 



..wwCmpasrùs Sratt dcduxìt ~ , 
Er rtdittmfiatiai tttìti pnpt Tybridìi Hitd 

C 0 ■:/;;:,.;; '.irj.j l'i L.mj.L; ■ i.Utit^:!: i j.j.v. 
Intimai* txtdtrirfimul, & Pamtftdcl. 
Pdf» e/1 tutti dentini latita circondari fra 



IXEUTICON. 

Torrommi a dire, ed aprirò aUcpoti 
L( grand'arti-, & a'noilri tentativi 
"- voi fari Ciutio, e colti, 

un ha guari, F.itnii compia 
Di cammino, per bolchi i più naftoli, 
p?r Monti di Ande mai (icuie. 



Uè", figlinolo di c\a, 

ci, -i IM Vi !' 
BirgKpnit! l1aK j e 
jfvon Iran 'In ì t/it 

ti, 

/fatte rgojìcura irfimni ijfijnanc tahiri 
Mwt t t . tatuiti J.r. 1 tgli jiutilli , . 



■ujlq UUit di li mtdtfimu uri fin. di 

b thi tl; is -.-.i Jcir= ni,. 
Itmr.o d. itone X. Cin 
Eli amnlc, c gntoil Et 
Jo In duimjro Archipoea 
di alili, c diillwtì info 

Se qixft'Optra ho già fitta in fui mio 



UCCELLATURA A VISCHIO 

P «rt<on }«rt tuBjfi moie inique dig! 



.ipr^t*,, 
Nuraim , ^fljfe fede i nimm dji/cefyxc ri 
Aii /..f i.- , ifJfnftiB uni cnìmfiù muti 
Piki:,6~ bancali! Njntphie telimi Ala 



Arditili apprendala manìbrii ijiiàj futa, 
Regìt itiei uniti , 111/ ijajigraiit arre nefa- 



It m ft&mm fi^f-am Hi 
Mofmt nntfu j Ita™ , 

Lqffrqfyu mii.r/riHiflti aeri, 



AmfelmvmJ. tm dìr. 

Tuli, ,.„».„, 

ri M «yrfa.i ' 

foni 1 Fi!! L.'llci.i, i . 
;■[ '.: effi è Pani, Diu de 

c side. 

■:, .!■;■ . riaverlo 1J. .tri 
I : .'li 



A collo di vigilie, c di fjtkntj, 
E , té or tornami a l*i> di ripallark 
E darle nuovi man. Voi ilclfe Ville 
Nomi correli , mi fai difilcofi 

Augellctti i morbilli recedi. 



Dei Bolcherecci, 

ljlif[i:i;ifl ilui-ri, 

11 Bolco, e l'ecer 
E che alla Silvi 



Ninfe della Tetti 



Ninfe f 
E tate, d 



Del n 



e per le 



«gli fogli, 
algok lj>ia|rgie. 



Per fiumi, per le live, per gli erbi 
Stagni , or da voi fia precitato , i 
In vetta allo (infoio aereo Monte 
Mi ngavigni, c arrampicili diritto, 
■ falli, che all'Auge! rairadtu 



■i lì; .VNun 



ciole orride B 



1 ',' ,<. liirt. |.. IO. 
:„« /;.:,,: Tjw^ftdtm, DrjMJifovc fiuUtl , 

i uhm , gride rara fJJ/iw 

,;;:.,„, ,■ . j„« ■ 

f: — .1 ... is.'j; 1 £ n Sincro IWcu (urrà. 
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fr*ttxM$u ruftl tyeMt ^tftl/ùtU afe , 

Turjen ùfttvntm ftn mullA frrijwU -jf!:**-> 

, ■ i;:td>.ìi,Vcl- 

l„. | T „',; A, .1: . ,'-,V<.!i n • . :.. ,:■ 
riccio, in gartigo delh fiu lo^iadu, Suczu iib- 

Ut 

T*1*C *J« « jwtwa* , tttai , i », 

s/** «/«BMf« »! , r>fli a tu* 

itlflra, tJ- tuniuriini ■!, „in m:crr:: L:*c,:.t: . 
jimtftsi tjiuiBfaaltt compfcveril anni 
LiHZaniitigtxittr , 4ivmq*c rniftrit cr*i ; 
HKI&lù FrAncifir, ..rù f„,:«l .,■:.;::! (tj ri: . 

A'sn (j« HkxcprÌMxm atti fai™ iwidere **/. 



Sfilc? Beau 1, i reg 
A quella impela 
l>ropizioi ila benigno 
Egli ha del tempo , ■ 




■■■ i . ■ '.i ■■ ■ 

1^-,'t:"l.>, :\e\ r o GhcTiiJi di Bor&o. 5. Sfpnjjuo. , 

lllririnoi e Guiiitlmo. MwLiio diMoofemlo, 
F Ji r..r,„ U i' C ,.,u:lì» 

•iii fio., .jt C.AiJ:-.;'»"i *■=.! ir-:,'. 



n. pervenga j 

:i.L iu FtJ 

eie dove tic 



" ■■■■ ■■■ ■ "■ ■ 1 

„.;pifa d**o**rt. GiudcjuiD.?j£jDÌnoS¥ÌrJanPiix 

i' c iU.: = !V!.L!il,i:iIìiì. : iit !u, li 4 ;. it..- 

li.cii. u» cnoit di :li»i|>i . t J.:li . .!,= *:iJ.va 
1 io iiai (li M,» e»» , si Nim^Mi 

:./■-: ;7i,:-u.-. Mj, o/jc di ,?>t l[ *d>l ? bf 3urc 
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LLATURA A VISCHIO. 



<■>:■ ■ ■ 


....„li!i[,:j-, l- unric, ;rji)vo rampo il corTo. 




nm-ck: a mr, elle nui.nn porto. 
Per In bella, e difficile ftccciida 
■■'• "■'iV- 1 !! i i'i tua prelciiza , e affilia, 
i , l.uga mi fari, li Ondi 

- in sbarro, 

E Icoltcìnfcrò i tronchi agl'intrighi 
Roveri , che lòn di rimoppo al pffo . 


S.ji',;o ^.l,.,: ,:. Eirr'--- Ll.lipfi..:, 
i-.l , e l^ir. «li nKilii itrflì dell' Auttìic 
Ili r.ibiinif Jiì hi al rumtjnt the felino 

-:f.. j; jn ll:..:L.. ^-TO <;i>"-.:.. :J S.iii.l'- 
r.i.L Dllai kur r, :rrr , ilir f iL3ii.'. i! J'-p,-,,,. 
1.1 L-..J-:n[:i . .\\ , r,. , .,^.1 ... v. U . J^.. 
IV,:, ... „„!, rJ ,jf . .,1 J, a „J«r, , ,„„.,!, 

IV. 

jVrr »:r r--<f-r?ti uh "111 immerfi libarli 


A c^eflo QutElo in non fi, ijic nfpon. 

— .1. i-i , n 

Ci" ™ ■ ° 

i, c*^v"c%^( J *s i dXr ri "ti" 

nuftiio fcmino onori, i uf rht qiitiropni di 


aio. da! Tmno, di Lambino , ^i Itolfemio , * oicl. 
Con dipoi CinbUb UUÌ ridi' Eacid. TrMtft. 

HtlfA /.fa. faZ?Z°£Jìf,li. . 

IV. 

Né lo Benlo gravolb del lavoro 
Prriomi a tirso, e Farina frarlcm 
Dt' termini al trattar le coli nuove, 

Che 


tf*Ii* arni vili, frmfalìn «a fk *f untalo 
Bu'lnll'" tt ^ > """ jjj*™* ^Z"*™ ""W""™- 


C lo ìiXbuf» do, p. bMUifl* 
Siw H ™i JfnH fi" n*»-. 



■Ai-'it, 0" obfntrìf praeclara inveir* tenebri, 
(.i.- r^iV, -jidnwfirmiÀwe franga: 
D: : y,t u: cv;tneiH teudli iraiaccrc vii.,,» . 
Q- re mii-l reflui adirne ignava per uà Bulini. 


Ck- [rniiiL-ua . t di Lprtlb la i tl:a arU::tro 
tedino, e nelle tenebre ì prtclari 
litrovati, a me fon di iconf.dari.'.a ^ 

Tal^lac. Hi quSa vita! che il diletto 
Gii di Me asiatici, (ni che mi avania 
Voglia menar più follo in colo vile. 




i'Z£^Zt*T*»Z . 

V. 

i.Y.'I.J ili-"", i'.ictcrxinaKtltbi datrtiBCRHf*- 

f„ "mei paride-ara in faec-lafamtm . 


Jl '" r« *^«™"' 

1 « ,* c. 

V. 

Dunque non piiì s'induci, e a' carmi ch'ora 
ilcm.lv.,> ili-i:vfj .Ml'Amsia grotta, 
l'rcfìa proclive pamal'udiro . 

L'indire glorie degli Aiuta n'ori , 
Clic a te dan luftro , ne ttai materia 
Di Fama, (tela a' fcoll venturi. 


, ■ ■ „"jli E : .r..ìls:j. 1 'Il 1 .11 1. 

VI 

Vamquc /jiìi .«'tu jìk lima-fa fcjxiintiir 

t ■cdsmc-.campeflriaparrin: 
Cnlia lenevpìngaefye lqwr^«Mj*r<«™ 


wftn, ii l rafii- 
Vl. 

[| Naturale in pria dtgli animali 

In varj luoghi rlinereiiti partili 
ELicercui'oltri, e non rutti le Beffe 
Salgono miti a |jl)bric:-,rl: i nuli, 
il i li;.|V|.rf fpccial lor tara. 
Attuai di eli van Tulle tnibulcle, 
li dc-li filarli (irmi, e rimbucati 
Ni ^i;v. r i lama. e delle biade 

Snc- 


™l„«™, ™i. gl ™..r./.«™)Vi t . 

IMnor/rió^arim, rWu "in" . f iymf-"/ 
• .r.i j-r js.'.v, i A',. .iis.lrl 1 i in-.-.l i 


Ma la Ma , fimd. li ftj» "f""^ 

À"tm."'BifZ" -"/Siti, 
Z mani* li uUi-tftmim ma 
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IXEUTICO N. 



7"cfti Iwt P'S' a 



I; Y,-,.-tr /, r ,.. t , ri ^„,;., ? „ t /,:..;, „, : «, 

. r/r.ll , .tóc/TiB <>-■■■ ;■■ r 

P.-'.lr.àìa ■■■ ' ■"■'< ■/:>-.:::! /:,c <..' i L 
rr.":\ic.-' l'-'-i ' ""v it'J.JLJ , 

Omuh quac muli* ime ipfr ptr,i 
Jampridtm , BDBfT 

Omi.-i r...- .'.■;.■:.! ìjì-.-j ..ifj.'i-- 



SccOllJo 11 fagioli ptr (Ulii ipicftl 
Mavvt le inlidse propijie^di tramarti. 

Mi le pietiche ancora » e'I vi'lco è d'uopi 
Apparecchiar, c i lunpororidi lacci * 
I". ; fcaJti, the II aggroppai: poi , 
r itI-.l- ;-.pli li-.i^ì'l scalappiando il capo 

. ¥ 

Il dolce cibo, c ali 
Tu le polladic cocc 
.Racimoli dell'eri* 1 



ognora è opportuno, c accomodato. 
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UCCELLATURA A VISCHIO. i 9 



Dt.'c:! r..r «itti , ,-../■..>_■ m ^rgùt pifctl 
P.tW: . .'« ■..■.--"-'(-! Jrsfirr 
« ™W<JV« ™« . dcàxtriW** 

rrrp !t :W , ■ rfh, r,, e » k„kr r m«U . 
A n :,?c*ih <?;■!<:>>> !>:° :'<•"<■!•■" i» >'"« 

fV./ti.l,- ■»'!.( ."JiMjftl- , lUfUC 
■i mi- r>'f;/.™ nr «rilIdM 

*" 

ifalt 1W ; jtailtnmr/ac ejosi /finti 


Sari peTLte di^r preda, arrapi" 

Hi i pie angariaci ,*c di paluftti 
Mi.'. li 'i^.h? i] diletta, e mpprcliigllJ 
Ne' gorglii fi de' fuggitivi pelei, 

. l'.CI II..,! . . L 1 1 !■ i-i! : . 

Una fbfla, che poca acqua riceva, 

A poco a poco^orra innanzi, a guiS" 1 
Dell'acuto calco i e rapjHcieini 


/jm* , i>" itili rrpltmt tmioraitpTAtà* . 
At jwvziiìijfium nulli Hnqiivti urdtre faterei. 

Strania* Uhi ro/a -, )u» fiiCrei 
J^jK.-.ij:,;:; l'.hc permeai nmTfjnj.c iHemaur 


Le liniere degli auge! per die, incappino 
Nelle uifcdl Un omb^o a™Pl 

A quanto più ite cape empian di preda . 

Lunga rnW "ìm^a rafeofo frn1 *' ' 

D'ai idi KiniL lìOIido, e bracchi-, e ftrame, 

E dalli iniqua foffii , Separila^ 








<o| quale glUOtaiTO 1 iWildli. IMD MB impMO Jl 

„„,„ ■ Imm* OW'/iiJ j , Gu s lii. 

l'ir.. n. !:r,';n i,'-r^ ::,!:.!■' . n 

1 1 1 ■ ■ : .■ ■ i : . i:! ;■ . 1 . ■: 

£lu:lc. Sdj>o O.c.iAfj -xt-^jj ÌJj ;-ili,'A;- 


ielìi Cini, t in ammiK'ione 1 ^' Popoli ,^-nlii 
^tf Jirvntii 1 diiima giovane l'uccellatore per 

ili LI -L M . 1 Tir' .' Il CLli.i C.-"'..r,> !.:■"■'» 
^.■ìIju J. (>.;,, j ji. ■: „i. . Oipuli TiU- 
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UCCELLATURA A VISCHIO. « 



Cìifc^itru , un» Ili dream hi:;o era.-cc ft™' 
rum ;,-,-< vr , .wj*t fcjV f i.' t rr) JJttJ M- 

CU Agrari , ne mjhc m^t/frt In- 

<Mclinfjia fir&ia voliere! . Tarn fuse Uc*- 
ArtHaLptT&o! ffuiii 

- ,nw . ,t 


Ji tu ir: a «uni da r; lindiljjo*, 
s Jc premio non pìccolo c'acquiftì 
Ji tal f.iicn, allora cu avviluppa 

Il . ! flIgS 

Indi prellb al Liginnc, 1,1 pantera 
D'ambedue i luti Cnm a fiori uguali, 


/»;<-<„,-, , ,, ? .#< F e (W™ rem. 

■■■ 

Jì-.yi- r.r: , filimele i.ij-ijj.i tihrisui -jincm . 

f}.: : l! I.til::;; .Ili TtrUpiHit 
L.i; ;■.;■.-.::] ;i;;;:de'Jotjicrtt , 
1-, f :[[„>, ,:.!„;„ fnuA iajurgìte lwq*W ■ 
Qhu fimul atqHC M.ir firn iiifpexrrc^rtgtlei 
r.i:.i'jti,»i ti " ;■;;> -.cìi .(.-.- fj/.vjfm 
0l?::.r: .r.i .' r/c -t.t som fo.'jintj , 

Demkimn ,feeiifònt «Mi fi prtrimu aMmui . 


Uà quella pane dove ti ditcMude 
Li fiere il fin dell'ardine, nlrntnre, 
Che vi rimari^ fultìcieiite campo. 
Onde Je grandi ali , e le braccia della 
Hete portano aver loro eftetitione. 
Tieni un-Anim in olire di Coltivo^ 


r i r .,„,, ii.,- i:m , m^lo dormono. 


Vanno , e alla burchia , e partano di t'opra 
Li Stagno, o l'acquitrino , cihin p'.citLi, 


IX. 

°'T'fi . , ^ 

,f».ir ; mìtili -.%!>:, •■■.frutéii: 


a* br ^ i™ Cmio a "™nT i TacT 
i :, ■ . i . , ■, .i.i . ii . . i in li. i 
Ili! roncoli?, e 1- rvrririie. bislunghe, 
[■. ol'iisiijrli.iii rigidi [alraoni. 

E 




i tWi (,»., .v *ir«r« ««v™ , 


'] U tinmd li- 
" ili v-a'i . e urne (ficNc line (afe , -Ilo n-.^ 
[■j'o:- d 'olii, c ili C:;i!j'J-i!?. merlano il* c ' ■ '-'-^ 
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IXEUTICON. 



Safptlt*fil*c orar ai^ut infiAaf* !lt*xic 
teiera , & txptfau mcdih infittii-: (/ 
gamiutm air* fiii , juanjjnm imper 

JÌ*ft%itl 

Si fUI Uìtt UHI ITI. 

Jtfe AHicm rjpicntjHefwm ,ethr l'f *y i 

ì'ijtan: ;>.v(:i : i !i.v,tl[lji!i.i «ITU 1 
El jwcilm parvi hliljalcm in j-i-.inii-. c i 
tcx/efijxc tdfidtn 



Plurima Ntpttf fatìtnlM 
Sti ijuiA tgm ! tMtànflK ii 



fyfta/iquu rieJlifj.ieiibi.-.j'i.ir 



- iqxil : vulnerila fiat turi» ni 



& A N CUIU11 

ii-.l'inr r l'A.-'Il.i- n t.:^' , VriLr: 
li t'ii-.vi a! A:».!|ìi, Il i l'aNi.lc le. 

i , .,; , ; , : 

'•' '!.-.. i: -i.i>. j <!cii1lo .'l. llii.vu, c uni ajl; : 

:. L;iu!un,jk:; 5; i i ■. c , 1 .uiOl-..- 

aiu :■-■.!' lo i :. r t, JntC, ai,/»!"™/,, 

T r :J,r.i, ,-,„.„] I) i;cle Frigio- A Lil.Tr>). 



Di crederli alle ri 



ibcigo fui Indoriti , t Te 
jliagiorc , c etti ha iitvcn 

mtllicr malCTlicmdo> 
Il iofiflom, c per dtftrc 

fuptrar ilfdo fatica. 



li! !■. I. 
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AV<' ti»*!'-;"-:»'!''.' 



ha, »i prucpac pai»;. 



, lAndittnquc àfait cupido. 



o le bcllic, c le Fot, 
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UCC ELLATU 

. .. , te Muore nifitiua 

FmócuBi ( iBadfmnnega^'m , 
Et rapila *à filmili ripai relitte Ktmatt . 
Zìi furie tmvtm mtdiijiaixt'e paludrm , 
famìfijtMiCMjìrtlfifiperMjMrasBlU: 

fuipedi m: ,filatHe alai , & glutine lardcnt . 



v...,., fri . ^r,.L, ,fc?i. 

Fi 'iti* t*' Ùh 

H-j. r.i.wf i- nmmifiimi lih'pnrheai *[*m 
Optimi* r t;*trl* *S*J^> 

jtUaì^H «Iris rìfert impune venerei . 

tihi qaifcry.it Iblnii piliutHi acuii, 
Qtuqut humiltl fondant vilumi lincia rj- 

Mnr i-i^i jfcrifeM fiirtmprsdatit itifri* , 
IW.vire u:ì--r>::hcltiir ic/.arr liil- 

«M«*B |W»'l 

fl ,Z( M..erefeet Jl^tiwere f/awi . 
Cemmtdnr nulli , & Unta magit aptut ad ar- 

Qjcetn Pelufiatm Nik ai ftagname Campai 



,A A VISCHIO. 



Che paflitinio per* mr/zo alla palude 
" '^gino, cagli ascili .che a fior d^a, 
ito fi.no nuotano, iti oflamln 
li (coi lite, cculglutiiioalfale 
cicchine facciano ritardo. 



cttlo iMMClo J' It.nri.lrlBarECofe-iitndo.l!: 

tioim , r> 0'»" <"/v*' ;«''">"" i 

nu prima Virgilia^fcr. ' [ ' 

J.WI» /iinf-or ttfrr» troni* f* 
vaino I filmif , molle , the Ha lori i kit: 



£ tdajum^ fi/Orni, 



Del verde l'ino, e del rubli™ Abete, 
Spaiiiati an£reTH hamioli prclo a bebé. 
Ni a te le Ipire pioducenie acuic 



acerara gii fiali, e imputridirai 
rchi no.i mai, comunque la palpeggi k' 
la pedi, e ripefli, rallentarti, 
ammollirti gii può i non l'inerti 
In É ciò, die s'attacca al fil ieguace. 
Al majFgior'uopo incomparabilmente, 
E i;i bii^, i vtT.'j [■:■: ,.„lìrr, 
Vjr.t'., ■ '■•■i l'uiiitf ritratto, a noi ■ 

' ' idò per largo mare dille bocche 



vifeoftì e (he & i fiori IpjFfaglini , e limi- 
■-- <Jl;j m... : ìL'].. i ,iu' ^ Opre. 
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tthimr ìnttT ugni : tnmimpm ; i 



vérafa* itfidHc/lZtfìZrJenià n*rn*, . 
T 'Mmtdtf*prtm4C geminai in nterpnt rtyae 
£r£r, y«Jt medie dirimami,? flamini , mi 
Jfotrfe idvnf*i, s rAdii»,fyxt adfider, o-eti 
jirdiafur^mrei , cileaur Une inde nù*int 
jil oerle* inciti, nmiitim & Jmiim tpini 
JJemhtu m*c*lii mtrbmc htttxtd dihfii 
Atnt.jmt, ytounumlttì jwier Munti in . 

fintiti , vcpKchia tmmufiuéUmmr in ala 
'JldsxcilRÌtei .return fi yitir edtxtrìi urbe 

'Jrtjntt , nife fi Marnai /luminii trtm , 
.V'v" r ?.';.'<' l - 3 ;',j//rw^wf tmntm stimare repfailc. 
-ALitu* „d reità irnderegrcJjHi : 

•Xt prdiiiu firefi'-m , & mwitm per Htm 
pl**f*m 

'-Dm cUtum , viAtrrwnjw gretti itnptrgu 



ji folli.- t „ n ,, : T ■„■;.'< r 



IXEUTICOR 



& fidili,, ,*ri:.i e 



r,-:mi,,, ,„„,„. (r ,, „,.; „,-,;, , 

i^àtui Jl ■■ !•!! . :r;/L ,ti p: TI « tu- 



E fc dallato , un fiume Ivvi, die i campi 
Innaffi, a] fiume vani* ', ivi arai monti 
Mohilfimi artifici , e de' travagli 
E de' diilurbi Voluttà nemici v 
Che pitico li rerdàfa afflitta mene 
Ti railerencti , fpjartJanco rolli 

Stenerti del continuo ardendo il cuore. 
Intinto ergi fullorlo delta riva 

Dar Mclj , ■:■>? lj'irti:i ■■'<: n.'T.i', 

A grado a grido fpeiti, ed alti rami 
Spandi di anibe le parti , e feccia irsute 
Colle minaeeiole biocche il Cielo i 

Le Carrucole, e funi, oLl giuVo 
Di qua , c di lì le reti di dololi 
Maglie inteflute -, e quanto largo è il letto 



ÌTtatti n'hai di Cittì, Itili di gambi, 
E fimi , e jirl bollor dei migliorai™ 



E catpdlio Scendo, c palma 
fottuta, e ribattuta, chiari 
Dleno di plaulo-, e corteggia 
Gli Itomi degli augei nmtll 
E le Giù Sttomonefi , che a 



cutvulungo collo Turi carpendo, 
ne Accedete, ch'erti, o a contiario, 
1 feconda del fiume, frapperanno 
Ha Icona di quel lume, o JjilciiJorc^ 
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3 o IXEUTICON. 

/adu'l '•" ttneb-41, & Solem nxrgà in miài 
luta,;, ij:i<:ji:ir incita .'qc fV.^lirit: 
E. firn . f».)f '-iddi urr.ti A*rr.r., rrrtxi! 
EfiìrJi ex iriaae cupa! : ™ miti fan m 
E.i'M»Bnrnnft»amf^{^".iic:.!='..;n.i: 
Tt.mw,^fi^ù prender Imftrirt.rvU 

//..v^ic.crsrrtó.w^f^.-.-i.V.icjoji 
Sditila! : l'mira m-1-r-" l'i'.''-' fs.Vrv'.: .■<■,■:.:.«» 
FacktrtMli Itl/ bi: , i. 7 ' »:-■!.■! a jishne If;;j . 
/Vrr "JI'.-.-.i ('"-Ter:'! (Vr.ri.l ; r. [fi 
Pendere per fefe f,d i::;.i'-.;.:ia^'C ;M:' l'.r f- 

jVm m'amivrrjA tubero* fftcghrt rm 
JVtVi^uc tii udenti fpjliun pritttnderc pai 



J*jìdÌMÌr.vtM V .c '.»<;:-: ,c •„,.:; ù~ x.'icr 
sì. tc:>.,.vi, ,;./.'. m.;„c Wfir,:, .rrrr 
r- c v^l}. V :,i, r r ic.J:h ...A-, :,. ■,,«, 

J> ! :«:^^ii:^\^« J .i:*i^.fcs™*,i 

J , . '„. . ,m 

Siihne, ih:,, Ic.ftirt rcvellat , 
Spemprmij'amanm ; liuti tjo, ,c/dn jtehi 



iinergc il Sol nell'onde ," 
Sergi! il luogo ' alle inlidie ricini™ 
(.il!; lVimd'j':i-.ri cT.u'WiiriLr; ; 

i, che fa bei to' tàgRi il Mondo-, 



Li'battma campagna avene preti 
Straniera odore, dileguato ourftù 
,Sarì dal freddo, che coi nitri impelle. 



1J0 il ftinuio ila prr d 
[fi del ÓmOHHlJ JDlL- 
Bembo So.. 



"i/ AJJtf.,™. (V ^ C:,.<,' ,,.<[.: 
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Confai/Ut' pruda [orini grtii^nc Itbtrii i 
T rmptrt nrmilimg^m unttBt$iltrt , 

Prpvidni arridili mviìiHii.fciifiinfyprQpinqu.in. 
fin/fiiui a :rr£i,Jiimrttifr vmtrt tcrrxm . 
i.' Li!t , 0" c.\>::h >i ■jiklai iinarei 
Air' thaiumr -, 

,Vr.-,v; I-i: ! :'./'.:!: .1! :d rcii-t cegat , 
N.mque r/ff , J«a« iii^emii fin! atriixs 

J'.'.r , fr,tudcfyitc vidtnt ìnfiire pararli 
Cunfidtm tAmcn , ttfmedgrl, dnclnlnr tpcrli, 
HucilUc 

/;.:■, ■'■hr;::!',.n J;:,-,, . Ntini,** di m 3 i„ 



/rrciimr , <7 in cifri ftflinu nftris 
fadcmrjij-i! un.: fr.-ma m.t.V c.i!l'-d \ lì 
lodnh in m*L*Ui ondi.: vr.tr farri l 



'/in ,v,-.:"l>-> i ;l ilIIIC ,,■ 

' E'.i^kìi . ■-].- Li .-(uri:. !■!.... 
:r:, :j |: l.1 (V j . |- :-^ ri ....- .|,-,, n i; 

VJ.jJ .-.//uri J |L ^ -^.^ l,; 

yeiklc m riii.i. ,!i ^ijj^.'i.v ri.il, 
Collega nell'opta. 



-A A VISCHIO. j, 

Lavor collega, col capei di paglia 
Su gli occhi, accommenK dia di piglio 
O a mauri ,o a ra/lro, o a Tapp, a al ri.olmnlrì 
fótiìc. e a k™ piede, dopn.e a .ergo* 
De' Nemici appreflanriofi , incurvato 



E polle di ioppiatco ii 
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ji JXEUTK 

c Pluartn, din raì. A$m[i«t, -fi. <*• {< 

B,,«Wl«(W<' "-T" Jf'f,™,.-,-, 

XVII. 

L'iniiM li/i jujenspn tyixverit 

nrfire inflitti ,panl*m coatti iuaiem , 

Et Ungi òr frinii deduci mÌA trj&m 



XVII. 

ir, colili, che per il fatti inpmii 
ordire le iirfidic, in Ingo gin; 
c ^r.n.'M'ii bierre a lungo :.-..ir.> 



Cri palchi. 



:..:/: h-.-ii ,;f;;.i:',if.;.i; .. '.v. 
i ,>rp,t,u: .r;-'j...J . .■ .'E .^/.'V •.;:.!.'.' , 

i"r ^«atrcxcultm iciiftì in irepriÈKi if^Kt 
Aimiùfcroxtitin ampli ii.nt mitra 'fixi 
Er fcnjin iMpKteril pracicBU m raìi : jua 



una (Velia denti fritti 



r , I | ] muro <hc una ™iu 

I. i 1!-'- ■ ■ " , ' ' I' ^ I" "" ' I'--'"-' 

, tsrc , c in «il p"" li» 1 " Hi'" 1 ' E 1 ' =i.:n«li Ji i 
' 3 'ììi:ia-., r.V..J iarrrir, /""* '""flW""^!] Il 



'•^^eiovi.c 

Che palcola i mimiti, o i 
" -" -in forre Cavallo, < 

il parrò nei Nova] 

, E niellilo clslor-i ;\r h ì, 
Coll'occhio, fin cIe vedi ' 

E piin pi.lira le andrai pr 
Nelle gii avanti accomodi 
Quanl'cdi ii ' 
Frode folto 

Precederai! co' palli -, e i 1 
Luogo ti piaccia, fcmpi 
Travifato, vcrraiuioci di 



ede , c hon pollando 
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3+ IXEUT 

QiundtqaUan dcnfu vo/iu rri iam [arie per 

.'.fr.KWi'iItndirtm wirlìi (i.r.<K re, f.'rjr-r 
i.„»i»ni::ii ite -.':,(-« , ibi Silt [ai xmij: 
Drmerfi pfo:id*tfc CìMpcfxeri quitti , 



C^tn m^fmiu.'imt ctrfm Frinii -màii 



I C O N. 

Troppi il finita del corpo lutinolo. 
Al I. n iirm.it cu fia /coperto, e reco 
l'In juicj :n cump^uia le fprtt «li 

DilLu^^a^lu , e i^fcjitnfc 

DtreT&tm gii f^ira , 'c immBfe r il Sole 
Quiete^ Iciiza iswi tutti fanno; 



Solitarie , e ti fidi tutti qucoeiil 
Godendo, che ti porge delle ombrolé 
Selve il buon tempo, e l'ozio dilettolo ; 
Hii .la toni il Miditr .ti addcflrarc 

;:;Bl:Ujù:i-.ciire un qualche augello, 
t: fuori trarlo con uiu rrfxjucjite 



tjh^d Propcrijo ij. Flit. i ri 

Tllic tirrfja |inAi JpwUl.1, 



Itflìmi Tito L Zjtm" W.m, )™ fri Sjiw. 



Dlaltizcd by Google 
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Pct qual Li voglia fimulmo in 
Afaàtta ,'.:ì:.sffiir in t jet* pene*/.! rsre Vetbigraiia pochi (lame al 

imj! farri! uni: tivìm «rè A più dita jll.rii f.myA 

" ' M pericoli cicchi gli ufrri 
mpereiocchi , & lari ™fcli 



/Wr rtfm, Jsner rìv.iif'n ucclifcril urliti 
Cifih*l,&tMmidmitm (Mjfpcverrè *-J 
^(ir.r mirè , *i ? «r jftii vito- f «"* ; iteti i 
/mp*rfìftim*!ii , mr J? « /ifa'ittire Meri 



vtrumtxàiaUtM 



i* iZZ a ..fa<ri,j;fi l ni.*fr,*L 
J.i::.'.r :;!'p , r<;,,cri/iffxc interpmjBMr i 
"Ut awitr, & miftrt lanqHAp* c^hiA 



llHl'mE , l'i -, V di Vir^fr.:. ! ; 



Che abbia li Rivafc collo ndls maglie, 

iUnft' 0 TCEEÌ 1>C " tl ' S " rn "* IC " 
Chiama digli alni) e quegli (limolali 
Pungenremrme , c ciechi per li fiera 
U:i'..ii|{i.i il.in gii j.lì,:, : ; in limai 
Non lutti pelò inlieme i toma loro 
Ln vitupero preieiiatlT In irotra, 
K iil.it LL:|-;.-hi;rn c-.?]:rTo il Nemico. 
Aud::.' .filini ili ]i ileiTo, lòlo 
Viene al hinelio arringo, e la gran mole 
Del ceirs:r,c iixr.i^r.iit.i- n rullio a corro ; 
E gii con rana pennafion li arroga 
Li lode, e fi promette alci vernicila . 
Mi telilo lo Atlió è ili chicuiio , 
E'I giubilo eacrfWo anco „e! volto 



Udite le querele r nella 1 



Nello Hello ciì.ippio, beitllc alcuni 
Soglian di tù, Ai riù dare al cjiiìvo 
Dette beccare perche dall'amore 
Vinto di chi non era gii Tua Moglie , 
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-Dtceprtp/Ht fas JfnaJdtK 



IXEUTICON. 



litri; r.pi firar.Wcsi irj?ijr.i verrà) 
Fti":c>:-'vz fu ■< , j^.vrj'ii certurdjrit multai 
Ir.tcxiir.t :.-.<j:icn nedii currem&ui apros. 
Qustqitetdtapcd&xtvvSHzreitnetdere nirurrl 



IVmti caini, eli; («man gli 
Va mi j:i[L-K.ilar tempo fquaì 
Alcti malto d.i pi-u cm.Nccì 
Iti CtnIì (le foolc divclgano 

■ '.■.!■ ■ ■ . ■ li ■ .■; - \. 

GcneroTo, die iljl!citi-;n-.n i.U. 
~ " reni, diflclA alle caksgi 



Ne! colmu dVMiiiu 



ri ficISj lT.i tini Cin>.'JL-d.i . 



■■■ il--,. , ; I: 

« ™j~ ,:;„-;., ,„, j .1 

Jj tiin 1T ta j. L! ;li .,. ..... 

fil Stai,,!, Vlj| n.II. ,1 T:.,n- 

!!■ ; 



di Doglio. irpwjWInwn- 
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Eficiitmìltc modus (LjÌicji d:a>: p:"V l ■'■ 

t, t \.;,thh rf.fcawri j t y.-/„r.,; T .wj™ 
A, .■■■■ni wi.v ■ • , 

\i. ■]..■. :.■.■]'.['.. L'ilio -j*>!.u ir;" <::;-!*rc .'['fi : 

.■;„ji!f;;!-it iti.n a<£..tvuU qu-sd-.-iji n-.tj-j 



l'erpetiui vJìi.iwcih olii cui cornea peana 
Cr*fii topi tornei .tarpai calar infili! alt 
Quale folti mediti htbtnU Msrcoticafilv 

Artificamque mima Virisi fmittlfrill nf. 
^Hi proda spremi arrVAsn tefiudìne Ttmp 
Sl<BfimH!<xrHmi«,empapBlìifHltuiiHopi: 
Kfisur , & dexf. dream ngrore nrafiM : 
T.t nsadim.Jci ima- uilnfjfync dlpefyae 

/sKp/ttpuAHlum àixtr.vnfypbai : & midopev- 



nit.i !■=", v? tre «ci ìsrge di omBe Pi.it. 
s pili 6|otni unum k Qua fthifolj Ciid^tu , 



frani u!n | l 
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?*''"<> , -Viv'.if Lrcii dMnnavtrit mnhrh 
A--! r.-iv ..Jffin nn «r,:.';.'.t.r f.rjrwr.w , 
ll-rfaicmq M tipur,v*lixmi]i*c inferme maven- 

Hus ffl-c , f ubi #jJÌe uliafnfer nrrà>e ^rfjjir 
Et cifrt imbuirà, tr w^ii, ra//W« n/™ 
Additemi , rimili inerzia Itemerii «api , 
Ljtmtur, viiimjm grtvi fui vertere Ii«yn.ia. 



f> man frrinti --'mi <xp*h'*'t ] Il livoli £ 



ICON. 



Ne più defilìerin di l'aie Infoltì, 
Volando intorno dello sbjgurtito, 
Cheeonx il capo, e muove I! imito infoi 

Clic allato livellatole aaìuiiio avra 
All'olino, e polli radio ira i rami, 
Non cagiono, c non l.ilciano la vita 



gtjoi di pomo fi 

!>er 11 tpal toia Giove d 



1 1..:...- Lo Mliii:' - !'].-..'» 'I 
so i(,;>i:o n li ilHOOio filli, e Jj 
..■■^Ue^ ]>j(lf di PrulcrfiLO» offi 



"'Jtlf-* WW rW. ifaJWi 

«jtfil , <fe mal» fai 'I Mi, 



/Lia /(^( /» 



le, liuto Ji[l'Aliravjn^™£ Ali.m.i y.:/ - 
lido dL^LidlWclbaiamì dite liìf. l], di_ Anì- 



fir-'n. ■».»« fi.'t. «™ .li ». 
* in^taT guili Q piriìdODD , ioaa limi! 



XXVI. 

i prima lia di ragion tua lai & 
Che di viali fi punica , e mandi 
Da lungi mite odoie, e colle denfe 
Coccole piene di folfcuua Invili 
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jtrbu. , iHmfifiliarat immifctni* UffirU 

Z, .ir,,,,» ;».rj! , :<■>---. r mlcfctrt fina . 
MKtnidlvH pnift lièi firn dwin prxdi 
Ld%*Mris?w Igemifym fmni tifciitrc furnt 

Sri, dtrfoi imtr f'u&ci fihwjm tt'remew 
Cunatcj , pdKafvt imindtrc nulli . 

t ìatifiui r«/E fòt* ^p'ìS^mcJìaM 
i ■: , i:,,,., i.' ■ 

Corkilolo. Eh fumile il ttdro, nudinrejrejul 



Tmimia ,Oriimiafit «™i tnort/eficpBf- 
V 

Err.JuW „W mr, J„ lt |> f , s tf! „ 
Et nte , * A'j™* *t« e/or , 

AfU .W.rcaerti j^j,,;, incorrere aperti: 
lisi ttgti , A*! p»lgtl,èMC KtM 
-*Mc j/«J mei /cù™ «unsEo-c iJkiV 
Ave** , dixllpajm dtxsmÌKsir&hne. 



ft tclGno, e li agjiatììnfl 



I C 0 N. 

E'1 Corniola mclchiato Inib i ligustri, 
che me nome dal Sangue, 
Viburni , die le fiondi 
Fanno giù balTe ; e mettimi d'intorno 
Le fi'ìvi FiCJje ad aggrandire. 
Go cforvcdittD, non panerà parte 



D'Autum» 



O voglia tu colle vergelle ai 
Compor le rVgdi , o fra le verdi lelve , 
E gli ipeflì virgulti tender lacci 
Scorisi , ovvero funicelle a' piedi . 

un, hi vicini fptlC i lifuOri. ^_ 

I: S-.-i . ; T .ni:e 11 fptSt, • l'ibi fotte . 

.7 ...ir;...' y'fl.T.- l^-..... ^.-,ui':^ M-r.n.^J.. ì 

Viburno, frutice ballò i onde dite Vl-l..;. r 
^uanJKTO Wj iJWCf vitlt'iM C*f>"JJi . 

xxvii. 

, darti dnnqqe cura, e di mi mano 
(li , la fera , o di Lino , o di fWe 
Itile reti , die Ipcfic di maglie 

òr-i.v.Kin^ r ? formino incordile un grembo^ 
artravcrlire fpana.no la Stiva, 
Mele, alle lor fimi macflrc 
crifcaii gli augei tiriti, a ogni parte. 
Qualora in fui mattino, c di bel naovo 
~ indo il Sale è per dar luogo ali; ftelle , 
:ltando , e tacendo alto ro.nore , 
obblighi loifi via dalle dolci ciche, 
_ orrer ciechi per gli Ipaij inerti 
Air.tnpraiilh nelle refe frodi . 
Quelle fagjci callaiuol:, quelle 
l'aretcHe, e lungagnole, e fattili 
Rene ab antico, quelle reti Aracne, 
Celebre più dbgii'alira TelEtrice , 
Al falteltar le calcolt, e in citare 
rame, e lottigli]! le tenie, 
e diede lor uufi nome Hello, 

* CK 

angina . Diete Turg. 1 1- 



I m un tigno angina. 
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Ir »um:,fiqùi kw, fii*, cfi e,- X h>i.i LyÌM\ 
MmakdbicpjrrUc.BfirvB Jj c , r «rù %i..i. 


Ch'ella portava, ci al prelcnte, onore V 
Se ne -ime, e È gloria alla Zittella 
Di Lìdia, dopo lunghe lineili ionie 
Di nnrt cofe> dopo urne fingi 



Che lesoci d'Italia, e cribra, e anlia. 




^;Cn:.i.- S"l I>l 1 \ ■ ! . 1 -:!^ ll.i^L^. ■'.•7- 

xxviir. 

Jpfi Ltói feri «BS, 
■S*. /«i-Zi , jIjWvj ugrai tirvomUia luxi. 
Ci jj^j tlUùui sc'fù l'xrrexcrit ,H8de 
•Ai,-,.u f ..:u::< ]■< ■., ■ db*: in era -. 
QnJIIVHln ItAltd (pililfs fhuH«tA jir.i-;n imtr 
CLi:,;., fall iti i cmcn-u iitcK/a ambiar nlnji : 
Mie , ajijjjo wr<ii'.u rotane» ai limine Ièna 
Scarpini ixccpiiSelcm , fefe occulti aurpt 
Trmdfa , Bramii cum prìmum frigidi miix 

Enjrfow fami , Ci 1 lt"0J illnftrat epAtat , 


W» Erre/Ili wri , t dira, . ^ 
L. i/a» M«jfca , < irl f>» Ri», . 

XXV1IL 

Che (e vai macchinando di uccellaie 
Gli edaci lordi , e per quefhi ragione 

Ombrifera , o a un bofehetto verdeggiante , 

Di un Itoegio^iEiva ima, lolra in giro 
Da erefpo tutto , e a folte Elei piantata , 
E che proferirò libero di 11 
Abbiati all'atte , ed all'aperto ciclo ; 
Non però da gran fatto il tratto d'erta 
Sptiolb, ma ira Tuoi fini chiufa 
Uefti, e U rigiro fia rrecfnto braccia. 
Quivi (Malora il Sol fitta pancina 
Di cafa della indine re .ite Libra, 
Dallo Scorpione è raccertato, occulta 
LIVcdl.mr £■ fcli: in le fiondi, 
E prende il nmpo, quando al far dell' Ajbs 
Spunta Venete uitfàa, e fcuoiendo 
Le tenebre dai rami, e dando il legno 
Del di vicine , le campione opache 
Con dubbia luce, e per barlume ilIuAra. 
E quindi fattoli a Imitar le voci 

Ani 


in, 1 - iVm.lr , p'r; !|- li-.l ( !'..1IT l:.;;Ì! . [■[.': 
<l] 9, :h= Ji .'li ,:,.■,!,-,:„. T:;J. I:',-. ; , 

K?.< 7,:» ™» /;(,„ 

™ W,»S,:, mrhn, 
ili /t. fa Wfltf, 


». r e T iun£T«iu 
lì?,.;» i*; .;=,»« Cwnfi sniu 

Cti fatlsobapa vtltiirt (m fi/a. 

T.) fa" MVOtran fnrJ, 4ì™ 
B\„ _-,-,;.„, H!,»i», !, pi, .,;„;,, 

JJ ,?„■,., ,ì:..:,. D.,.1. 

Citi gtrm tfmli -w^ to« - 
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S&ila , 0- r«fi J«r «« 

iirii liti fi quii erit » qxijl rìdere tettatili 
T*rd*i-*Vt,tltiP*i«eereiri t cempe{tt,efr J fo 
Ncdlàin, monti ÌJle tlioi difieJcrt ltt" S e 
Prvditor , & tni.li cirfn nmtndtrt ti er.ii . 
Mumtautiti ìittteettlii nmlrimr ,& min, 
Qiritcwiae efevidti,ditki ^meitiixrectvnitn 
Ei mttMtattr-.lj infeeUtfemel ti,: e "Ji.:c 
falUtii ittf.iianifi'tpii .tìijitt *BW£o toniti 
fmmtHfkm perder ctcli, <? fttbUtne vaiatila , 

Er^t levittat eAcciequc riunì, & ti talari firn 

■ . ■ . : . . . 

Jlict , ijmt v'trgii ranni cbftpUrtcipi 
Impltett ineiitw lento mtdtiiiimiK ,& alle 
Carpartela ctpitrttm avìhm jhernù joU tenta 
Jtcjtrjtntm immiffo priedir jiirt d'un ettnie r 
Jtm etti tlatnm pitdla . rehttffjne fecttndii . 
Inde ijitxr, f * 3neut<[nt dedir fniJtPVf ne diafani 

Se dedir.ivti menitm matita ùtftnmiiM iman 
£iiridui» .fiitiiii indulgi tvn.Ailii.tli .. 



IXEUTICON. 

! Amiche degli damili tìrchia, c Lnfligi 
Quel, che litn diinfi lidie gabbie alcdc, 
A trac dal petto le armonie fiavi, 

L " amo. e ipippolare. 



^lavtii.of triti J.Jc fibbie d^li. mcelli, , 



jtfmmagm itiit fantini Jntfaaa {tatti* 
"•••«V vtMnJ.Vine. ncll'fitlog.na 




Urlili, 



Che fé te nel 1 
Che Ila la pecca 
Non abbi gii difficili di farlo 
~* 10^0, IchLlcciandogli il cervella, 
fdlaic |>orge avvila agli altri 
ale, che JuvtiAa, ed a ben lungi 
Fuggir glyrfcrta, e quanto «ggon l'ali, 

«Ilo traiti lauumente'.Vparci 

H cnc 'Sia vnlra, che adocchia l'augello 
Di l'M;,.lz puliva, rimeggiando 
Di in chiall.ìtc, e gli augei patibolanti 
Dell'acre per le ilcrminare vie, 
E m'iiitt-. il llibli.T.c, c die le nuove 
IL f-.: I :_■ .:;>|rfi occhi , e can le orccdiie danne 
InveiUgando , al Tao. putito alleici-, 
'ufi in;nir,]i, e ali;' cieca, a. capa "n gin 
!!':'■! Ili 



Cognita, 



.; falcia, 



i.i im- :: .-. ; :,. . 

Ui Milli appianati ,. col veleno 
Lenin, piglm gl'incauti j. ed empie il fiiolo 
Coi corpi degli augelli ingarbugliati , 
A L'i !::.! .|u:-lre , c piii ,. che Ji crclea > 
E, gii arricchilce il Cacciatm- pei colmo 
Sacco di preda ;. e gii lui , die non punte 
Capire in. fc per l'allegreaia , e penla 
Alfe indurirle panate, .ed al. felice 
Evento, falche nulla, alno-pili brami. 

luinci e pii , cjie merlando egli iba vn.i . 

lerce il Faro , e gli Dei ,. fra gli piaceri , 
, mcjelli peiitìcr polierga , e dato 



t À dm Pttnafè dtfrrta fri m 
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,i::yj C infihtfin» DryMli.FMH^t Mar- 
ia prjtdunfiincmqite l'oc*! : iuu fMpp&e Ina» 
Ai ,r:,.V; nnqivMftritmVKia XrbcpHtllam . 

Hue adci i miti chat*, putì fifoni fuprrba 
Trmmrt epe' , Cr piU lui haimrm Itili , 
jlKrxafa.cribt, , Pmtì,Kt e msrmerr fida . 


O imbrumato 11 mente, Alle Mule 

'.!'.!: ì V, OH .1 !,,'. 

I- .olì le lilvdVri lirici , e i Fauni 
lucuti. L l!iì.l:i>] a Li ptt.la, c alla parte* 
O pur con cinto "fupplkc domanda 
Di Cittì ti 1-aiKiolla, the non ode. 


C.V,ri mc, c mib, -jci l:,!ci 1 ■::t!.!l.,b:-JC>r.*- , 


Viss cui o ma Cara, fc pei forte pnoi 
Le rl«liti« Iprcglar lupribe , e i pinti 

V;lT. <ui: o' IJon , Adii nrÀ-t 

e delle 

Felici ore di^ta, più giocondai 
Non opre di rilievo, ed imitanti 




r =-"-l 'i-Niiiìi,, c 1; ki t) .< i ; r lrr,l;ntL 
Side, 'cui tanto 'orno luLr' che lo eOe. 
\li in«ve vi ITu-J campo a mirare 

Biade sfoggiate^ 6 farà' qui il coftume 






Di gallar BsOmv.tL i pr.i illcli ; 
Ed ^ agli Dei dc-Wdii, ed nUe NLife 

Ot coi pingui agidlini pregar peci 

I-. i::-rl:, 1.1! i.-. • ,z !":j.ndi i[ capo. 

Anco lì avrà il ucniicr di far la ferita 

Del. 


- I 1 Vi 'i'i. i> 

r, „ r „ „„. f ™., „„, U. JW». 


siluri tUim nlfiimiù «Jfnji 

«g» ilfta») Virj. «M i. 
b /orli./ /**«™ « M. A*J» rhpS.rr. . 
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Decere , irdtanULìnatie per etU drtetre vì> 
On>ptrpttnjmfcn<pcTesmit.v:ritp*cem. 
Hicme tlùm putrii (fi fin 'fi '4 ca. 



firma* 



Mtgtmm tpmi,&, fatui dwx ft Tjhrì 

/nfetei *$«r«J,7>TjOM?« Star» finii 

jftlmmm,& falera celebrali ftperejfe fu* 
.*.!*}.;■■ itaiMlefi mille m»i ti piert ferri 
l..:„<lt,:> , -J-pifm cìtrìi addi Hinbni 
Efep.iv ) mffri mnime*t*m , & piiw ™- 



: i, ,.<,<. , lrtNlf ptr Itevi* ftxA iii/wm, 

Jf-m. . a. aiim ftiihi pn ptHÒafinm, 
r*Vfi. p, - ;T :-nLlo [ielle p 



:ji iu.i il 



rar ili Rio, chr cade 
arigar va tilt nel piai» 
i< qui tilt far cou paté 
li prtfli fede. 



eh: gii mai marnili, appalESa , 
■uilen lij gaudio, c ftuport; 
!u diluii flcgin Apollo i mici 

Soiclte per iólirarie Ville» 
QplacKo le ("petit, e forme delle Fere, 

E coii quafnne, di ciaTcuna jaeda 

Torbìdu' il^eoro^boaltrl . c fu Midi 
Tintili andrà fremendo , i 
' "a tua profapia (atra 
cerare il vivere ali: 



iure i li ni credi coli 
raló, fetdad gii mille an 
io al Ciel lodata, e afeti 



ili Merini «ne. i leone Decimo 

■Jrptrr temrmut rlct/i ti - 
un'ime e> f !!"■" «™jpJ .<<'■■■■'.. 



Digilized by Google 




Il FINE. 



C A- 



Digitizod 0/ Google 



CATALOGO DEGLI AUTORI 

Gitati fpezialmcnte nelle Note al Tuano, 
e al Bargeo- 

11 p. indica pagina; pref. prefazioni eroi al Tuono; pr. t, parte prima ; 
e fia nelle Ragioni della Rijlampa: part. i. farle feconda; ovvero utili 
Ragioni della Traduzioni : par, J. porre terza , fimilmtnte utile Ragio- 
ni dtlle Net* . Dove vi è poi il B. , figaifica Barge»: dove nulla , in- 
tendefi Tuano feaz'ahro. 

Aquili t*ì 
A Arefio P«(o p.77 

Amino Lanrli firc£pir,l.p.ot.li.ij 
» Onivivi Belifitio e-Si Aietino Pian B.n.1 

J\ d'Acquino Culo fili i* II' Aro» Carle- B.!!I. 

AcQiEM f.ioj.iitiI).ics,j.o Ariollo Gibiitlc p.170 

Agatcnlc Concilia TM* Ariamo Lodovico prc£ r *f-f.pi4-*-'e> 

A«°»i Cìiolimo p.t>« i i .U.H.3=. ! i-Jt.."4..«.4tl!!l.j'-'?-« s -" 

Asollino Santa b.Ii t9.9i-'oi.iio.i«o.no.iji.ij(.i)).ijo. 

Apili LopcCo p.t, loo.ioj.ioI.B.ioii.»!..;. 



Alleni Landlo p, 3 Arnica E. 



Art:<:i lisJr» p.n,i.4,B.7. 
Atóciicli Ialiti |i:i-r. ? ir.i.p., i 



D.l.,.i3Ji.(1.7i.7l.o».oj Anc 

Afiii 

ii.tu.B.7.11 ADci 



10j.117.1j4.171S.li A flinto Andrei 
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CATALOGO DEGLI AUTORI. 

p.tnj* 

«S 

.. .. Briciqa ito Giovino! p.iJJ 

il Signor li Danai 0.167 Smonto LilÌ4Ì M'i.'J iJ-lMJ 

Biiuflildi Cirolitno. pTe£pir.l Bncbinino Giorgio prtf.p.r.t.p.u 

Bifidono! Ciò: f.'t-r i6.il.»6.« 1.61. 19.90.9 1.10.101.10]. 1 15. 116, 

Bifrlio Misdo J.131 iii.i19.iji.ijs.iSo.1o«,iii.B.i). 

Battiferri Ciur» p."> Budeo Guglielmo p.nj 
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approvazione dei Deputati dell' 

Ordine. - .:. 

NOs infrafcriptì jufliont Reverendiflimi Patria D. Nicolai 
Antinori Pnepolitt Gencralìs noftri obtemperames atrcntc 
legimus Librum , ad cenfendum pobis iraditum , cui Titulus // 
Falconieri di Jacopo Angujlo T«am co/FZ/ceiUatHra a tàfibìa di Pieno 
Angtlio "Borgia ec. Oy e amtnì pdf di G, P. "Bergamini C. ^. & 
ficuc in co erudirusScriptor, ut cum Plinio loquamur lib. i. cjuft. j. 
colligir. optimum, ornar excelfe, docce, delegai, adlìcit & ul- 
terius nil facris dogmatibus , ac Chriftianis moribus diflbnum 
minime obtnidit , ideo ut jure fibi vendicare poflìr pradiim «ì- 

Veneti'is IV. Kalendas Februirii MDGCXXXV. 

D. Fraucifem de "Berlendit Ci 1^ -"' 
D. A>guiìh«i Or-qtU C. 

Licenza del Trepoftto Generale. 

HOc opus infcrìptum R Falconiere dì facofn Aigu/ìo Tuono , 
coli' Z>cri!lat,ira a vifctik di Pietra Aigtlia "Bargia, Oy", e ««ni 

Badj ec. a Patre D. Jeanne Petro Bergamini Clerico Regulari 
expofitmn , \ juxta aikrtioucm Fattura, quibus id commilimus , 
approbatum, utTypis mandetur, quoad nos fpcctat, facultatem 
concedi mus . In quorum (idem prxfentes literas manu propria 
fublcripfìmas , & ("olito noftro Sigillo fitmavinius . Runvc die 

XIX. Februarii MUCCXXXV. 

D. NìcoUus Antinori Pr arp. Geawalii Cler. Reg. 



D. Jet Frimàfcui Caglinola Ci. S/g. Sicrtt, 



ALL' ILLVSTRISSIMO SIGNORE, PJDRONE COL. 

IL SIGNOR GIOSEPPE ALA LEONI 

Pubblico ProfefTorc del Diritto nella Univerfità . 

di Padova . ,■ i . ". t ' ; ! " 

lliujlt'jjimo Signori , mìe Sìgnon , Pailrme Ci>!tn<Ilj(ftmòJ 

TAnto più di buon grado io fono venuto nella rifoluzìone 
di riftampare i tre Libri Jc ri Accìpìtraiia del Signore di 
Thou , quanto bene mi ricordo delle . molte lodi , che me ne 
fece qui in Venezia Vòftra Signoria Uluftriflìma , in tempo ap- 
punto , che cominciava a nafeere la mia Traduzione ; di cui 
pur' Ella fi compiacque tollerare i primi veri! , e non difap- 
provarc il profeguimento . Ora , che giufta mie deboli forze , 
ho dato compimento alla ftefla , ricorro con aperto cuore al 
di Lei riverito giudicio , e preg'óla volermi dire fé torni bè- 
ne , che anche la mia fatica vegga la' luce , non ottante ì ri- 
fletti , eh' io vengo facendo , e di un fecolo cosi purgato , 
e della alienazion del mio Stato da st latri deliziofì ftudj , c 
della mia per conseguente térhie facoltà , è non molta esperien- 
za. Degnifi pertanto Voftra Signoria Illuftrilfima , tra le molte, 
e gravi fue cure, volger lo fguardo sù quelli miei Scrini; che 
le raffegno fui Tavolino ; ed 'ufi meco fòpja di ciò della pie- 
na fua Autorità ; alla quale volentieri mi IbrtopongO ; e con 
fomrao rifpetto, qual' è di vero dovuto a 1 un Signor '-df " gran' 
Virtù , e della mia diftinw venerazione in alto poffeffo , ha 
l'onore d'effercj e protellirrni a memoria' perpetua' 

Di V. S. Illuftrifllma " '' ' il - ■■v ,: -- -' 



Venezia ne' Tol e mini ij.Novemb. 1734. 

'>•';' Dhntìfs: OUlìgttìfu Stfwtm 

Giampielro Bergamini C.R. 
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AL REPERENDISS. P. SIGNORE PADRONE C0LEUD1SS. 
IL PADRE D. GIAM PIETRO BERG ANTIMI C. R. 
A' Tolentini Vcnreia 
Padre Hfverindiffiitta , .Signori, e Padrone Colmdìffimo. 

IO rendo col più rivo dell'animo mille e poi mille grazie a V.P. Re- 
veruni, che mi ha Tom mi ni Arata la maniera d'impiegare con piacere 
inficine c con profitto quefla tempo, in cui anelito di tanto in tantoda 
piccole febbri , con moka debolei./a e ri ['caldamente) di telb .mi li ren- 
deva imponìbile applicare a' miei fiditi tìudj. La lctturadelle due Tra- 
duzioni ha giovato mirabilmente a farmi omenfentire, o certamente 
men rincrefecre lanojadclmale. E incredibile con qual godimento io 
vegga arricchitala noftra lingua di due così belle gioje, come fono le 
due Traduzioni dell'Uccellagione delBargeo e del Tuano, ed ho ab 
exptrto conofeiuto metitarfichi in firailiftudjji^jmpiega, la bella lode 
di Quintiliano di trafportar in Patria preziofo njerci , dacontradc ftra- 
nicrc. Everamenteinqueftotempoincui le buone lettere, fegnata- 
mente nella noftra lingua , sbandita la fanciullefca maniera e di peafare 
edi cfprimerfi, che nel patfato infelice fccolo, tanto le aveva deturpa- 
te ed avvilite, incominciano a veder da vicino quella purità, c quella 
nobiltà e gravità, acuì leavcvanogli uomini del fecolo che chiamia- 
modìLeonDecimoinnalzate econdotte: ottimo configlio parmi ri- 
porre inufoqucllcarti, equcgli ftudj, con cui le avevano elfi in quet 
beato tempo rilevate ecrefeiute. Il che egli fecero ad itnitazion de' 
Latini, imperocché non fido Plauto e Terenzio le lotti favole dal Gre r 
co t raslat aro no, ma non piccola parte delle cofe che latinamente, anca 
nel più felice fecolo fi ferine, none che un Volgari zia mento dellecofe 
Greche ; e per animarvi ogni uno che delle belle arti calda abbia ed in- 
namorata la m cntCjba ite rebbe ritornargli a memoria quante cofe traduf- 
fe dal Greco Cicerone, e ciò che Microbio rifèri&edi Virgilio, che 
fenzaquel molto che da Omero, c da altri Poeti Greci trasferì nel fuo 
Poema: el'everfiondiTroja,cSinonee'l cavai dilegn->,e ciò che for- 
ma il fuo fecondo libro, traferiffeda Pifaudro. Che fc ciafeunodeve fen- 

tirlc 



t irle grado eh 'FI li abbia la lingua noftra didue così leggi ad ti Poemi 
arricchita, egli fivuoldire, che moltopiùdeveognuno c loda ila eda 
molto reputarla, peraverquefta non cosi facile imprefa felicemcnte 
condottaafine. Perquanroio non abbia una tal perfuafioh di meltef- 
foche mi reputi atto a darne un' accertato giudizio: pai mi non pertan- 
to efTer finirò, che quanti leggeranno quelli due Volgarizzamenti Ten- 
ia animofità, agevolmente potranno ravvisare , enervi ipcnfamcnti,o 
c'ontettidal Latino nell'idioma nottro trasferiti, con tanto di naturalez- 
za c di Acutezza , e fcnia riccrcamento ed affettazione (che nelle Tra- 
duzioni é tanto difficile a fchivare ) che pajano veramente in quella lin- 
gua da primadettati,nontraslatatidal Latino : valendo» ella cori fom- 
ma accuratezza e giudiziodi quella libertà, di cui veggiamo efferfi gio- 
vato! ullio, non folo in quelle Opere, nelle quali fa Templi ce milite da 
Volgari zzaróre; ma in tanti luoghi ch'egli da'Filofofi e Poeti Greci tra- 
dotti inferifee nelleOperefue,emaffime nelle Tufculane: di quella li- 
berti che non può feompagnarii da una fomma perizia delle proprietà c 
degli attieifmi d'amendue le lingue, valendofenccome fece l'Ariofto in 
tantecofeche tolfe da*'Latini per ornarne il fuo Poema: di quella liber- 
tà in fomma della quale ci lafciò un co.ì illuftre efemplo il Caro nella 
Traduzion dell'Eneide. 

Erami all'ammodi recarne alcuni particolari luoghi da me offervati j 
marni riferboa pale fargliele colta viva voce la prima volta, che mi por- 
ti a Venezia: cflendo troppo numerati per ragionacene in una lettera. 

Per lo Rev.P. D.Luigi Fan toni degno (ìgliuolod'un noftrodegnilfimo 
ProfefTore, trafmetto il Libro, operdirmeglioilrimandoperlemani 
medcfimc,dallequaliiolo aveva ricevuto. E nuovamente conferman- 
dole d'efferle tanto tenuto ed obbligato di così (ingoiar favore d'avermi 
voluto fargodereantkipatamentedi così bell'Opera; con profoadifli- 
ma riverenza mi confermo per Tempre . 

Padova adi j. Dicembre 1754, 

Di V. P. Revereodiffirw 

Z>«w(?i. vUI&atifi. Strtkir* 
Giofeppe AUieoni. 

HIE. 



L.rj.iizoJ c r ' Coo 



DE RE ACCIPITR.ARI A. 




DigifceO Oy Guogle 



DEL FALCONARE 

Fji ft , & Wf pi vetrai: tempo'* nimi 
Hj/toB, hinc per vii lieta! dcierptrt Umm. 

(n^btlà Bcj;tmmpnhìllt{pKitir)rlbcrefiaBn; ■ 
jirdaljmtpa imo rtflri mxtrmc mintnltm . 



ignoto} r dove pria iicffimo 

dall'alta rupe, 
d'il ó.z n:'l yicu il Virgirial decoro, 
Le torme degli augelli, clic vagando 
Vasii-jj |«.T r.ia;, c'1 Nilsbiu 1-Jpitort 
Cie in Ci;] li libro , t clic ritorce, ili giro 
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Hoc fc ofo. cmpo, bicfecxtrctr, 

•Jr«j™n« •mpcnieret ai i» 
/rjrnwn hiifimphx , /otijjfjre af.iM mpb- 
j- , fi" nifidua d*'oii Aùrit Uttrri: 

■ Jr.-frt.! tv l'jiY.I ii.'MJj, ì't-»;.r.'ij ; C- 
.V, Mi!nr . /i>'.-.',i Jyraid tjqmiri.t ridali , 
I l::lix! lii.jr/f.iJ /.■' ."t/M f .r.'.t.':.. Jjfrrtji 



ó^gli. rjEmpJ , che fi hinno^ Te «mio nel £or- 
7™"' '"j™" *™* ^ 

alt .Jtrt. vnlffl mftju imfenjtrn 4. . . . 

aliali ihe fall a.U:ii , ci in!i.-.ui : 3 1.1.0 ,'.| ri.;. 
Igieni . ..,! r,i^. T„r„ , l„i ;l „ J,l Toh, f, d.- 



1 lumia fatica 1 corpi lo 
ielle braccia le nervulé p 



r li beve- 
ndoli pimi i (citi, È L palagi 
1110 di lutti in vago orditi il ilpolìe 
mpefa. raadra , iivii però, le gemme 
11 bandii, e quanto l'Eritreo ne domi; 



ritti J.pu »«n.l «ir rollo. Ciri renna, p"- 
:< ,l.-|:'0.™n i.tll' A*« '"ir , e chr I™ 10 
,.o:i. t Ij.rri. U: . f..|w.,ji .:i l'trM , t ili- lui- 
^ :1 -fi 0 l 1 |.,:..,J c :!.. T ,m,I.I;ll.lid.!fc CI. .;!,,.:■; 



Di^itizod b, Co 
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DEL F AL 

AàKi » DÌ&14 ; imi /*» M71U a 
Il cacliAlqim tarfei f.-flidit ji-^:. 

Et finfbupacinaadrxvi 



CONARE. 

psuli, IjU* m. 



■Ifif, per siTìii cxrmfcr i 



«far. 



Aztdur.mwt&ifw. knc fr,»ii:«i ,r,„. 
Cecero, fCMj , r.'i-i.l M /i 

Tii>i.i,:,nii:.- 1. Mfaf/.ifrii mnvJObaiJnltr 
Vnr.i ,.! j ■ fta'ii/ p/'«J , ram marnare oigj» 

w;,,., ^Uicine finire 
f.\-i ■(-!.- JJ camere few .cwptqae càia 
.<:• •:':::! , ó" r,iuf aaxerunt lutare Unirsi i 
ytì <■:>■;.■,■., , L'-' ■.■ihsrtfaitm 

Ihfie. tfc 'Mi : «/. fet hterrmit tfut 

l'i, :.:::!: ; i:i-r c,;cr.~ !,—., i'/direre beline . 
l; il,:/,, inrr feda f Jet. , ar /»(?r4 /h-wlHi 



lo. Non k) gii le Ter» 



1 finii. 



.'ro i «Ipifgli in&gno, 
t fii de' Centauri 



Chicli 



(.fucilo primo p! 

Quando dal vino ri frullali, e in arme 
Contrn i Lapiri nette cupe Valli 
E di Foltr era i boleto ombmlì , il ci 
Colle grilla alTarriaiiifo , a precipizio 



le ijxlorehe Vi 



sa 



i! primo, c mnA il Cipa a 
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/.,-.'■ ■,-!.-.' p-j >«■■(>» .'"■■*■ V''' A;"" 1 : 

O r ,.-:„- r , ,L.-7.r/,>™^JJ t/.Vj. 

Per fdna aiauutv*ditttipm-Utf, danfpit-, 
<h»T.,.,-J.t'i.i,':w,Ù-ttiiCiljàuti trimen&m 
Cw/eto-e *mhtft*àm urtmtAmi fmi . 

0Ì£s ^H^'À^me^wrXu^""' 

J. '/■!,■:: 'V'f i™.«iMr;>'»/»jm;,TÌf fi. n 

/.™ f .t.j»r-..:i,;™<ii.,j(r,wi-m™fe™H: 


El germano dall'uovo ilictTo naia 

Fu qwl, chcibncchiinlrgnàgiàlniaairi, 

E co' latriti lor levar It fere. 

E Meleaero, c tradita faiicralja 

Figlia Jd Rcgc Argiva , della Pani» 

(M rrc'mendo , cIk LifcftaVl^itc,™ 
Calaci, t filo diltretro ( gareggiando 

I mlportt amoroiì riburcaii 

Innocenti arailico, reti rendendo; 
E Orione fu quel , rhe -nottetempo 
L'arte alluni tinvi deU'iKcrllire. 
Gò, che la milita etì, ciò, che coloro 
Che verrai! doro noi fioromo a quello 
Diran, traforo, e lo raceurdi Altrui. 
laTein la «mi, e umiliate Irride 
Velocemente, c con fidanti ardita 
Prendo per l'aere, datemi intrattanto 


lu[è, "ime ™»:e Virr, Cmj. J. »JJ. 
Tj!„ jla.thr- J»ki»i iM.'»™ ;.jt.,i, o. 1 /™. 
i-.j frWjrm .- (■-„,.<., ....... ,„,„,, 

: lj. is.iiin-n :1i ( uno eUx . bis 

Olino OJm^ Potici .^[Di^c^cLltmnMlii . Q- 

i; F r Li'l.-.c : l-lc": di f mimar ] ^i^.:, , 1.:,! 


clic ,li lui ft 3 lhv.i~Kìu , -. <!,c TI|U.Li:i- (u.i.f/1, 
onde Djme Pmd. 17. pirlcndo coi CauugiiKli ^oi 

l'„ fi ; f m», fffri* N„™ 
Indi Ippolito ville Illudo tfmro ne' ìmÙi! . rnlcr- 


ili < .1/ . ..i ■ mas t-rihdit. 

j_^J^in- ..no., itttvuilw j^ r «j] Frinllorp 

/..,.■,!.„ . tcl'^ii'T.T.i. = .div- 
inili», lIl LlL,iu IL.,'1 Hi "j LI Lr.'L^cl 
ii-MIUlilO , lJi," Il .l.IIJ :, L,;!lO , |U:o .ì ? ::ii- 
tipio del ìfloulIo Jlllo , d* Fedra fui MitrLjm , 


,'-'.1 , il:r indilli; j Cillih jiju-u.i:,^ , Ji,;li|i,L 
iu iiécìio diurno Scorpione per ila degli Dei , t 111 

fcjgenjo d^etno .negavi tmpcfofdi venti , 

Cm Jdi fitti, , U O^H^iw* m 
Sfrus nifi- BtrrU,, jn™ , , fati . 
i:.-.r.i:;:i;,.i,ii.'. .|.,.lìr ||,.,., f.i:,:„ir. . ,:„ ,.,ir]r" 
^i.l;i:r , <:■,( lin li è >r!-.:v . Tli;,-.. Ìil j-ir'', ;.J 
louurt d. Ofriaio nel fec lodo likuJtlULaii. . 
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Qkoì vMctBgrroittjfjntì" icmcr.,riafrtadii, 
i'.tlcrUmdi.w. hi*: cft & Fumili, ijfo 
Filnnimo generi,!? Frinjillf ab nomine dia*, 

, zh.i/-'.' -.jriz Hit tSermatìeitt jljinr . 
A: auieus haak kitofetilti innata l.éorc 

,■,:.:■„„.,,:: y^r, e;,!:»,,,. 
Hi, bcm htud n*,e tjhfirit ,Mmtr*»t*ri»lft> 

r rrhmmirfiKfct: 

r., Unti*!»* le-en, pjw ve^i s U Wr*r. ^ 

' cr» " " 

t'j-::>tc.ti i.,? >:rcn rr-tt^ L aprimta^Hr acaro: 


Che perche vai di font , c perdiè a grandi 

Genere de" fileenl Vìò fraeri E lio f*"* 

Ticiie origine lua -Lille irincrucllev 
E'1 Germanico Aitur maggior di lui . 
Ma quelli, cui li triti mila 
Non mai s'ammanta per litica alcuna , 
E, che non daium adito akilnn a Iure, 

Alt il torace Nibbio .benché- quello 
!i l'Avoli o;», rlv 'Li Liti :^ni£c 


1):' |W Nemici le vclligij, el tempo. 
Cari non pnr di crucili io canto, i quali 
La luce dcll'infaticabd Sole 

Aoicntor^delle cade ntf Torri | 


Etfcfivt Jh Infetta jHji*Ut 

ti fcnarioi iti qua] siilo xifcrjrcr nwHHràr Aldr., 

lli^ililliroi fumigli! v^nni de" VjLei:] , u V.:...:. . 
t- |:-. pLli;b;c un'Aquila . 


pkàffbwiaiu pbjuvO «TU fijna di '..i.oi.i ml.I'.- 


™ plrcàfiil'™ i ^m^adtìlC^ 


V"" ■!: ■ ' JÌ.'^ir'"-'. ■ \ i.i ■ , .1,: in ■ :- 


fafc^ono^sTii iin'^oM.FIim^Aàordél^ 


;.- ;j . > :.:'/>.l, U -^',{> -/.y I/..- 
Allo ffilll ìnoMJ tetti TBiftfjit) 


ciLiua damale pice. 

. f -J-...Jl. j :o il J.:^..: i.' ItaUM , citila dall' 
.'..[-. I.i. I. „„. t ..i, I™ 1,. 1i=!lc.. 

...■.™; .„ 1 ,..= ::C.-;-.-i, J'L.'.tc: 

ripm, che Jiu > Ul'clia. 
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Se pero ivj Éntier lubrico il piede 
T.rilki , II 1 v;k-]!l;i il ilulilu.: fi.i^lo . 
Vi lia luogo al perdono, od abbia io tuia. 

Nbòv. 


JV t »c > ;< I>|V JiienJ.' nsf&iir vis . 

». » ri»»™. 


Nilo» 'ordine dì dire or ilifcc in noi i 


CMCmplMdijbtmi.it «cria ri'^t ra,-:^. 


E ci* dato lor li* .la lungi 11 légno ' 
E legnate agl'Iinpcij del Macflro, 


O ila forfè perché lì trovi in loro 
Con Rieira vimirc innato il genio 


T *p*ri*mltvHm , <j*M litMrmri f^fvil , & àlnim 

V, 


Al cornarla in quegli nitri iiwbbcdiaitl 
Altrui: die la Iperana della predi 

Ardedi ftrgno, e l'uom , eliti jjij-iu 
lui, contemplar con « tranquillo. ^ 
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rerum sgr & attlptiram, qmi xrt vtnnSlal a- 



'jtb Jtvc prìniipÌMM.Niwiq-ttB 



Tarn vintìl , qnnm liti pcwl&tteMpcrd*Bjk 

Ai,t urigxi Ainwfaitc Hyrcani'. it i:: in n'ii, 
0-r,^-^-.c.,. c^,-™, }s v ,t lr . 

Air ntmr k« vhùfibw, & firmata, . 



hjnmil T%ri, in «iti nei]' 
•Inoli: le fi[ìii AoiU. \. 



Uft f i "a.i t«^i: ^Tf^.v-i. r.il : l: ,i y rl |i.n^ ^ . - 
T. U . ™, .Uff-*.,, ini. 
XII. 

. Jii a Giove il princìpio -, c quinci a quella 

E, ctlful Giovt te ralnilfra hi arme 
Con divino 
I'.t I«ìl^o!j 
Degna (Tolto 

t.i,[„ si: jl 

V::kv ,1 Ci] 



Degna d'alto tiljieno , ella trapani: 

Capron, quanto 1'lrcaoa Tigre 
" i Daini » e quanto iCcr\ 



Hjrtmipt «J™™r li™ Tir.™ . 
!^p''d'^'£^d^li 0 iii^ nij Ì '^ tn ' IÌ ' 
4jni l'intende anche del raggriahiuli , ehe^Éi 1^ 
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Jdxiix'" al'-vk-H" y.vwi»: !"■»•::,, 
Art- m.i'ii id aitKm , ja-tm jiimi ima? ; i.-.-orr 

Tfmp^a hinit furti , * Koftnnlpreclii rilu 

i «¥», 

/ /.f.ij li™ .rr /j i';:/flf pili /«.vi ,C- /■>■«» !.' 

ì:-.;-. ; .-.vt,„, f «i,.w f.v,«... ..-«.vff/rr.- e. 
E. fHÌjMiwm ircf ìdiik rcdàcrc ptffit . 


ltaichè le penne, cht divelre fura 
Dall'Aquila già ciànguc , dire a coufTonro 

Per incognito inftiuto aitraggon torto , 

[ili L u:i IT.'.ìi^o idilli: TICI1 ili quello. 

Che all'eli .«(ira fu enervalo; due 
TimpinL f= vi fino, un die ttifiefa 
Hi la pelle di [uno, ed un clie Pare 

»-«n^^^._^.l,« i 

1 1 \ r rV ™* 














<:,'.■( !.. frt.M , ..' rn-int. 
frr,j,,,, (ijÌIibji ! 1 ](,. 
Iip,ni.:i l-i!;mj . .lumi-,: l'.ilk'i.r'c jl IH 1,-11 uri: 

li.:.:-." ; , rei; .id'l- i.-.'.-i ... 

f,fipH*nn mfi.mt in altri falli i /rf/( il ^fl 

bfl» ^rr^/fl jlmrrrip . r .h j-H-tXI r , ; 1 .'.\ i 

"■i ■ !-'■' ".I 1 ■ ' 

K-Hm JJKt/jl iW (jfi*»M jKf/tfBt.1 «rit j ri. 
Praccipni tftJtht =«u Jtrit mn ni «ri : 


«Io»! né^V^irnv'.TliV,, , L.odl-=Miii\|-iu c Ili 

£ «E «» j& ij)f£ w. . 
3™ £"« tf^HiT' 

i fi « A 

Or irai' Aquile, e bc^n i mi tali 
IJliIL- li j'rim) luogo ottiene 
Quella, cui nome derivò dall'oro. ^ 


f'i'ip clu v...,. ai. A-]ul!3, 


ru-i .( ;(*™(*. ] !'<,i:u:i.rffSfr'''J 1-1' 
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tram ipgem jw'»%i' 



A;;i:i:res ii.'.'.r.-.i Km li ti fn: : i : *«.■-■£ t 
VAk'i-i.im àk:-M . GVjy //e/jimìjw. 

OftimA&iB&ttrtlxK.TiHmitnti 

Sé!™'*, rifa*,;»*™***!** 
francrtjcji::lit cri/.'.: !i t ::-\yj thir 
rcrsimrt j^ijf .Irma. 





. ■■>/,..■„-• ] lLuftiSi.DI svino 
' 








i i -" ! .li.' 



Attgud Iti qucih , bc 
Intcriore, e beithc ni 
Ugre , rtè per lo rolli 
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LvrìoBum accorpi , t™w»»?« rqn _ 
ri.-iiu ji. ;-. ^ixhiìsry.-c m>n fan tfe ferculo 

dream l'jtmt-'li.un tltiitm h 

Imfojìttonfalttnt : tjijmio jbjW 8U l'i 

7'rrmrc ugniti : l-athris rum excira rrp 
Infilili- fir*lrwnMfii: mie tkert ima. 



Mcmic Emtìi e fecondo ili 



Iella Còtte di Achille odo gli applaud- 
ii cure il piacevoli , rrecenro 
Delirici veloci , e portatori illuftri 
vaiteli Li Iella, pi al tr et t anti 

l.':lf|'/.i a.7'nu il prc|jara; e (ria l'a luii^i 
rt ' Folcila rntiggc, c pel rabhioto 
■jc de 1 cnii , e per le gridi 
lodatori , che ne' cavemufi 

]i.i[(,m-1 (1 tL-.KlvolTc ibi», 
li uomini a'.iìultij e mcn di dot 
ri vuole a recar pefo (1 grave , 
Ol.i]ii:i allo fiaor^on gli omeri, portali* 
L'Aquila , ci? altra coppia di portanti 
Airi-' Aijuil.-. C.\\:s:v ; la mcn grande 

Tetriliile cdKD», c la ridicagli» . 

iTTc'Tien, eie eccitata 'uutt'an trat.o ' 
U Fera damma, e fogge i 



ttnerrii" celli VpilEa Gno : 
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..-„f.''Wr . ,.if*t mi&M Jtrùbrtptr «xrai -, 

Imitai WfM & pyeuol.it , f.!Mi-fj 

Kxpwdtnp" iauttfraa , cMigìuc J.-::M , 
Jijrnl-i.'i.i f.'r.i'J-'.!!.'.'.-™ ;■!■'■.■!!( ;.■.'»*(-.: 

.V«- Wrc.r iJ'/./tf.- ■ .Vi ;.Y.t , 

He teiB^jy/f :<■-,■ ' pruni*, tì; firn 

/ ■■■■■ ■ ■■■■■■ 

A .■.",■■.!( w.v r.v f.B,v <■"« ">■'".:■ i 



i f-iil l'altra , cnt l'ubi ime 
fi ,iL-ill.i , c pi,i:i.EL ibrida in icrc 
taeoJo, a volo incontro, c avanti invcflt 
li ocelli ftclfi del miltr fuggitivo; 
si rvohzii , c sì dillciiuf Mi , 
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far caLl'altjc cnllegaiu 
Licata aulir pe' làici 
Gon impelo li (caglia 1 
Gli Ipirvicii parenti', c 



Hy:;:,,;,/.'! cK: icn>,t.\-crtbi.'ù irai: 

.:li.llihu h.wd i'iji !.:i:::,r,i i:. ini u:ia:u 

■>■<[„,-., rei. „ , »<-!.Ì!n.nr fallar, 
::.!::.:-iHtir: : U; : irA/ij, -:;t!U iMiiri 

ji eleo , .c ;;icc.-.jcir rircrjcu 
Lirrioitifil , '^'".fr f,»»! ..:< .'rjctowir 

fafimisr-r.-jj jitldi:: b«,v*'- fi'n«r, 
.Vi.Mrjm.j./t iè.HJj ci.'m ci .i', IH ,& jrlc . 

A", ,(tl'f,i;rr'i , .-'-3 i'v-:f .'ci.-i'J {Jf-:j|-:'l »'..:■. r 



(Jp oflcrvù di lontano i 



Lrre, e Inefcótnlc le oliili 




ìil':: jjinli, .'1 l'.nmghcro invito- . v.ì 
.1 l'.i.irci , In ;:i::ir:::'. , c 1:1 c !'.! ì;::i 

Igjr, e va lì citivi; luci li fi-.ic i Vcnci, 



fc <,Aiciij'Lr djl i ti* !< >wii; |iTOVfi-jirh hi:c funivie ai »■ 
.1 jlljl: c:L.:::di.; AJ.'.'r .'j f '.rv:^ ,C . Pccr- < 

-gitili ti pftì, ì.i tinti ■ 
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jtalificM 'ììit*m , ani /Ùm/llnr in uri, 

/Hrjru r.;> il.;,,: ;.ff-à J irte q*M4nmi , 
[■., Kcàwtcrr.ts <•:<!' l-r.xtcwfv J-^nr , 
,Vvri.', ,-x.i 'r, r.r, i.-.v , ( iVi.ut iiii/i.:;ar , 
IsS! j'V"- l ; miri; 7.1 nuMIie -js/.MÌ» 
fu!- tcnji- .(;* rf, -,v.,,.n.,j. c- i;/>-j 
(J.n r>t.r™ e,-),-i.:y«> exir PhubtijiÀbt 

fcn ;j (»i™.il!. . Sbrini exrìpìt Maxi , 



Ufo ■ 



Degli augelli rapaci ora veruni 
L'alrr? g 1 "^» e 1 NnMl:. Ai v;.i:n<-.i 



d fere 



1 , <'J il'.nl l'.K-lgnw ^ fiiiWjinlti , 

uhm] jun/taiiii'orehi lìi 
meiuc informato > ove i in eli? clizia 
li il n.lo , e:i in •]![]! piaggia alloggi. 

Osanno, e palli il mor da ori UlmH'altioi 

De] rrflo, egli pel Cicl*ì>:rcgriruitfo , 

Ove rmifcc i! recatar del giorno , 
Perchè ail'olcuro fon le condizioni 
lì.l Pj I-c . ofpit; i italo , e peregrino, 
il raccerta, 0 Cipro, 0 la Nurricc 
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,ÌxpmmiJnkiiKlFtCrt-\ Di Giove indili Cittì; e di 0 



Dtyrtfu «mstór aniìAa tinca tmum^m 
Tandem ah 

/■..-",-. ;*c jr.i rorpH , .jf J.7j A.v K ,:.;,jc < s.v.r 

C-uuUpcr *dv'r>*>» .!<;-.; 

I :r,,.'»..,f™(,) , e; .u.immcprtmintlerii 

CrurmiHC ermHt ptilcxt infetti eihrc; 

Fitt*! ,3 -'t-"""- ■ ■• ■ " ■ ■■■ 

/'(.; rtrr v : .,à-}il .->■:/'■■! rrrl#««Mjr ( M i 



:r la torca cervice in giti disiare, 

1 mole non Eratende , in lungo Iteli 
' Imi la cofcLl, t Ibn l'ali filtrili , 
E luccintc le gambe-, ed hi la coi 



Ili' 



I gl , e il nome . 
: !: -. .il Novembre, r con eflj 
.■nlarlì, c tirG tonfcgniie ma . 
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1, e l'ali™ frcnio. peitM 1, ai I* dellr 
a! Mar Tirrena ; e 11 li.i.lbi aTAilru 
murra « rm. Bij. lib. i.ijma udii 
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McM . tliifll'itm fattiti r 



.. i- .1 ;; i-'i . 



XVII. 

vbdin & eft PertjrinB ar<j*e utile cremi 
«■ 1 1 *«■ « Felini**- dktrt ptfiL , 
* cem^fi & finir* x£i,*r b,r*M,^ 



£j* È" -ti^ti ?*i /.gir «efl 
FrgBrfiJF fldvtrfHm pTfictcpi drftcndìt in 
fir—. 

Spumoni Ljbuai qui Bfigrtàlpdcm . 



huar> ftzriprc ir Cline. Viig. Gfcrr, ^ J1/. 


™ Celiar, lib. a. 0. oifer.1, eie i Ul 

li, ,(„:-.,. a f.i ,';.„; , ci . (imi (Uiflli . 

/.-,f 1 !■,.,■ = ,:., cr JSlK-i 

iujiif irr.'in i™™, nawil. 



'lue It^Me 

regrifo , fc il 
Ed ic.-oiicio i vie 



li,, li,, putfm mtitril, 

xvii. 



r>«I, 



l'C! In Li:[:r^L2::IC in rullali [ili frcdilo , 

Con gran celerità volto alta pl.igi 

le terre , clic Mcgniil-f Jp.ntc 

D.il rraiiduiciiu: necci latore ; ed eflb 
]'rrf;i, id Liliali px.ii predo li umjn.i ; 
li. In iraniguot di Trace , perchè vicie 

Di 



; .l;r IL ,:,l;'Aui.,, .V^jhc Ai::,,, .,.. = ,:,, 

yrfa in l'ine il l^:L.-:u , in li r j.i,;; lii 1. aia i ; ;,ie , 
■ MIJr.L.l, li I. a, ..a ad .11: [:!■,:.,,„ li.. ! /, I ■; , ! . 

C> l.i, il,,*,,.-] ui! l'tlcsa,,,! . < lil„ t - 

lio cui dello, che ivjiiiu, lUfi», 
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ùrie Ucn faaaii4lap$t*i . 



e ,& ab omnipvtcbeal\ 



CTÌO, al Calma 
e di Elici, hi le fuc mite. 
Peregtin va pilo; in gimbt 
Alce però fi rizza , e per gli unghioni 

■ folciti ha dcll'oncntlo. 

efto i limile i e fol i'efplori 
Sotto dell'ale tenere, rofléggla. 



cuore di □flcrvar > £ 
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Mulini fine, dici rmeor mi mfB ; 






[i h,i? 1'..'. i II 1 . Il Lui 1 I..I |,li Un , ■ I" 

, iti: 1 ■...!.. ■ :'. :■ .ri. 

DiritU Mani-nano i r. ■ , .- i:i: .1 ' -munì 




;i ■/ r .■■■.rr'.i. !i l-.t<ii 




J,','\}2 Tii i. sì,*! 

J't.i^ t.;:,™--ii,'.-.'i, . «W 

ctv l'i* iM^ui J> j»if j w« ijyi ; 

Sjrtf ha, 'fl Pf'i'M è NAilii sin : 
ScdpUA»' r»k,„ , wic*bit pevere , r,Jfr, 

ti rifinì drfcci meu qHjcHxi-Uftr JgW, 


■■■ i i ■■. i .. i ■ ■. ■■ ■■ 

Il , bifognm due , clic e ]>er fc iMa AKBDCtttJ 

del Ptrtgri™ é Turada™ 
Nel icllaiuc, di lui'qui^giraèllo. 




i: ■::»!■ , t ti'l'm ii qualffla 

Aiir;l ì.i vili , i. liu-ghc pianure, 
O nt' rorbi munì , c j,jg r L flagri 
Fa !c pr&lezTC file con ria forprefa . 


imrt£«/jtt 1".") Claudi, (hiifuratt. Sonale Crii 


SlUer novuio, e pici di brio'lj i'anilchia 


„„il- ,!it d'un 'uomo. 
rt«WT*ri*i]lT<>['Ti=:---:L-.o.;\;Lj:.-, iu tLó , 


.1 i-.r.-r:, .10,1 COIn;™,, , dil C h = ,| -fo- 
lto j»o>o*io : o,m [bm ilfi^stù. 
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■1 l : ak'i>n : trc ;ltl'a![r p-.dj . 



g.,r.'i ,\W //«.(in 1 Cucii» pò» a era i;. 
.!ar. :( r.!.'.T« Tt.i.'.t'. « J F.i.'.-.-s IV ,'ì>.v 



1 rioni* però Ai Oria 



■ . -Hai ■ 



N'immurata il .K-.-i.fl.i al Peregrino 
i. ... L-[[ ciia ( c pj.t quali ,^i L , -i![,i j- j i: , 
eli- furava!.!, c'u cambio il tolgi 
c chi dell'ine è nitrir più Iperro, 
Il Falcone Tattico] alla rifirva, 

il rergodi c.'lnr |i'.à fni'o, e iirjnj 
ne die la coda vk più roana 
alo; e pid gli <■ jnmtcggijm il pLCto, 
L ci'.; 1; cri'; jIj.:jji:W) per filtro, 
E de Icggiadismtnic il lungo collo 
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Anditi- Hcrcyuìh, Vvpfiijtte in /allibii olii 
Xn :■::.::,?■■<::■;-,«* !• : nAincye:!,,,, 

Ad!xln::ir, !'!■■■<,; il:..: Unire; . 



CIPIUARIA.^ 

E i.i <]«^ .ti Valgpvia, Ivi fi nsi) 
I- <: |>:(r!n tini nido, ; qui fi porti 
Con lovitEoTo !iH>£a in giro al collo i 
r.T ili lui dm: un giorno per l'appunto. 
Il tomo, clic li fa del Pa£im. 



'Iftraff fa IVfSaO Hoirlii di Vogrfb, r. Valimi, 
ma Jili L- - ^1= L.,:t- ; , -.-IM^ 



XXII. 

,V:»I,- f,W; «o . ':'i:m f«ri,:„ llv , 
Ilk vv.i.i f,f «al-;.' , ^i fcrcul., bua 

AT'(/.'.'.-:)J WCWÌV . .{■'.;)« CITITO-J t«. 

Dalli!': inde r;!.!.-« stl< f.uiìcxj tjt in 
.Vswiiw .J.'k ,\ì:::n: r.:',ìdo!n.tt ir: 
S.-Miliii , redi:!a:i; h!iiiii'W aditili 
li-n;a^;tcvi ! .v :r„-;'.corfar'. , lami, 
H,„ :;/:«; fri. /«rie rari,, .affai. 



, Jc' angue Cimi dtl Fur, ■ 



- Vogcli , S^iu ojì rifa 
""" •■'<•■'«■>"■>!* 



xxn. 

i Jet tanice le rertumaiue, e l'ufo, 
la forma Ai corpo saltò mSraici. 
i imi IL jer f.viiiglm, c un filtro ila 



BìipMiti, nàuti 



DiQlElZCd &/Co< 



DEL FAL 

C.BwrJnftw aim„ civili irate ds-illo , 
V, gemimi fi ™f™ , «OfiBtmq*^ 

Cmh r tif,iivii r*tk!os,L* nium^mftftUtrh i/pm 

A Iìxìw trm4fwcfrattù<liu:i*ua<iit smiff. 
//„■;■<. ■,■,:<■ «jvsi.,.^ JIJ.K: 

lÌHtKjJ i/curva mfKtittai/trit e 
Obloxgi a/ir™ finiti . premijfaq*' i 
<.jeWew?*e tr'.ilm isffro^JVjVf.Vjw «.vu-r/u; 
Cetiraptrfiixiiu Ptngriiw ; vtrianMfl» 



Ice s«»J«r 



PMC rcnrfcla,lXT,w>dliptr trinceri ; 

ÌK-.i-c .ihjj uvi ;.tti iiftlmc rr.'J-.Vt.T; . ,;':tj, 

»' -*-'»« i;™™«i!,,'; E i*w mfureiKi , 



pnMili mfanl.i>, . \ lutili':-.-, 



V.pr'ii'ji'i' <pri polli fcir.*. , ci 

do lJ B«»LÙD . CU]Ìkwfi U rplfil IMO < 

/"«Villi ™« & /"«J™ ai». 3 CtmU 



Partite invendicato, cancro quello 

:nntecle race avvenra , t lalcia 
Quiliìi . 
Ora accio pur 



l'.;,;;;d)<> 1 «ni, ed il mcJcf™ 
j tanfi, e (caprili dal rllclilD; 
All'ora m» di Imo, die follile 
l*er folta elei compgno lia le tue mite 



£u dalla preda- 
re tu polla 
Lui dalla propria forma, piallo il capo 4 
ha il pecco , benché quello 



no ì in cima il capo c bailo , eglio; 
piega, e si tumidi, clic lirobra 
o liall'occhiapa j angulìamcHce 

roftto , Feritore ad ogn'mcontro . 

E» luj.glic aitai , Haa la coda, 
iuimre, iixli egli è qual Peregrino 



se mede/mi focecdf 



in altre gniic , e in altro volto 
allo ij-ciiiiallì in tigni Turtc 
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Suiti eiì-vn qneii puri albedine reija renidem 
^ 'zio coler ejr in carpare condor . 
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■DE RE ACC1PITRARIA. 

Laftiaiio II corpo tuno , e inroma .ull'arste, 
E al di (opri del dolili le recenti , 



In alcuni, che biondi; Inumo le Ipille, 
I- ri'i'l'-'ukiKi ( amabile candore 

. i ■ i I . ! ■ ■ ■. i . i !:: i,r:n il *-'T-.' i . 

Gioghi è «cdioil ciò provenga, In villa 
IW.z c,ii>:n:ua neve. Ove h Madre 
ijnwjiik'j i j'uk'ni , In i«' laiiiafmi 
Della menre, il cmlnrc, e fi L I'iiin-lmc 
11 fzro ben» net firn moria lnchiuÉ. 
iist'li ]v Jr I cnrjpK.d , e .li valore 
r.J^n, ], ma;, a apli .Itri, e di J( Rf itri 



a Uni Eurnfc , Ibi' 



XXIII. 

Ev j/rs .,? IMUmn : ilio Vldofi: 

Limrìi sadifmi , ifluiftStt luce , Imcmum 

i . li f.-.r. ;.-.: ■ i . ■■ ".i-'. . 
fjla Ima'. ] .".io farli», s ir.-Jnm, ili ci 
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tm/rJsaàft"'* ■^^mAfimptr a^m 

h„i O - '("«"» ieptfci* « : ; 
r*«/i fi*MM rfc«"'^ />r*«J.j ,■ 
/V.fV.-firt .rrjM ,i/jr.i;<v>»f rir A s i -Js.'/fr fj.T rtf;. ■ : 
J)cf,pir IraimAcm ctdruieii difmià n»Ju , 
ir «.'» r ™ ":€/U > iw.ir*r « =r>-»r™ . 

,;■■■■. »■■■■ ■ 

/)j:.'.r;;.-i.-::i.-ys.im',l%.!r.i rM,w J.-.i .1 !.:r fi; r'j , 
Cifrali ftìnlaa furiMifcràtn utile 
y.:y:lt rtti.li'Jìr ;i r.'™.! 1 .- TDTJK cri"™» ) 


lido roraorofo ,- e fc pei luti; 
Il mare i- finti uvK'ifili.i , c vsk il p;fc; 
Mmn guiLn-c p rj rotear fra l'alga. 
Tolta lì pone li» bllllca; e di pai 
<,iù puAiii-lo in un «amo; coll'jli. 
Col' petto; eT corpd tutto lóvraiìarelo , 

Afcitoo Tlifoitt ,' e che cnlhti' 


. u i i i" - l!ì , | ri 

r-rrc.i. .n.l-jM " il r.on II? !n £u.Lir 1 1. . , c.'. n- 


Nulb le prore fatto avricn .lì Creta 

i .i , , '. il , i , I; . 

■'.irrito- É-rlk-rstrj , ìio:i nveffe 
!)ik-iiLiiii:.K-:i i! :l:o iTopriu Genitore, 

E 




., i', ni.ir^.r.ic- .lim-j :. . r.cuprrarc 11 fin pcrdu- 
ji la liberò, udendo' li lir^itproftnÈ, glivoIJcdi- 

j con quelli piedi Ihui^ < tpdr/ori^hjV idiiBche, 
, ;U';>:- |": ''i ■■■ . .- ■: : no il Vigilino, ^eperò di f- 

!) (v; imi. l';n,!:-.t |i.i « l:i >.-•: ;<- ■t.>:ii 
iirilc Lr-tim .li.ljidizr.-u .[.' l.uiy. L.L.1 in [>mi L i: L- . .. 
n r . i :. tir f,.,,™ -, : l„„i <f„,< J. ,,.rf, „ a ,„. 

. (*. j(ì...,™ j. , f »j ;,„(,'>■ . f ji, «„;., y, 

f™,i, ,J. t {V, ,r ; ,:; t » . r, 
- .,,.(,, , J, jmif (ru.Jp, ■ nr/r, > l«f* 






tenpliu'^Jiiiigi MinM^lTtJiiwrc ,^ s , mi-...c>. tu:- 

. ■., Ij 1 1 1 .■ 1 ■ 

i .: .-.nit !!-.,, j Ji Ur uirr Mi- 
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E Scilla figlia, die fa trasformata: 
Li cjpclluti lodola, perléguc. 


TSr.,, <ìr*lutfu<àt* Kl L. .i.™ „■ 
tirtumduRt lama* Minino, A»cm 
ik. ìì:m- , g- f lucidimi tl.mdii mare, qua f.uei 

Trilliti artaurmt y&virìdinrifijxn: tpaci 
£ìttrapr«%aw /uri : 51.3 jT/m 
Turarne rejìnvnifite c\fndm fa&cìa olemem , 
JU mcdlcificotifiiieBtii. mere Mtt, 

Fir- 


Elli il Padre al paventato aipetto 
Vola , e lo fugge quanto pomio i vanni , 
E troppo tardi it dio inlcorló aocufa , 
Clic fix colpi di amore- T e in un ir iluutj. 
Clic prefo il rtono, lei lalciò il marito, 1 
Ne' laghi di Saiitogni elib fi vctfe, 

E dove tu Sciamai, die di falci 
Dculi inibolchita , c da uappofts tetri 
Spcfljmente interrotta in mai ti verri, 

Coll'ojide ùlfe , e Dell'entrar vuol luofro 
E li ndl.i Moioc», ove un Timone 
Forma l'acirtia nel torlo, e Ji fa un iéno 
Di mar mnqtiìtìoì e là dove I- [.liij.e 


l '".h. t&mfif*m 


iftjeoli, j'irnradxoqì di Mr> 


Soii ftetniinaK-, e di roveri piene 
Le ièlvc opadie fin Dotona al Ddó e, 
EJi non meno, dove v'ha di Pini 

li olili imi <i limolo te rerit: 
Piante, e i fegttrJ della medicina: 
Porgono i Picei copuli di Dulie - 


1 i. in. >■'■. li. ni. i. . .Li llj ,i; L .j 1'. 




di bd nume-, ohe ha diritte- ÉlU'acrjuK Omero IL 




1 fe*of j Enfino Signore di 


^''^'"ic,™*™ 4 ' *" ! ^ K '^ i ,^ U ' a '° 1 ' Jl11 '' 


* Iìim mfln tifiJnOiit^M dei mire Aquinni. 

Cmira^a CÈ»rJr i famtuTf Ih ftlMll rid- 
ir. GuaTcogna, che r>j|ic -ci lo:- <;vl.': P.;n i.i-.:j 
di limugo, poi fL^rsruiu [icr b 'l.nilrr di 
«IqUiniC Ifghc , n lC (l„lt f;t '■■> TiTnWnu J, Aa- 
golemiuc , finsi inmne j-Cr- Ir S^Jlo^uq . e lj: .1.1- 


: ..,-.= Ir itm.-i !.. 1 ,.i_'A. Ili. ... ,n. , mrhÒilo 
por del gllb di Brjauy ^ 

1 ' 1 ■ 

gli abiurili- dal Dir/c. di Bnìlri'iS! Tnrimio'*dì 
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Tiri** tidenl hùcLaxvyKCHkmtftsutfutm- 

Otf™. ** dìfrrimc»j>-iiel tjMqufyiamjnnia, 
Vii Lumia iirìf^it: ftinfap' pc> i.< 

f&sxmrìpS™ , Lab/m ftbuide 

J>M»*rf4//m.I,rr J *[r/iu?«f*(J.« 

Zi frsplil.il fbim :r:f, r;:,l::-ì'.:r.i,.-:;i,iC)C,i,i. 


D: Lui , c dui laniere una è lì guifi , 

Qafeh&lnr» d"eUÌ ha tinto, che aLanine 

E,! ■ Sjiiirvicrc nriiK|'f.! j cnwgliii lisi.']! 

Prolenbri dell'arte le pili volte 

Dall'uno all'altro, crtor preivloin nl.,v::i..i ; 

È, te non folle, die diverto è il cibo, 

Ciadito .1 ltira , amlrcbbctli burliti . 

Non tale volte gli Sparvieratori . 

Se tu qui porgi un pefee, e lu ^pu-viiu. 

Al paftu alletti ; e le ni qui al laniere 

Trairi fui volitiate j e felci al Tuo 

Aguuato appetito accomodata 

Si torti l'uno, e l'alt» avidamente. 


xxrv. 

£^ Tunisi fainentn dnci! ai urbi 
(RjA.ir'in c.n.t! h.iei ri-ni j lt' CI HJI1C rltBII- 

ìi m.v;,:nm r om huie : porreTi'n entrivi ,j.W 
Ir'tfti: \ !.:i:!3„::^rcr\i.À, 3 <pre . 

!r.- :.,::■!, !<:r:-i . -Jj.'er :.- 'i: : . 
Il, ni >> •: & i*->mt,ii nifaft te/Ut m tjt«m : 
S.ttptlKO& Ln,ii;c.i!i::tr mini : .ryi- 
rjia 


XXIV. 

\'ien altro, cui cirtadindeo nnrar 
Oirìvato £ da Time/i, Matrice 
Del Barbarclco re gnu . Ha attera) il capo 
Lunro , granile , e ritoltilo i e Tulle tele 
!Ìmp..ir,M 1 ,\A Laniere, a tutto 
Però il corpo, è minore. Gfklliani 
51 lervono di lui, quale fe folle 
Laniere , e molte volte adopran 1 eira 
GB uccellatori d'Africa ', ha buon volo 
Egli , benché con diladaito iibrao 
Si \;s\ in alto; del mafehio Laiùere 
Le pni mite è pigliato in eambio! e milil 
Si apprezza il di lui malchio, e lotalmeiue 


r^M-nxmtreiaiiiupiHHzntviikibaKr. 

Ni- 


li pimi, <Ù <Ji .fifllo^FjImq^TilQtfino'Ttì'llli 


■ ■ ir-. . 

ino libro , non JiprlfcJr AcljnriKre il F ilcon^p 

■ 1.- lialuni aiTjj bta gli dElLl»ii* 
„■,. ji: d:l;:„:-.. ,!.; f,;: 

■ ri'i.ln ., i.jìi- ] t n, : ;.-o ' 
U larari*''" V '"" t " lt ' f 1 " t™*» 1 * '- u>a - 
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{Plana *4)b«iff*c uhm nwnba «™«. 
J) f p(/»J w™*: #*»/««■ , 
E, Wjtìù filmiti brw <■/* . 

C p"^aL,r.Jhnm, Krìfrè i 

/.„;, ;^t>v™ 
(.>:,-.,.-i.rJ,;:i.i.rr»: m*. (..iri-j.w.yi Scruta..;, 
ir JÙftJ» f-o-si, ii - Arra Ptpircthait ciivie , 

ifce tfw awft«u , rifluir Stprcmhiiiu bini . 

/MiZIZ^tl^Z^fi'pfi^m^ 
M,-:l'.!rf„ f.vift i , ;«;"< f-M,',' ; . 
L\--.ìw.»iqi't Lira pricd im ìw'elìJliir in «jr.ir , 
CaiKftfirtmi)iiigr»iem, «niijnw MKW 


I : il 1.; i .1:1 ■ . 1 , . 

A guifa d'alte Jàn le rigid'ali i 

Ejdi i impettito j e di si gita mole. 

Clic pnr ami arrendevole j nctvoÉC 

Le gambe, il bécco (porto-, c coli qucftu. 

Clune ij.uil? al £11-1] 'vacilli dclCiiJo) 

Quale del Potpin , tal'c Ji lui 

L'.i'Tìtre tirila ji.licita in oleum. 

1:i .fir.i , L alle Ipariè 

Ifolc, Niella di Bacco, Serlìno 

.S.-...n]ul.i . , cui fini le ulive, 
LjVln , che un iempo pil vagò per mire, 
E Dtmulla ila' verdi fallì, ci vive; 
E di lui fi fa preft in Sctrembrefcn. 
L Cr.'M di MLiiciì".', i- Cipro ogu'aiiiH 

II m.m,!.ui falli: Navi a cara collo, 
E ricapita a noi, cIk ne proviamo 
Rara piateti e'1 di lui Quietilo ancora 
Ailoprali c]ui mollo: agevolmente 
STadiloraertica , impara, al ubbidite-, 
E la preda fugata Hi Laeurac , 

armato pMegulu , e del pari 

Le iklìiuolc tarr.vtilri , ed tgr.i ausili). 


fl»»l Lt.u ,V,..-.I. «:■:■».»(. .. 

. , , , , ■ ■ , . r. ■ .1 ■ 

/f4T. C*. 


'SS' " x^cvL 
E' il ijitlidco, 0 fi appelli egli Triorci, 

/iao.i'll.. [|.| ] lUMci (.iji'lir,, eailorii", 
Ì . ■ i . ■ c li lv:n 1 


<» 4i lib" * «WS f« 11 » l 1 "*» d« { 


mi , il;.- .vii fiiuaiia. inl-.iiili Tuas il Cirùltc . 
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Fjrjlii iwh ri fvpnlaf.il ihi&m uAti I 
I,.:„/-,-J- :;;,«;>< '.,d?>fir::;t col crtóu, irhm. ; 
Hiac ilari tid iw nivwm,& atti fcriit[m ini- 



CONARE. 

Popolofc Cittì dilUtUfei e frcc 

Tanto fccmpio nel Mondo , c taiifc ftrajt 

lidi qualora fuor uV paralleli 

Drl Clima tmìdo u£ito, l'indemoni 



te pflo^dfl Funefc>- Similmenie I Vifid 

looilitiu pilli « A&iti, ili UIDUlbi lUrcn- 



'tcilo Ji I;ì non vi la ni.-, 
C.h.- jì"ii ìijìud a lui ^ j*]i ca 
----- j dolci, c Ir icmpnic 
ieglisvole voce al di I 



ha ptfgio. 



, ìeUe qiulfTiSi 
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xxvii. 

a de Co™ „HK Punti! 



in trabocco Icen la giù a Smeri| 
Sia di Eùlouc coi celebre nome 

incovato, o vogliaci pitittoflo 

Efalnii t'abbiali gli altri , e Orco, e i 



Ordine ìm iHtviiluJiam 
NiSfitsua^tmi4itit fina 



it odfitrt;ir f.iepe mino 
1»,, 



.urr i [iicculi Imi uui purej 

i al minar è rifabats 

. , lL- _i iv.jL^.-iriijrc, Tu le' quello, 

1 1 n ione, vai per cucire a pan: 
:' ai;gii;lu , a'l.:i'..i cecchini Z.::L<- 



C 1 (trf 1 /i;/j.'™™uji»i: 
fj gufine ut riiìiifaue Adfiimit itsmin ,& 
Ore rcftrt limate /tre senpipne JWjjji 
Amifiu i'//t jWm ejC/erf ™« ti- muchi. 



, ihi];> , 



oveiilil lì Irrite, il capo 



Fuco fi veggon rutilar di lungi. 
F.ST.ÌL S::ici': glin , ma titolo, e nome 
■ Quali da ogni ralcon prende impieftama; 
ili quello, del quale il nome allume 



trlglio di ver, pur piccol grandi 
l'u£i:c ìì::ì'ilti.1: , d-L L- i^i'izi:*^!. 



ii Pier Crdcmso dell' - 



Jv^ri i)iÌf iU'f flia, Bmb*J. 
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A*»»c fri^yUril netti dicendm , & Ajiur . 



H*kc trthil , reàxtei *Z(«gr., ,1- fri: 



f"-; . '! !.,p ; ■ , "Iv::--. ù 

,, I ,. t fi appella» 

A[im(n l |J^Tite™r'f t ri^ " 
gmtrit, mm fimi toUeri 



inméui HndiqiK pennl 
VtfiìtrrMKgbi. 

£J,M f ratinai tari; t iv; .c ri; 

TVflit , cr * rtKfja mjlrHm iferlmlma tre 

Biferiftntfnperrpexnh idrfcitHi- Ji , 
InHrdxitt Cr tinse :neem-i<T pendere jfmjikp 
Pendii Kr.Ilt/rm eip'w [*b mintìm Mi 



. Qidlr) iircellma ouijied è i- 
, e Ifillo ft=t.&i= ie iniilc dt' 
V!nlut>m, imapiuii.toljirliimll' 

'limi,* io «MI Min. Ui.ft. 



Speranza , ed ^ ir. 



Eli; l]v:IL:i jl 
::: ridi; piai.! 



All'indiai» .iior.c nmix.Iut 
N;l!o fli-igncrii «Il omeri 
Con ampleiT,, ffediro, i cr 
Per formi bene orRimilza 



sfolgorai» In frons, c d'i per [ 
£ di funefto niggiinfi fpoglin . 



Otiimu t pun; 

l!.::ni puiif;fii:i 
i qualche YolfiI 



ro: u T.lrnt. .i.-,l Svilito .'I... >•,„,/. ™.. .1 e» 
r.-w. . S,,, <> ,»„„,, ,-„,',,„„.,., 

poi, * «n^ftyu Br - - 
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clic lalciati indietro 
ti, tende aliscafo. 



7;,M;r',;^:ri:,:.;::^: J :-.jv;.i'^,-^r l'j'.i , 



rJ£Cntrofj & vìvìd* lardt 



Di quei , che min-la Cagliari, t 1 
]■. l'Aiìk:i IÌic.mTuj* negozio, 
E quelli foJ» quei regolarmente , 



TeJeÉol ha ter travetlo d'ambedue 

Ipjlle egli le piume latine, e luft 
Ne T'i di lui più generalo augello, 
E pili arrilthiato, quinci per ridurre 



SMTiìtri:qi-' Bisi.if.nii, ù fjiìs ore , rei!:! ir 



'ir tòt jinc forimi f «■»"*« mi™ 
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nifi,-»»! -;«( P.apr,;-:ux Sciarpe™™ 

X>m ? i(c chi , rmMjut hi le rt&t, w»t /■ 
y-J.a miri j;«J?riV KMJ A'c.ifaAj .uvmj . 



Si di f 



fiorite u' ci S=brro 
Lini:] [-£■ -r.iiliì i.fii.ir I; Vigne 
iz ili L"ià .-.r..i.;[;: iii M.u,,..- ; 




lill tf!..llv -1 Sri.ll.V, ,M I t.r.T.- 

li i,-.: r-.lld.cfjnfio compj.ia djl Cullimi 1' 



ni del Kcjna Ji^ Nlfuli di Rrnuo d'Angui ■ 
AIH.i.iij Ilio ficlLbirnly, 1;ii]n,tr,(i- ''im|.'.l:a.i, .1 
<• SiJSUJ DJ j^coa i^iuiu egli dall'Ilici, 1. 
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i 'j'I.lfiicrar;. i!ri.:r,l-c! K,)J-IC'j-sJ\:f.T ! 

Emerita piar , i- f.:,,-,, ,i r y„„ s ,:ì,:.- , 
(Hmt thwji-i fica celàri pwimi.i re.'.'-:. 




Del prode Duce in oei.i parie corre 


Celebre lode per vinu ili quelli , 

Clic irae l'uom iti! 'fc|vl.-ra , c':i vit-.it ilttta. 

Mii^e di lui f.'llii imporrali, moke 




l^mp.piu :i ii.in Ji^li cechi i 
Ma ndliiiu memoria eli li dello 
L'i-.'l ili f;o:;i:rii bromi r. noi Lllciato. 
ila il l'.idrc benemerito, gii agli altri, 
D'onde venne» dovuto ( IvnnJii' parli 

Mjllf"-:.l in i!i lui (jl.iM.l . e liIiKlsi; ;fu!ti 
S\:-.i. i Fr.iiSL-hi ori reti , e .'li.óbj i:i o.'iu. 
Del. Rciw.i folci alteri^, rruiinro quella. 

Sopnvlve.BÌo. iu' Fianccfco,. i campì 




'' fi ' ; " |,,r '' „. ,„ 





:o Iti- MnjTi:;. li mij^uilIì 

' : finganoli gionjirs 



v...... vii.- -- ..-/.™ <r. f ...:,. 
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,77., II..';» ;fr:J. ■.■tfihu fisnpnmai 1 
f,,..-...;v.r ',.,ÙJ Ti!:,,,,; .il 

Pv, t .:,r,:;„ fan ;ut; >-rói , ó ;!«'«:«: 



-■■Hit -il ]\'K> p 



C™ viuù rvi'tr.-["lt a follo favfvi 

Annua ti b rugL-idolii guancia 
Dd primo fior di (riuvcntutc .n"jvrfa) 
Le finii innate ite' rubtilii in riva 
Al Tcbro, ilifcjifuri dr* Latini 
Purpurei Padri, e ili To&jra gente. 
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Liti:*;: ni i , t]ualur,que cola aiveng» 
Comportarla , e da quel fune, clic Si, 
Per cali buoni o rij, elle finio fluii, 

1! Paure tuo s'iuvccdiicrà ndl'aimi. 




Or tu pur vivi, c liti filai le Parete 
Nen ii;::u pi.-ilc ad avvaliate il Salo. 






, L ,'i..rTr-.r.-..T- . Il l^irt IL' :l '. i ::i L 1 /.-.II" i . 

xxxnt. 

Sàfiim htk virtù : (mm/jw r*-rfMC bgt 


XXXIII. 

Difiè , e ìn «cito cuur prede il dolore. 
1>):::.U ! lì n;| Belgio , a' primi colpi 
! !.■!!.■ :l-.lVi i/ : : .;im-.h.!'ì: Hpio, c fei 
Magnar di quel, cui nuocer porti il Fato* 

Rovini-.: À.:r, , :- Impigliare 
Le cole. iiotVrc, c col ifclliun avverio 




Qua'!:...: a cir.Ml-.io :u pciU-i , nera 
.Calunnia velatola aguiM il acme 

Ma 

l\.i. : lc:ii|'] .-.i T ., mi l.i.i S-.l:cii..:I Y:ilìii ■ 

n; ,,*:,'^Ì"%^:'X:! di" , Ai fii le 






i 1' ■ ■. 1 ' . 

tfn, , f <,•!'•' ■ ~~f" ■<-■ '■•<$• 
jwte. « firn* j.« «*< 


J™i , m tm f* f*ìrr di fMarfrj rmquttit , m*i, 
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Lxttxà: In ctmrt ammii furiale pmrnit 

£*H0rTff M heminumfir jlxllì quid «fruw ■Bn/gi 
Fixxirm , & ftutirutrfncilt Aire&Bro in tM- 

Uiltii , Or vitt ttt crimini itftertf«tis ; 
T tt patria faniàimit&fiìatt/txMvatt numi 
Cerr nfoJtts y ctttuncny ne tUmu btgHai* t *■* 
Soffrire te modf fierentÌTJfnde «une tjxtf, & * 
pie jp prinnntdem fi ^ 

'«« r™ ili fin, p—ii nmtniH . f.' liti 
!■■"■«• <f:atr. or tifimi* ni /irriti* fi . 

fin%., MM, ™(> mii.it QMìi Slitti Sta- 
ci JraiU , Madre dì Li;'.-.: . r 
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,).t e.cì r.;n-, .Il Srji-.nlto l'n 
,i:Lii rl . ci ■ [•.-.ipiiii- e il 



Vimiioio il ir. 
dell'invidia 1 

fbigli, e quelTinfrixu'to fer 



CpiHi erede. 



Col te 

Tu fé' pur quel , dw quando eli viveri 
Della Paria dolente eri la cena 
Salute , e ili un Cafuo grande , e piena 
D'Emi, et in t: fiori va" unico tralcio 
naló , eccelfo Iplemlìito Meglio . 
dacdù ai pie ri girò cruda morrc 



fu del volgo ftoìro 

ic pur troppo atra pan 

:, die lina eb_ 

li giultìiii, e di piciarc, 
omo ddla via dai 



^er nuiÌ9, * &-(f44rii lo die può ipjropriiTftL i qui- 



Tr.r.^.. . [! r;.' ,.*;v ri .inalile 
. .M r. .!.,,:■ .1 . lin:. — - 

.^(,V.,:-|.iir, l^:-!i.,i: ,: Hll.l- 



Digilizcd by Google 



DE RE A 



CC1PITRARIA. 

■c , che Banana il 
Colle chiome odorale, t o] 



.vi Vf/Yr/« tirarli ,fl It^irclKVB, 
, Ime iba* nei dcftirms , ttrriniaa nlmij'ì' 
>!:ìi,,.it' i ìitti,:.i:v. >,ni s<:t: efiii . Jw"i 
Amami» ptì[au txtrtt IkaaU Iqa 
\itfntln : f.i-Ji/ui w™c liirrttlc ntfad* , 
Infillat^HC doli 'ali , mttftae rrtimi. 
. i r::,:,hiv, :,!i.:lìni ]: , ! i: riunii 

, r-i animi: , face fé* labrum 



.r,. /,» I-ri.-. .■■, 3 ™U 



ucrrrrau 



', t i:-.',V;,', 



E .Il i"..; .[.ini. infilici il H-ifpglionc , 
L'I l.i::;.i'.c'r.(j al fuo rvijrs'c-r *';:pti.i^ ; 
£ ([licflo abulò rio lìr|«: putì ptilio 
Ce] ]'l^:!i:j dtl rc-rupo, t citfcc in [<t[o 
Aj.1L ui.iiiii.i Ikiiimiì. il premio è quello 
Solo dell; ferlche, e la mercede 
'Unica di virale, illiiF-™ 
■Dire il lacco a ogni Ci 




I„fl» ) feto quidlo n*rr.c inttndem» s li 
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enervato in fonte ad 



Wafl orr rj£*rn./c , Diciamo 
Concine A&ttnfc vinci a Chcjj- 
fiuti] Concilio di Fiiotriiilcbr 
al icjnpo di Zitthe-ni Primo P* 

,»3HiÌ, . . 

f«lt«» huWr . E a rimilo piiSi i.fi :-■ 

f„ = „„.-, liL_.tl.s5i,>,, I,,..:: fl:i: J = ll' H^. 



fpif^inl frt^n [e gefta gi- 
oì (jm& !,>AÌJiniijjDrr . ( 



ri'.-.. . '- -MI'- ■', '.'.I-.- ' l> ! 



Mirabili Ipettacoli di guerra. 
O quante Ungi , ooanci danni, e quante 
Moni in ani fol Mone , e in no dettino 
Quanti deglllij diroccati fono! 
Te macia nelle chiare acque lunate 
Pianlér le aleolc Dee de' fiumi, e forni. 
Fermò il corto la Senna intorbidata , 
E s'impigrì con l'acque liie la Marna 



<i. 'l .■ I , IL; I ■ , 

Vcfcovo d\ Mttr, f I: II. nino li:,!, : , 1, .y.;;l.j 
1» , u.-, 1; ij jfr >:j.:r.. t:.-i (,.1'Viv, t..,.,,,,.;, 
l.lì.:, „:.!,.„ a Kin , R,ÌlSa :!»/[•.-» 

,.-„.■ .....jt.t.!./; .'■irc'. thjt faft-.:-.,! . Li 



cq, ed una fiala, al altra ai 
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Sei ifatf, «™ «*** «M™* """" • 
,„■:-, .Y.'.j £?;.:.v.: -..:,.(rr ().,™ ; - 
■Vs-.T^i /:::.-■■»: ;■--«•■■:■■'' 1 

Tt Drjidei f'cw i'^^^ì'-'" -■■'[".';" 



CON ARE. 

:,i 'il ,M ri.iró l:i 



non Iona a imi, ipa! fi Apinc, 

ò nudi* i»™ al Gel de' Numi 

La luce, beotW mtt» dia dal Coccliir. 



ti'-',''- " >"■'• ■ ' 



r.i /»r.l /..r»1«Y'''-'''-''"/."'-'-- 



. iLclio N'ubile Tu' 1 Ora.nci j' inumati 
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Tmh qt.ii p«fj*i rifa ftfii , fu frinir ari 
Curari , 0" W/o U'Jtlùu p°f«iffcp criclc : 
5».,(lj««n!i/.4»!/M, ' - ■ ■ 



■i nfiutf i^im, *Ht plnmaldc icx- 
lutufijjtc obfirvcr hsrìkìi 



■a amtmtm;& UH, 



■.' 1 



ryai fil d'ognuna il cibo, 
; preflnr convenga ad cffl 



Di loto fiiogllr ogni periglio ,c 
Legge in'uasllafrionc gli difp. 



(porto def Pjdroo d:ii:;, : i:,r L : 
li.i, dia i! Logoro vibrata 

c fiCLil i Calili SigjiDrJr. 
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Digitized 0/ Google 



. Pjlvnqw ft' aliAFib'U vkLimuh] Nei | ' ■ :iL'i ;Ji: 

•df Frwfcc aiti , tfJK ijm: tfpice 
dpJuMHHt igna/ihi flwf "■ev/aifre»-!' ««" . 

Q*ac maii plts* umfaou, *» S 'I™ " ■ 


E tu mio braccio deliro » c mio fjflc^no 
] U|HMO ngguiri-1 


N J^'&f^ ttnMbr-m trnnani 










Le tue preclare «ioni", e quelle,' die Uni , 




Voli tua fima , t'1 Mondo lui", f pirno 
Delle E , M uuove.de a m.uo n rr ^ 


• : > i lì:,, i. h7 . 

Aliiino Ri dì Tripoli ì Clorinda, 

™ps«$.? ."M—fi! 

Adjnie Icandijrlia le VDTspni vji+djfiina dell' O^ej- 
r:c. Li eli r, :!]- iViinte a 1 Lcrgalo -in Gelo , 

:.- ,: L 

rotte Je'WlIe »1m'i"i..iii. h..-. l! ■ i ■ ■ 1 1 l ■ ■ !:.: ■.. . ■ r J 
Sun» |e legioni Orientili nell'Ali,, Lt,-.. 


, i ■ . ■ ■ i . >■ i . ■ ■ ' ' 

lini li :.:':J.I , ■.:i. l,I> :n-l (t/J- 

:.l li.- .il Ni-. -.tu . c -1 1- r* i: O»'--' 1"-: 

j, s , „i-. t , ^i,™iil.fcii ; ^.i.Jj 
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r j , ttfimqm Umrt Gino riti Culo, e iella Ubante 

n — '.Il polfcHione 



Dftempo , C fjlcclli la lerocui loro 
Mi di lalc maggior defilo fòrbice 
L' Orna , tir non Ju ancor compiuti: 
E che la prima San rie :i rrdn.it? 
Non Ita lt pittine, e che tuciò-dl 

[:,:rj f;li ra-nol'ildll , e per le frond: 
" " mbulio, e coraggiosi gli nitri 
. rrapalTerà £ paziente 
i pure \; 1.7 hi;- 'll.i alititi] , 
.ti ricufi li libcnì imk-.v 



Prrvjiifjiit .rc.t.-j; barn yf< mtjtr, <3" 

Optava aaph, tj m^m: *pmìhi ìa * 

ta»'Mi p™i ;fijmnUm jurmtftr iile , 



QùVMml&trfatritt 

Sitpr .Uhi vemù ,;„, 
Ptrta&i , &JtriU re 



JVf qite<j*t re , ;h«i 



BjfiB^WlinStó 



■itole , c pandi imprclc. 



IV. 

£ 1 vuj d; 1 biconi , 
■ ho di gii cTpoJtu 
Cosi f-nl [accendi mio muilrarri 
Èp;iii dell'eli certi d'ognuno. 



Quella ■ 



compra. 



UlgrttiofJbyGoojilL 
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Se quando pofte gii le fpoglir, nuovo 


; 7iii«^ tanUmimnkmtni* 


Reto frogeMo, e piti vcnufto, al Pugna 
Uefttrmj cod> di peluria, fippi 


«iin- , »*//» ». f£*r< , 


Ce». man folci gli fperlmtiul life, 
E no,, arruvidate pifle gambe. 


E*»»* nel rnortW.^E 51'bd nuovo 


fj-.wj-j'.'/jfj y.w , uh Aflurh , i/in 
A'.r'Ci^,:;: ":.r,„;.'c '•: r.'T ^ ■ 
Hoc migli tàfcmxm terjà nnft/iut wtrqtt. 


Succeda , e nata i ed orride le gambe, 
(ili 1": adifpiuo per rigor dì fnuarae, 

e il Mnregio 

Eiade ne 1 biconi, e dell'affliate 
Calaitio alta vecchiaia, in line fono; 

L ~ fi' 1 - '■' -'<R'.-" '-, èhm grime 

L'alpre gambe, c conlunto per lungh' ufo 

E'I Frijigurliine , e di pati l'AAors 

Si dirada™, e £21» arirnuaic 

Anernpando, e degli anni lian fonia ad dodo. 


i.rnf™< fjób n*r*'-ffirt [fornii ì Joiii 


^ /8 ^ ( ^VL MjM . nj ^ 

7-, .:,,;..,W„ ; V, .-.:.,:i.,f,,,,.;t 
TU- 


D. i> .» i. w mjmi, .1 .:/., ,'l f,/.. 
VI 

Sdtrun le moke Torme de' paltoni 

Edi 


rsfew omBa f'S"' ì Ami. [. 
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.'L.; ..'.v t> tìrrjr.'^.r. ||E di fragore offi'-wsoio rifocilla; 




■ .!_i. ;J , !, ujjii «cintali 

Somma riglmii. e come miS""»»)» 
D.-i co ■! 3or vuijie il paTlQ, quando 


■ i, ',";>'./,„'" . > d Tu . mn( . 


' "iZ'\L ■■■Jjr.:!."«'Ì™/t.« «ni....!»*». 


L. .li .:_:iqi; h.irjm bifoguo. 


VII. 

Alle volte i di porRcr loro in cibo. 
L a] vKacc SlC" Ini pS« Li 
rcr'll'S 'vit.il , dì in lai tliWc!™ 1 

ì\t ij c^iHis di-i Lt[« 












La py.-.L i.r.,, ;...l,.l',^> qa.-lh prtr 

Atti di lui fallite! etlace verme 
Attiragli per le vUccre traendo -, 

Per oppnfla il FalLOll tal'ar ™"/™ :c . 

Qie il mangiator dicavi il caro , e forte 
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Ir,:.:,,:,: I, ■:„; :: Iw L~ y^rf, ,.■,:,?„::., ,,'„ 
r*:lir„"-- : i'.-'^c jrrrtiirer [cu ferrr Jjtart 
Defr^i (:,::,■::, ^fel^r™, 

r.v 1j ; r. ri: . I 1 .'.r '.^ jn ,f . ■ i j/ji , 

EfiitufiiUlK dici j/ìj t &f^eUU pttlit . 
€:<:■.< fa li::: ".':::: -e ftii'iirie eiiatixijr Attfiri 
Pmcfi :ir.l , '«.Viiwt f-WT»! r.milt dacia . 
r,i 'ii:,i:r:.ti,: jifyo Ciri:-™ ^fi vjf/f rtV^fl 
.T. /■«/( f^,ii-J 1 (.'M«7™:.4.';i.'W.ii'.irJ.-f«nifl 

j >7l'L rf'/r> , • lanute fante perir* 
LymAj ri . : r :Li.-ei:r su,:.:; ,',',:„:u, jl-f.,, 
M.f«:.ML- r.-.-.H',/*/:».-.!..-.-»/™,».. .(.,', t 

■;:.■</?.! r.vi:;,-:: rjo:.! , ; (>;; Jo/tjm Aini-ii.w 
■Tu* mtfr* Irrmul* t.tjne.trù /tee coridìem , 
1 /.r.-'.-f .r/r-; "-;,'fr r.v j-c ■ìiir/itffji/r/ , 
/".r/ij'.vJ."^-'/ ; r vjr, wiiofii in untU. 
Ore cit-amjt^cr^t frenami t ial -■e:::i.',i: .t/.u 



Poiché fommo perielio Indi ióvnfla ; 
An;i f -i.hH'Vi:l:ihrTH) a un raltuo 
E il pollame. O'I falcon fu fcr fcrtuni 



:ura del nule, c 1 rifinath. 

avo i.ilurm a elfi gutllo, the importa 

ehi li rninilWptno il cibo 

il, c guardi ben, dv vhtj cibi 
e iUfTif! ad un palla in p& porrate] 
■ udii compie, e imllil mrii può dalli. 
Ilo [tornato remi in ugual danno r . 



Vario è bene II dia, che ri 



augufto fpjraglio 
Splenda di norec pei ni 



UigilizoòbyCoo^li; 
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jitouit pm> Iti" f' eerpere mini! 
Mthtfmtau , .ambi*, firn* " '"- 


fommoli cofrerge, ? giubilante 
A chino corpo li digiuna , e molto 
Fremendo, sbatte li lercte coda, 
£ eoa Tremito inlblito fi [qullla . 


/te animadveriei tiurn miratile in Mi , 
Qxoàflmn una «ff m&i inttrft paini* f*m**l, 
!,;,;„!, ,::imsr ntajtrictitt., &.uttt 
DnrtRn lèare aliai , ijnam ftmfetii alter 
Viribnt,& firma arine nnimìt praeflaniisr liti. 
Urne ttixm atgnrium capita fbM ^r™i , 

//mi enjnfant fiii virimi! : tanta fntnrac 
Indili' ingenita tft reneresti* , imiti & aftne 
Stnfm ^>»« antri, vinutUinunnù. 


Cmaetn largii hummi iwfnmdtrtreru. 
Vili. 

Mirabile -, che oliando al ideo ifteflo 
Prcnrlon cibo , non felino a tutti raflh , 
Ma il minor eli vitro cede al maggiore & 
E pria, che quello, che talento, e torma, 
E cuore hi più di lui lì cibi, il cibo 
Schivo non guarda , e non anilcliia U becco; 
E da qui vian, che la piti volrr apurij 

Si danno il Naturale; poiché ir. a:v.h 
Tacito di cLilcuiio a & la molte 

Ed è la innata riveretraa prefa 




tei CJliodorio fi lib. aVcùiw (felle he FoUlole . 

i. li ■ 1, : . ■'! 

The Ipttu^ill. lini. fciondo Arifloi.il-. 

U Gtlnmji l'iempiilil Til^oiVfUoi libri 

ji.ji: Siameli , idilunndO li iena dtllc Fl- 
krpKbc di (.inumo i J*J< ,t i/p, ihmhMs «- 

IX. 

Air »;».r inietta Jlndiejt ineumbtnt ititi , 
jitcipilri , hma fnmma turi i.«ra . t? ni-re . 

f.ri'SJM r'ilAjffii .iSi.l! fi fc.1JCit-i".(.!i 

Cmeinm ptaténnii m1,& ftnppea frnfla , 


1! [■-.)■.■.' i:: [r::-ri limi, ili virtutlT, 

Che creiccrà a luo tempo , e lari grande . 


%i, ile Caini Cariar aa^lifiiai, at farnaantr ,ìm~ 

hi"r. li noi l%l^ir pcp/m^B 
V fi tenti! dalla muti**. Angui N. Mi:, j. 
Mie» 

Cam ■ — p-u il -i-n> . 
IX. 

Ne frattanto minor fu laccorteiia 
Tua nel notare Bufiti d'ognuno 
Qualltare naiiva, e in ripor tutta 
L'arte , e la dJigenaa in fecondarla . 
Quindi r!, che ralun forma ceree nonne 

E floppoft Irti fiocchi, cui melchiaii 


■ . Il LI" 1 . ' 

rf , e da efij ii locibokipjii^j/^érpivgatDCHli^ii. 
mala ì JaiialoU Ji ./i™ tti fi i»ii> mi ,iu 
jjli arnUi, <™i /j..--,..r, . ,«*„', j„ 
;--7i4'£t:: 1 !l .-.-.ir ;l li;;]», t£*in|o!cBfL 


e dite: ) lana ^liaa^Jim tflam miti" 
i^/iialar -, e [Mdr ia ngkmr : laidi lana , O H- 
,:: ,'ì,,-.ì5,,.j, anàt mua alìmawi- avu iunrl'rw, 

er ™ /-"-' Vi»' ■ ' 

ivi:-:? feli. .Jo rnr il'J.riH oliilili la- 



Digitizod b/ Google 



76 DE RE ACCIPITRARIA 



r,.-,,..;, ,:■■!■.■■.-.: : f ,.-(. <i: /M .i-i . 

i-.vo..,r>.ii.j ,j ;,■'„;;■.!>» : hVj «km™ 
■ r . ■ . .- . 

/ J, r j.'.. '.H f.V f..'f<7 .[.Vii . C,l/<rt>iryne rcC&TfCM, 

TriM Chtfiilmii vtffm/tkh pu-rfrc Inaici . 


Abbiavi .le' girofinì, c le girti 

[,1 rt;l f.lLl.il , Cl'j !1 gol.l tcCl 

A'.-'-' ' Tu ingoili e tiri,! cileno 
L'aite jiois n, eli?'] cdibro ben lofio 

VivÙTi, c 1 i |a,li![.,.ii immilliti ' 
IJ.il col.ilim miTOjir: , nella Hoom 
Si fcirin™, che fil vliiofo 
Umor rtnilxve fubilo, e gt.nfi.ili 
Lo [tomico olii fine la rignigin 
Infetta, c niilchia ili bruni colori. 
CI-.; f- ruc-t.l;. t- non piò h,t a mtno, 
Gi uru, od litri volti non lumil , 

Wide dalM^dT^nj tr'lb' e ' PrC " fa 
O-.-.-il) .-, lo, .ruoli, e brice 
1X1 Urlio, clic -iLl.i Itu.iJjnr Ci bene. 








X. 

^ irifw * jHafnjtw mitt era . 
Lba-Mm «t ctUm&fiim rtflr, , «jljcw 


Degli augelli rffod * come a liiic 
[E fcrddnto col rofco , e lo rifcndoDO 
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/,::; <„ r ;..).;.« ili 



1 x .ih,- /■■■i:leìh'ii ,r,;/'i'if;.". : -.i' 

Inferi ,vel p*Ipit ad totani involvrptrAtìi; 
Ne !icl'*m wiLxilii g'jlxm p- -t<ìi""T .-.li; , 
A imi C. ; T-lW.ii'fv'f r ,;.:-....-,i,JifOV.'f.' 
/-„...-,• ,-.™ : ù- f H>f.:v^,'j« ■ ■'<■' TV-'' 



trfipcrc./;.,m,,r,_. ' " 



S'allevia; r'I corpi Ij 



Di meflo h dok'r 



ite) inljflidJcc 
ita ; a ftl col capo 
p?rn> » dulì In cibc 
Purwmcnro - J ' ' 
AI.il- cut tu 
i-. , cIiC^ilìi 
Sanata 01 — 
follo Ih le polpe 



iniettino di gllliin 

UV lJ u cent" ràtìai'i^gpìB*' 1 ' 
«ru-nii lo Sparviere 
mor preJó l'jjuto , 
riculi , c corca il vilo. 



Migrami, e pialli iiL-uiu [urte 
acc r adice r che sbarbara 
E da fragile rtin* , cui .11 iwm 
" L Jmc mectcfaio, e fciDita in pive 
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jilpVHlhitltrkii Ttfa-uaiMiasc rctnttm. 



tedilo, e 



mia , &firpem in vificrt u 



o i morbi 



r Aceopp^ frclca 

Ufi due volle il mde i i 
Preparata che fa , non vi ha più cena 
Medicina :fi oppone ella .i' ptinzipj 

naie , c dlLude il palfa a quel maligna 

antiche 1 del corpo infetto il morbo 
; S'impolielB , previa- r - 



» 9V 1 



£*4rt6fe<m<fi, aaiivrtttrtr fiaba/turar 
fy fénSd nAl vtm'i™ «™W *or«sr , 



o tHlfnn k i 

u colle Tue 
calure inrrufo 



Nun riferitao le gambe * 
Non contraggano , o pili 
Pei torpore infingardo in 



e- , ,1,™. IP r"<" ( 

4LphLiriu.r»D i» nilinu 
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y,„aiì difikrlu* , pruitta.* tapiii , 



r cMpiiam tluraj quam in U 



Ari.,, ing.rrii.ar Jr.,fira revKaat « 

Er« j«,«,y ? « / 

f lumini prrvalilat,vrtii ij'fur immrrgiiar i 



J-ima/tc nitrii tcmpni , 940 plmnuv rxitas ulti . 
«ir aiiibefellm «niman, i (n-aW'rre 
Hxa.^acfilirrai-.^dnC^rapmapaflli 
Ttmperìi in iman t/lfi- bltll uj'ifci i'.i .'jai ;m 
Ji tantum japtrri cara ftaiiùqnr ptriclnm . 
fàcvt fati fatici: redhiv* mamom javrnrn- 
fruii atri capai amBa , ir r^am^ai (tprriain 
Oiryflam fpirlni 0.-...', It.c- ;T.-.-0!-t .-liM-rmi . 
Vi un Siimi*! favini in «™« T««riu 



'"™T"r^..'>Ì™Ì hfc di Oc C*if. J 



«ic jl, poiché, cibato 
, 11 vedi fare 
hi brami adacquarli ; 



! l'ali j e la Iplendida coda' 



'ohe quandoché per congiunzione 
«le , non veggiam iioì più la Luna . 
icfìo mezzo l'igneo ipirto interno 

'ivafi , e gli brilla ; e fi rinforza 

a Viitìl , die ne 1 Irmi era fopits ; 

E (Valliti la fiera di lavarti 

Brama , che aveva della quale udendo 

SpclTo è, eie ardire vie pigliando al Ciel 

Dallo SrroziiaT a voto richiamare 

Si iVaglii , fi dilunghi , e voli In giro 

£ l'immerga irell'acquc , a lui vietate. 



E gii! verrà quel tempo , in cui l'augello 
Muder/. ; e i|ui tu devi diligenza 
E mente porre ; e quello die fi i detto 



Dlnd» 



, fe vuoi , die Ù 



LoefeSl«"vittori»fe fc'l perigli* 
Grande fiipererai per curi , ed arte . 
Né fallirà rua Ipcmc , imperocché 
Ringiovanendo lo (pantere, alrcro 

Spi 1.1:1(1 il aj;li cecili h c al idilli O.Mii'j .'^.ii-l: 1 
Nella guila, die all'or quando il Sidnniu 
Tom Ipouta , e corneggia , ed apre l'anno. 
J 
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jltchntrtm ; '■aura.';:.- 5l.'c 

;»(■-« ,/:--ii-J-?ae.'.i.-i::s c.tpi.wr fci:c 'ir.-: : 
L!.i;r.,.'ì .[.".' i'::L:.;- f -.in , .v.: .r-;;,- 
J.ùrcii.r.: L:'.::.:-!?/,™ :M.ri,j S! Jìi,W. 



.■ : ^.v.' , .j; c..:.-.: Al.tniiM il 
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Slrt'V ' ' 

t j," %: "r"iv»i'.'< , , Im.ic Ali: 



■., ii:..-. i^: ■ lì •.■ 



Pllllin'f, ih= nlimò dall' 
..Wl dopo, tbe Orf™, 
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V- vùri:,ir vttlir, /"j/jmn/pjfjM valerti 
Jufrjh rtpn*x: Pysnitl JBflfwfc. IMrmùi 
T*mqxc siati* iJpKI , nifi ne hicfupcrbHi, 



Il ii 0. U-lil :l ■!! Dalile leggcl 

XIV. 

Ltiporroinrn t jjt,ibnrArrìinrafCl , 

A;tt .vii :•:.! ■.■m.-ijei .r.-. uìj: ■ri.;. -m.J •>'.' 

O 1 : : f''4 c^c: :■]-:[< c.'j;ic;'- ;.v.YCj. , 

Porreth d*r hniniltii n(fc r&weurs toÌU»i , 
(.■.ni'!.':.! prtcfcrìbim : iter pjmjs msdui «umili 



IPITRARI A 

TcTptì e non fieno qoc' gioii 
Che le Giù éiii paifaggio, c de' Firmaci 

veder di nuovo alle Capanne. 
Imbacuccalo all'or, perchè vedu!a 
La lucc.iufupcrbitrj , e di c.rrdanxa 
iiilónertnic per troppo bollore 
Di Ipirici, e di ardir non iuiTiireggi, 
Tu tempera l'ardore , e dello filegiio 

la Jbftaiiza pingue , c'I pieno , 
Che iiKorporó nell'Olio , ii> pigro flato 
" 'idlftrugg.a, onde il perda il frutto; 



'■ss^rixr'r,' 

; Il' ... ile ili ■>/<■,'. Li ■ : 



. < i.i iure /dl/gnifrifclHi I 



he t&e fanno coatta i Pigmei Ca- 



io eli più eon (]ual 
che indurirla fónti' 



Mfcfo^ro 

ilov poiché a guadagnare 
un noli ti vuol guati \ 



Dd OeJ (alga afe nubi, o rato rad 
" t -iS) il voloafirerii, TcllTiorc 



.... -. : i. il r r. ■. i. . 

l\t l:.!.;...,, . S : -III,), !•■!-. l'ilio Jd limOl le- 
ti c I * parlilo 
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A[i>./wil;.i;:...l,":f:.: ' C'd.llc fuitfcci . 
XlC 'IH*;-': -J':?,!, «.JM Ìb/ÌMiiV A.Sm^ì,.! 

AVt fri») «/«a jwej trinila Itngmiamrmint 
Irriti .indulti infuni temala fomiti, -, 
fAfwiM m-r; 7.1.:".- ;.;'.V;ji./c:.v.-.'j j ■ 
Jo/ immite, , .•;.■:>.■: : ,,,:,„ , , !, ,„'. ■ .'. ... ■ ■ 


Iralvudtto, porle giù k ficrc 

c'i'ii' ii-ii-l i-i p.™, ed is ripofo;. 
Tii-r,!,: t ..:o r.-.olL.uu , r ù, <■]„ il.ftn» ■ 
'!!■ i' ii-ini: ■ J 

Se imi) .lipoi, clic ivove voli: J Sole ' ■ 


77../™, f^..,,»^™,.,,,™™^. 
Himà ufo augìi Auxìlìt PJiitbciitt t/ct 


Sono il iiolìro Orinante i polvcrofi 

k U In» 


"pruni 1 m 
Sì mi'fii rtftruM évcrm , i-Jfi.jw ninnar , 




pilp.u.:[ m,<jftroì cocci il capo 


r ' *< '«nU* 
r,i!"""i . cpilf !□ data da Ovid. ti»alli del 

Cito CirngJiini Fstrirtie t li di ni Laiine l*ocfie 
filicna Allupale dal Valutiti in \ < i < : 

i"^^i..'.:m . C L V:r ]>3i,| C I'jtj. ,,. 

- 1 l.i'. , ■ ifi C-r<ìjn. 

Cornelia Bcmivaglic.; 

f.-.i! m \- ri.,!;' 

V....' r..'i..^L =11^ Aetiu Calila, 
o. j.jI Jj JTj rapi, t)x fnfi mal. 


SeI 1D0E0, fil iln^ll '--. ili .1 hi . 1 ■ Vi : 1 
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ftimA w/w /«|bb i jmi »/n ^i-jjiTj Non lei pontili citdnc, che mito 
^iff^.'" Ì-:.':-rj'- (.'h .!■:*■.'>.■.'.■'.! 'j*£fir. Lungo, c hrgo di temi egli lorvoli 

a,jMA}HÌftl<,tt,rf,mf«}m*Nep*il. ' Al (Sei le fjmme come dnife nubi . 

Cinrció iisiraviglie , c mi II deve 

' nin Mimila lib Sicuri fttle i ed e ben ifcgm II calò 

... .„ Cll! ne 1-clti .M:h;-:: l".i:u.i j qii-lli . 
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Cunitì&fi Ioana exqxirìtfiiio e 4pruj t C hor.ua, 

•llLcv^fttptJàiiiviÌB'i.rcxh ice; V , 
£r y-iruer caa-iii filili jd'airMÌn moatm. 


E di libito cerca U luogo, e'l n>odo 

Della (appara, c riempi a ™„ c , 

Si"i ìi «li ■ . ■ ■ 1 ■'. i. l;.'.-lf, i. .'.« ■ 

Gti alrri dllì/mimorh'cT.hmS' 

Acckteiac , Liiarcarono le ciglia, 

E a li tìeilb clalaiii crtùciie appena. 


fo Ibir.pnK .^bernhi lin limite ad e3K^«a 


uiuioM è Decuplo da oggetto infililo t eroQapo. 
qlcA^pca- Peli., e quelli^ 

XVHL 

OiTerva imprima , per troppo pelo 
LCij-rtr ,:t a!*;., fc o^-.u', 
E al di dentro HI burro unsi le ciefpr. 
Conciy-uiiV . e ritiaggi in Ilio il quoio * 
E i di !oi Arcui (ini .ilkiLEa :ili]iiariio , 
E rilaTciq alle colcie DJ] poco il mollo 
Del fermaglio, che la l'affibbiar ara . 




AitrU^a finir f>àfir[ugM fiiiL «-v«. 


Ei jwi7»j pilpìnuiinu , rergawMi.e juvabir 
: .rrj-Vj. , c~ hijntLtevtxiigr mlialcfontr a 

Vaia: i/ir etUut huniji:.,- .,<:,<■;; rir ^-..y , 

Tujw arfni ImhAueii jp&iifrptihri, 
f "S« /™ J i f«W' Pi™, re SUI 
MuKjtiei,r**a Inai N.ui.: i riesuijte parità» 


XIX. 

Ora fom'ora arrendi a luprrarf; 

Culla man brancicargli 11 petto, l" rei?- 
Di qaairdo in quando} fcaamit ( E^ni, 
Ma «rara voce , raddolcir gli alptftri 
ili Gliomi, c U men.c rubclla. 
Apprendi egli , e fi adufi 1 voci umane; 
E pron.ro afcolri quando il Padrou chiama. 

Del petto allarga, c fingi fmocìcraco 
Tao.» rli voce, quale U i\dn lido 
Alla mattina rende, alloiccbi al ranco 


ri: i -r: :-:ò : ra^ ■■ . 'I ! :a 
allegro . rome oocita de 1 Vinciron ap^TeUÒ Stazio 
Tea ;. i^t^r. e<àl C'iti! llrmivojlio. 
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Vfiu Ttcttbatm , erfaffm vr/feù rr ,r. 
Filmai , *d m<*t tmirm tdJnfrRiu iati. 

&/Stobl3tm «b™ - 'vi* pfi «MA rm 
!■ -.1:1 ■■■ le ti-tdti-e p^io. 


V.LJ5Ì11 Ji i dalla veglia clic, del cibo, 
Che reprimer no» pui pillilo, e imbonito, 
Frenile partito dì leguire , e quanto 
Palio pajTo li elogile indietreggiando 
I] Falconiere, tinto più iVrajca, 
Tnl cht ili lui poi G anue&ocia ai crawl . 

Pollo fra di rincontro nottetempo . 
M-lllimamcncc avvertali la coti 
ili i's.t ^uinlmEi, , che non mal ti lati 
Premiere alTimprovilb ila timoni 
Panico', c che quel frcdilo, il cju.il perniiti.! 
IL moto degli (piriti , e del fangue , 
Non ti corra per l'offa | perdi; all' ora 
Ira è 1.1 botta, refi armai iieuri 
Appena più li ammanteranno ; Indura 
Alimi ili b voce. Elfi «menlo 
Tuttotempo gli agnati, e In fofpixione , 
Non del Padrone fider; n(i al pugno , 
Ne crederanno 3 te col pegno in mano. 


H/i/™ jflm.lji», fipamrì Non fola i p«og pr>. 
^ /;.,<. MnJr Jaifó, r> ubili nVtfr. 

2^5™ w^Tl SS*7ìbf ts/«™ 

XX. 

7V»{«m*wcwj(^ . ùrw" *' f ■' 

AnifieùprMil&jpttieJStptMi inmi. ' 
' ',>"' -'j' . .ij'V" :'»ì.™i« ,*/■:.*■■« imi , 


ara ™liL Sl^toijBenurdiuSn, dumo. 
1-.' /,„'(, ,W, *„ f y..I„i Urti,-:. 
"* ^ "*""" 

XX. 

Ot vien li briga di (are, che prendi 
In pratica il falcon novizio 1 cenni 
Dell' agitato Logoro pennuto i 
Poichi le andrà talvolta all'aere fciolto. 
Talmente che li fvij , girato ilio™ 
Che fìa con molo ftrepltofb il filflo 
Alato , al richiamarlo all'ora inueme 
Del Padroike da lungi, preflarnence 
Farà ritorno, e lafcierl la preda. 
Di un altra preda lotto lp«ic vani 
ATCìii.-.i.i'i-'.e.ice rigirato. 

r>:liilr:o n:!!.i ir:i,v .i?:[a Il il li::*, 

E iuvaglialol mettilo tdraperto 
Dell' sarc dolci, e fa, che vets» il chiaro, 
Et 


i, »,Vi,,r.', ; .;,t.l-> < li ■ r,oi 3. Vt:!.-: 
Cffco Bull nel a» Commento fcpa il Poemi del 

Oh '1 /ilfwt j*im itfi" /« fWi 
C* /»w ™*f , -.' ..<r,lfa 

0nW *iafni M J Buchimi» Scoselc. fopntci. 


fm,»l. t.og renaiolo n pn U lan- 
ci, the kga, el. i -. ,-icJi , AM-.I.!.. j. 
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JSi/HfW ,pc4ibjifaat fremei jfaSmt* rtimh ■ 

,-i ?.,j'jV.i/*> .' . iV.f.'^.ie muratura wii 

.-ili, : K!IS,r jW/i'f. , (/.«iij .,: J.iliM 

7"(':.in i>f ffli«j ,1-t.Mijitfi indice Uri 
C , :.'.'/f.-/.^,i'-';-..^Ti,. j I h-.ir.r^/ ,-t<-/.v,.\!-T ■ l :r.-j,'f/'^ 
//.ni ì'Crcf ![':.; jii,;.,,i riri-jnc wj™ iwn. 

Evjàtl ; prìmofaficfcrct prttiiBW itmril . 



C.:] v,.l, 
Quii.! |! 
[i, [>.,ri ! 



i f:ui.i fr.i|'prvl icmpo, 
a': .Il cirn? fiprita , 
Lochili l'ugni* , £À aiint.-ll.i ■. 
Eo jneddiiuu agli orrcchi 



- Su J'dio eiotralonc , dir ^if.v, r r 
c (ìgL^ircggi -, più gli a 

' Le vid dubbie btnlctatC, c rki 



e dUckpUa. 



ai ivi Jia uLucjii db i funi piti. 

. D;!lj primitrj libriti, c k «in, 
'" L - c -nrt is' lrgami hanno mtniiea , 



||ÌB4»JU io iMiìmn fidili . 
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finto "^"ntur ■> «mii , IjOgiii voki, ok- lui., j", ■ j^.jr^i.i; . , 

ft^^Xffri/mAwrMMpriìiMitia». 'Maialali fiSfoM, E fconmflani IdTi^b 

Jl ttrgs priperc mnfirriiprvijcc iuiJmi 
ln:sr . inc.rhjuflij clvnoi&ii! ULt rnmpti 

(■■■: nl i)„i.W M.ì.il II «JJ/J! If.i J- 

.(■:.«>■<■ .TJ/.'.im:,™, n /.mnu«<i. Bum al roveti*, della l"chitn.i 
tHmtdpritiUtfimHlxn** interri 



ml*m 



ir Jf fili lai. ■ n; r>K» 



I .' ■■ ■! 



7* ] B 



1 cArteroi^ 

.■.5 li;-, ij. ,fi .;■,„■,. y.,.., f ,,„„ 
■i/m MdUlmaiam (mi rnanfptun . 



: Temperie , e qua. 
:i. dl&ia ride , 



lui lo del» ine dù.rao , o femm. 
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Ei Ztfbpi fi jmifim 
Omxi* , Fa/nxrm tu campo edace pMtmi 
ÌUpug" eìrcvmfir tyxti ; aul{„«c remn 
Jvx Mi emuli VX* , »#« "<*•" . 
fflcilH! ww pcltdiu unirne prieda : 
Aiq*t ÌmmUcÙ prozia ,primilm (tic,™- : 



Dulcipafcc eh : ncjiir ;v 
Scmptr MI ApKfc.:, t: .:: t 

/'„//(;. :|-t.:f . .i.ij;,>» 7 W f.'.m.i :<■ 



; ,.77: r.'./,; -i- .f r; ci ™ .i.-,wrf ; 

A <-/.,: -.tu ^ l »„;.. i « :/;e «fi.,/», , 

fj-ùm viriti f*tc**il'*r frate Mire : 
Jlcccptun iifyuidcnfirc! acgrj memt rrpxl- 



fri le balle prede arlaeccnilaCo 

' iti iE.-l primni c poidiè rollo l'Ini 

£-Jr;:'.!il r:- ln.im-,co , c che polita 
I gambo (LÌ ilei logora arà fino, 



: la focaie coocepura 
coiiilpomfo si [a riufcii 



.j .li (lux- lune, c travagliarci 

□a Rl'i IkSì , fc'ls tega al dito i 
E tori al cuor la ruggine li appartai 
E , o vi dove portar lo làppìan l' ale , 
- " B li ria ari ozio tra™, c mena 
. . [ìii pari fpoilirrato , r «ile. 
Pere]»: prò ciò itìn avvenga , rjuaifrio 
La preda per girai; or pine or (tarli 
Scanla in ifgliembo il morib del falconi 



■.il i;'! Milla , Jrlf'l- 
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Pr ac mhIuu fimpir fMprttJd pjr.iti.1i tfit: 




i.^:-.^::» ,>■*■,*■.,,,■,,,<: t.rptii: 




JJiitc atiam AI^nejiluimpFiKiUmpeie-, jiciùi 
ì l ;:t:iini iw.Vjr / J.'< -;<v;i.':rjf j:i .'Jv.vt 


Glie feri Lolla pnnra dello (guardo, 
E croluro altra preda il fimo augello, 
IrreparabiJaieiite piombi, e l'ire 

■: ■....■.■!■! ■■■■.;!!... 

Tu quinci nuova preda, e pofeia un aJira 

Domanda, c lierù iu punto £ leiuarncurr 

Piana la coti; c lo Spatrine ilicflb 

FarìTatahci!'' cTvttt 1 Tcnt^T 


il. fccob del Btnnj^nelh r "£*™ ■"■** 
XXIU. 




//.■> < i».rm «fa» , 
HI, j«fi,fSW «W «w*«r » <»P™*"« 

AV'<-" v - AwruittrfcJ;: Jan i:l;K , fé J rei: 
;,■■.:,„• : dtif-im» i!lc <«■• litum , e- «3™ 


u'dan 'fi ' nY j' ElK ' ldo ' E '" ''' prola ' 
i pcrfllc 

ImlcgiH, ni- Fi Padroii pregia, riè fatte j 

l.l.l . i.'l . I' I.:i 1 l'Il 'ili liti daÌuiO, 

R ] «>.:uii; m o ,™r , hfda, ci» vada 
Al Ilìu il. .-.'(.io , c pili ii.i.i ri dai briga 


■ i 1 ■> j... ■■ 1 1' i ■■ . ■■ i ,■ i ' " 
I-,. ; J-fcl i-,- . il v:n l liu* ■ ■ U° 

u dal pirliiii dti ili Ili ornici ;ipjf . 

N;r veri incupii fu c'*r* umilimi , altndh 

Ai 


\':- :'.!l.l L.-;:::.^i.l:: I ulriTlo affilre 

Sì> i]t.;l iì. il 1 du-it . Sncclii, e trae 
■ n a:ie . e lr;:l.> £i,y:t:io. 

Una 


Gio.iruii Dlfihio Vocìi , l^els .niei'.TC -I Tu,, 
oa, ntl fuo Foratilo c™<- 





Dlgitizcd bjr Google 



DE RE ACCUUTRARIÀ. 



Tergi ,jnihu t"»"/!' j!:ar ccmj',-trlcr,:! jr- 

Birilli l-i'J^iM ,K fr.-fn, /■rirT.r't 'n™h> . 
Ha.fnjtmii-.:^.:! <;,-!>. .i-.v.t.i 
PrrrflK tolti p:/!l'.<\ :: . ' ■ i . ; -.1 " r.'.^.n' 

Ctf i:/tJi -r.-.? - ^ i.rr/'f fr.-.-.r.'":.-.- , 


llila filli iior. * la Ibtcìe tTcITTi 

:i Imi' ;il:ii ifpirln il dolo , ad altri il crine 

n.LjrJhl FT^L cIlv.-.m ìiaiidii, e al pctla 

Molò cade giù prolilTa baita. 

Di lui ptcvalii rtappoicliè barimi 

I Ginnetti, e le Macchie, irai difpctl: 


t&ìgnm *t<tc •lìsijp&mi t$Mt or. 








M« AikJlkÌ! Vigo vìaBBm in crii', 

r<- 


Ed a' Cani barbuti Jggiuipii quelli, 
Ut C-i <[irfuro tergo; che le orecchie 
Han carri laglivafe a pel pcifleiirei 
E le non lunga barba , inanellarti. 

Bruno' alle ciglia/ed hanno fcC-ii: (':'c. ,1,:. 
Quii fun per Poedliarlo i nati nella 
Duchea della Biataiua , c dove Sdiclda 


.'•-.ir..'...'.-.i /«ra , w^rH rK»r«i Zo- 
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Sjtpi Jflxrmlt *M arieti *!ib*c pAJM fjidfc U fervido Aftor, ci, le fti a pio 

7'i.;/.- .:lf L'/jc K.-. iC:.- , : .:.-!.:c. t.iù li iiiti.lr. Ioni , ; jisìlc ncque paluftvi 

N^;:■?[:',rc^.Jr:,,s,,rjlm ir cc;!~r.- ! (:± .<:ir.il L'ili [i Ulgli: , ; ìju^Lc poi l'umore 

/>»»r:'-''i»i!orp><> l m>?>:'.*j:ir;>: --te> r r:": . S.:.:.'.:: .!;nrji;,r.n' e ; l.L 1 l'under ma! ponilo 

/.'.':■ -■. ■: , .:/.( Jj l .'> bcl : ;:;v.- c ili Mlùvo .lai' follie YQ 

:A:„ : ff:. V ;1 ,! , l: . rJ „ ;:,>!„„£,, e per 11 troffil 

LaJjrufyn M« . i.r«J'.v* '.;m/.ìv,j li:i S ,utuin Rra ™o , e inftupidim 
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ALk-tliii-^.u i.i mare ab;:i, c gtiiic. 


Ìt'"£'. ™ » "Ua , 






E ili quelli pranil alla tivicra 


fjrfi .li'-' . Iw.mrat fJMiu f.l.'/Ja.T - 

Ormarci prKdnth ttmy** i«m ^ 


Di J).>Ì. TI >., hi abitami. 
A lui iii^l.ii.'. u:i-.-i!s'« il Pomo Arrniro, 
Ctltbrc per le «(i3lC 1 a lui ilei Paini 
1 liei Capo 

DI piilSiccl» genia! vtrSra . 

Cu. -.i^.i-.lnain .il Minuto divo 


W. tronfili CfflO. ((.TW.U't 

.' 

■■ ■ • .<""" ■ "Vi 




'. l ,:.,;i;::'. r 

^iuiuu Culi l^l !c f i'' ] ?E- c ^ Mlrf Ejfiul i c 1 
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i: vfpe-iciK . P!.v àeptrjt , ytm eh fi m .-he tj>. 
A.-",.:ihf ;s'M c™/Àv.-r ; f.un rcmigc crebre 
!:::■;-[., 'Hu.tim fpwnwi Vidi profondi . 



■i Cittadini , die farammi 
GeìkliI'io dell' armi , t dellt mi ; 

-. i il dille appetii , e già la Iquadr.i 
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Et filtra nulkr* desi fida iminjptfci,, 



Cù^irnr, Or Prilla trtt'ttamxm mentre 11 
jWo/àw ferri, Sfiammi,; Ulti urini infimi 
CoJianremjBt JBgfltf MJgU , & BU&ii tifane ft- 

Jtmail IKfl vidii lìiffii ,prMterUq*e ipfa 



i"i fi'rva a sbaragliar Jj 
Nube ile' Qixlr.lnri, i- fi 



fiimmi regnurnr Off/api , 
f rat rm%M tdiisfinem dedir , «^r/, 
f(«K4^n , & MfBMtfiedv 
Fturim elufir : arve iMmwtnUt mira 
Jtbrfn muri miti nrparctiimmie perirà , 




mi' .11 ' . 1 1 ■ : Ji: r 



Tei Jlifljiic lUEendrG qu 
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jtn Bug" Thr„ e 

Hai ' dìfìw finti** , jufii ptr cSmt Or «fij, 
Cùfm tSa-MX lumen, p^mlti rexife punteli, 
Herbafsgr/idvi <jua mirrine elmSor f/ccruj 
H-k amerà* pà" Mavì, mtrmvt , O ipfe 
SHHf-U lima Tamii prt limire Ime 
Spsrji ertì imperli faptditmqite Prepomifos .tf- 

: Afi ntri tenfìim pTMeafi defcrkaii .if.vi , 
Msriiicliuefaia tori de pillare cnrji . 


XXM. 

Mi vi icmbra egli forfè, che la onta 
A tutti pntc, delllTrnaro Trace 
Favola, tragga più ragion dal «ero, 

M !]L'l-t: !!:■ ri lìl 1 £l! '■. ! : .!'.:| . 

A quitto la Palude di Memia, 
E Tana, la Giti, clic delIHuropa 
L'I lini.!.-, c iiucl polio, elio tramezzi 
Ulu-op, e l'Alia, dell-, l>aifo intorno 


H^Jmt Ir wi mifin^filmlm r*li. 

UloK^™ ™'' ™"Ì=S^ l J°^ IÌ vC''' StC '' 
Sft". Z"& ..,ml H«™. p. 


£ a forza d'arine conrjnifìato uvea 
Popoli unti' Sguaiati In guerra. 
Mi poiché anela a maturar configli 

Abbandonali , e non vuol piìl filìidj , 
Non rompicapi, ed ama li lùo ripofo. 




■ ni". .ii'. pi-ime. rlethive furili 


t. /(ili-. Mi A IHMli /..i. 

L^/in ..■:.iI::k!,,,,:,,J..'::^r, 
delti &rtu"<liirci . 

F ni"'; t.' tV.:„ ,. v ! '- 


i ■ ■ i. i . i ■ 

ii 't ■■ ' ■ ,■ j ■■ : 


iv,-, u, i.ir m hv,i*4 fu.,.. _ 

^tc Io rplodorb Virg. Gmpj. p. nmufapt- 

t lì (tir wliK . Titilli tuie si! i , li! 

i .1 :.■ '■ 'i ■ 

1 1 •" Tl-u.-.- li. 'il u:i! ■': li: -t .r. 1 :r ::■ i: ■ ! l! ■ 


punirti qptr j Cplfa del . Mijiuiisneo , ni 
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IjftyrxHlfr.-JiÀll . Hmmìifcr UMW influì 
Lipjj «.hmtnvoljl ttth ,m/aituipit fcrjcrt. 
I t \ i ,,,■[■(■;; iWt.Y.i ,tc.j £Jf»ù 
.V..- fr'.-.v'rf><:."i :'J.'.v , /.i.-.j'i ■ ? 
Et ir/sr , 4eiej™i;..t ìmoiijsj irir.tjirjcitui ■- 


U (piccati colomba i .ole om y e 
Va a] Cedi, egiugne, ni ^ di amor minilira . 
Ventre ÌIÌl-iXi , ini ;.-.iT!p«ia j volo ' 
iii.Mi;a cufp-..i t'i t_:pi:b . Iipu; , c inromu 1 
V.il,, !o S.-!iciv,i , ti KM,, e h l cfe u.j,a" 

Gioventù, cui flagella il «in le frolle. 


tuffi Mirai fangofo . 

,.Vl,lH i\l.-«* i7»r« ™j 
M .^B in/M», .,1.-:/»,,,- 

in.'i .. i:. ì:., . ? (!l L ,.l .. L -.f-i 
,,^:„;,., .N.l.'l.! lek'. ■ >> ..!- 
f-i:.; .viri lei i rh; 1.-. iliWii de Wmii off unii, fri 


Ali- 


c;udl cu grand nrn r- 






1 .■■■,■,■.,..<> 


Jan» u'cnafitri'oSS Mirini ncTc^in^'int 


Mlmif, il Vceoc'd'eireis i e frrrii J Pmi 4\< t ; 








i 


fnuufo™ . e fino^Ti murili d. uhm l>i ," -.1.1 

(.■.■:,,;-.;„■ ,M<i»! IV™ >Vn/>r> MfM , 

Donnine «fli -pU pt/hijMt. 


■ ' ■■ ■ 

1-, .11 liitgtiiO tiiruil h:;/ I',,,. -,r|..;r... 
, r> 'iV" ; i 

/■STMll 1= 'tfd'iU tll.Otlllil . « 1'" t.it M 

è e 1:j .li Giove. < di Otwo.n^ e i Unni Pomi 
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o-a £avh Zrfijrufjm icvcit mtdtrsrtr bA- 



MÌdvefi:nmfenferc Drxe , (ihAtams ferace ; 
Muri iffc inguai cmccfit pelìm flinmm. 
jU imtitfiiix fikrAX , dujv^mnt fero 
Cerfi*fti , Ó-piirh farAfanfrìgeripeElm 
'frstftnfi; vijàMquepracxl derapi ninnati 

BUjam : rex cx*hj! ,f*H*]*r fiprrtii , 
Et arni Mai , te nrfiìi filiere TtU, 
JgWH'f Ali fwifì-t filtra. 



Arma iperkbnm 



...i': i . :ì,-::' = I 



il cft, crcpcrì^KC incili . 



IPITR.AR.IA. 

Aurctti arride, c modera Te briglie 
Zeflira leggiermente ; fi dirada 
Lirgo ogni nabe , ed nn-elrolfi , e sfoi 
Vsò a é fteflb il vento Aquiliimre , 
Che fece felli a Zeffiro, ed aetolic, 
per legge il Fwcflicr li accoglie 

venuti & n'addieron rollo, 

Olrr'allc Nidc , le lélve, e le Fere , 
E '1 medefimo Mirre entrar nel delta 
Sentili! dolce difnlita fiamma . 

ai così Gence tritio; il cuore, 
JietH da' fcnfijir piglia ^ 

a daNa^^d^'Ws™ 



' I 1 < ■ ' ' ^ 
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xxxiv. 

oùjm ftUtm ibm w« lunga vi 



Hi- fili-i ■ bri cnuttll nefit , q-ti <u. 

Commcrmtì jam uf ifiuptim- per v-Iaeràlàixìr. 
r,.;j.,i v, : ,. t - k,<,x,nìm,mtdhw.& - ■ 
St-i/icri tttdein, fidili i-m .perfide,: 
L:fi !.,.-«! : dklii hii rr$em Sfinir min 

• ,ft mci-fpidev-lt 



""é^Sd'.^:' 



e Achille . td^Acuf , fu reput 
io pai. AntitUtinw egli fii di 



Ahi misfatto! ahi midel ribalderia, 
QueiVamabile augel eh- fi ha egli mai 
Mettami disìu pitia di mira 
Sai per ^urfie tute? diffc, cT crudo 

\ì certo gii alpctrarstu , che mi palli 

Quelle, diceva^ Re parole Mtrat.) 



ea , cui di gii patti 

ira , arriva a volo , e in quello 




™r*n , arnioni T«vf*- 
■ il ardii nell'Art™.)* 
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Bell* munì, ite 

O mile in iell" , ""te '« defmde feriilii 
' t,f««*«e (Wwù- 

;ap.<.-c 7.1..^ rj 



&jUvas Miserie fe^iure relHhì 
Wimriimittjliiipirlii!,iri*itf<fiiellbriiia-. 
HI* ,&i.ftff4tflv* imìfim* vi,* 

jl: f.txa ■.iv.a-.i.u yba ,,::.t in (tee ferali : 

JtiHHAneifa/i 



lnui. J <■;■..!. :!s.li Padelli 

.'j^pyjjj ^ 



fto-j %»; unti! Anta i ei-fv^te^ne tsl* 

Milìi in or* viri, rigido cencrcfrererajlro 
Oi itti , tó" ttMTÌi vetri erjchii fllemll 
Ccperunr , untate feda hsrrtjìert lùrrtn : 



Ite. I,,m <*m, 



.- /f..- ;i , i'.i,„ pj . t ,'. 
<il*nieio l'otu ii 



, ( gli Dei chiami a far giornali. 

enti ni di tante guerre , 

[i perigli malamfritc 

lai de' perigli pentimento» 



?to c cr!e?:r |;:]T i::m ; ili mi ("n i- 



r !: ::f,m- ( > l'altre parole ; 
tati la colombi clangne al vili» 
Del Cacciatore; » lui la bocci in bcti 
Cominci*, farti, e filile forti bmcaa 



DEL FAL 

."!.,: ^cinru'i , .-«■j-.rMJ.vI r,/:,:.?.;, 

il i«s«» AA™v Afrt w «n 

^, JM «usi» ""™ "1™ 
Pc- Itami .lifiKon d'Oli aiau 

t.wf (■!'■< .'; ffi'.i:l, JC. .7.IC -.m.: 

. . i .1 1: ■' ■ 

perirti 

Vcn*xt*m jiwn «fané mrmor, ftcutrllMi 

Allumai fMÌkntqU dir ferri rjpin, 



CON ARE,. ti 

sforni di Cut™ £ ftdTo 
Calla toga al goftlga, ftranamcnrr 
Refo »ic più leggiti, levato ì In ilto-, 
Né la iena i jer lai, die alla perfine 
Gctace iiccorn" c , pn l'aere fugge . 
Cercano in .qusno mentre!" --- 
ve i Compagni, i 



campani 



Ì«7™. "T".'J"i"^"f'"'^, & JL ^«i- 






fcraX^^Bitówra, ^ Audi™* i£. Lidi 


■'■<■■ ■■■■ ■■■ 




fi... It:„.,l„ liicit.ii.u.MMii A: : 1"!. l'I. lice 
Yifl ill'uuw ntnpo j*r moni de' ÉJtoai , e the 


1 -«.»,«! t)Wf, «Jjr, m e.'*». 
LMCV»r!iJ : 0 ;lL* 1 htF.J..,K'l*l"">l" l " h * 



piglia fu biamolb 
E penduta al dibattete IT" 1 



tuttavia da buon compagno 
■■acciaioli alle latithc 
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Phoclc atici, &Jnpràr venìttii r«i «amìnt 
fin,,. 

*"«- ^ . " 




Intuitali , mitliifaxe tsmmsw tuia 
Csrmidc: /jijjti'j leni , i//t mijauli 


EfculapLo mfdelimo c tuo Cucite . 


><'/■- 


FMfcct dperto , e doclo li Medici irte , 
Di^nel i^rivo'di 1 ««X(. 




I n™.i <U F.iru eoll'eflijico 
Ippolito, jet lui poi ravvivato , 
E per quello delitto Lidi Ja Gioie 




p rei 




r w i:.:i=. t iirufcffcni Jill'Anc Modici. ( eden» 


Dm '"if m&i , *f}t*ait i*Ufiiv*< itti . 

, e- It-lA':*» rfi forila pu./u.A ntbu . 
I:.?'. L>!:cr : .:i ] : ^ri li I:,,-:.- ■:. r'. 




.!..'■ i. il 1'.:'.., .i i, ,■ ■ ; '.il 

i:V E n . f-r Li guingione dE] mio VenrrabiJr Or- 


Acouo nuu, il Sfrir. j.Td, tri wnMtìl™" 

" ' ■'■ ' i ■ 


H*t riti e Miiìfat fheit,, rifiutar fin 
r : ; T. : r.. .li trr.^if Sfrcaij ]>jn <fi Unaij M«- 




'■ ■■■ ; ■'• ■ 




■/■afe ^JjE^Wi, blrìwU^Jj*.'™ 


-tri dWnfe/Mi, .Jj/il. , 
<V,„ ).„„„,, /„,. f ,i,, t .,, ™m a* 


SlifiE. o Ila aU'Infernil? Mjudc. 

di po' »»" Apc-llc .n ( w fafc, filibtn». e 
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jujoum v «a° "vpKum , arnioni 
Miipuda ta'ifU'i: lindi! tuf/trn, 

Ha e 4f*qU& mentii «giri* «Jnmmi 



JfrtlfìfUi atoLDU^ATclEpiadr i pimuimim oi 

Omero Iliad. a, irod. Salvini ^ 
g.*<l..4.v« fJfiU/itfili, 

OrJUr i eipiit ; Ulud firn: i'i.-.K.;.v( jf 



.. perchè, 1'ingoidla.ia tigeiraia 
Al di l'opra dal faiio gargouille, 

ino per [uno, ne hsn rilneii 
. ..^tflci dtllane di elplorarc 
Con iftudio , del venete le immondi 



aio , o. Kt|*fici \ ]■■ |-.-:.' :u;^-.::r. .li l^i i 

dratro tajjcaha h c iu!h l'u r.'.-i :i,,: c .iv.^Hj , ,■ 

■WrfJ felli t'iaraHi ultuglu JfhklHi 11 nfn 
piimo nnimrnto de]k a-joni ani makfthc , 

' , I . 1 1." .■. , i i. ' 

... i ud.'rjumt, , mn foto i i n «ILiu> domi- 



A::,:,.-, m;. !„,. ,v„.,;„ "„ '„ ; ,^„. . .. 
. ■ , ..■,.„ ,. . ....... 

Z1a!'iaii bea, o dit.'M! l'idi, „ J, L f:l'l;ij 



rilo, che liocro li n'elic 
l'er canaleiti , che mima non hanno . 
Donane qualora dal vigor del male 
l'itgiu.licai.1 , rcidcll pelame 
' - --'rottoli, fale indi, e tifile 

mulo |ma nota, che ni légni 
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Fri/toJFu, ittmmitfxà vf.i h£fii/" 
Hi, aatr* MxiK, turni Irìftr pcritlum . 
L.,,dum ia fr»/fjfit* , fttounqm li,*to,ìb* 


iSeguiranuo, com'Cfpcro la èia 
Settenni In puro Cìcl, che actclr. fa) 

|lì ^clofo contili delle palpebre, 

l'.rufin.itt iiuli per rutta il corpo » 
: Poi (irci gli occhi al Tuoi langnoro ottud . 


.Vergi htrxm il-J-t «n-IH» , itvii & twfmd 


|Fa i^i lardo gradclli,- e tagliuzzalo 


AmfitJfie^^^u'lLn* 'tv, 

Hunt rtpeteindepiper teniimdc & dilic acero 
j !\i'ìfr- tur a aegra icrgtre pétAMo, 
Ac, nitri , & AhIcì «obi ptrfmdtrtufore . 


C'jiur h 1j immergerai nell'acqua pura 

Deir'pUM ""'pan"™ ^ K ™°? 0 ' 
Che dal petto , c ilal baffo ventre ari 
L'omor Recante icaricato, al foco 
Fallo ftar diiincontro, o'n latria al Sole; 
N: i|ilì:i:l I.» Sparvier ghiotto, e che molto 
Gareggia, patti, ebe oie due gii frodii 
E quella diligeva per tre giorni 
Olervraiì sbriciola quindi "^Fj^- 

Pigliati impiccio al raffreddato augello 
IDi tergere il palato , e di Iprmzarc 


Y«i„ ™W *if»i;.mri 
a! TJL? f" ~a*«S' ■ / ■ 

■ •■■ ■ ' ■ .' it:i. 

VL 

Jtu ««/u DgwiD oMuni -, pepe Mjubai 
/n- 


tt Mutia niiw^a l Onv lib. ». S*Jfr- j. 
jtrjMi W'J» *f*J mmli*, frf'AnUr* r,.,..:/ r., 

. ■ 1 '-','Min qBt. 

Precipirolb, 0 crdcimenro agli ocdtf 
Sorrìdilo ra remigli di membrana, 
[ufi anco JpoTo umido il palato ^ 




Z Su k *m£*. 
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fotomàt , Smóf i<%& <«*™w "* 

Otr«fe -/W /.HtAw **>ri* ' ■ 

mia; fida . Al» rr«»/M( 
Olg**av njreiiftrr, , niim^t punì 
Cmttfli , Jjwwni M* #«ii ""J" • 
iimù« ?W «jft-Bwjw anrjma ; *W »™ 

SafVttw , &ff O- di«:<t,m<,r bieftrjt tS» , 


Si faci a fui ptiiKìpio della bocii 
Jn pic;ii>l'i r.iiiuncolo fcrmoJfip 
iì latto la riposa, a tartiiofa 
Kailke ddlA Lingua prete piriic* 
O li propinò '1 canchero voraci , 
2 con maligno cerchio aivlo krpendo. 

'■.mi i. ... <;.. -ir::- ih ■![ quello. 

La ditale narli £ cogliere 6 .o™ 

l'emiC. icvali , ili Ivi nuovo fumi 
Ciu . di; i]ir;ip3!^:ir:ir„-.-;ii,c il rjlìiu . 
F. ki.J..- Inibii 1.11411 ;l>L'ii penato, 
Ulivi':!-.'.-.-, in vim'i ili ftil aiutate 
/■■.'ip:v.i'..[n i-.lli pi:tc , il r.nibo a:iilraiijic F 


r„. .ir , :i "' 1 ' i :' ■ 

.in, c die ■ Ì1,|J ;jl '.' '■'■'■ u,l:l " '■; 

h .. .-,.1!,-, . come p«U vtdcrG ijj^tSo il 
dclTe infìnitondall con più cì^i-i . 

Sii dì'au ilcrlm cadili l'-i= , '- 'I- l-'-'l 

„.■;, fi r ,l;.. in f-'" ™"" L ' ■ e ftt 

rancHie i comprai Jr ili il n .<:..-.... 


^S.ot"ci«™ «llSTil. i-Ofrit Ufi»™ 

™.T,': r.-r;;..;.,. ,-, ? 

Che fi le fauci, c di refiimionc 
atura™ tubercoli L meati 




tioi!n, comprimi que 1 »™ carne 


celi o bc.j7.iidv lucidi. 


i: 1 .. ■ 

ddl^nimJc^mll^f.p,, „tcic jgm ^kfiiJcW 

"*™tM»™« fa-™- 

fh li.si-ic cl;-| =3* Virjr. (.V.-'J- l. 4'i. 


. ' '..Li- - ■ ■ « '■ /.:.T. A 

. rlr r/!.' nrr jì .''.'V n'/rr/J7 . 1 
r ...-..."i .j-.'r* '..T-.- ; r l-.ll.r .;.:..!■, imIik l'i.ll.ll 
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Dcmjllt ,lia II/»' 'JWtttm infiniti' .'jj.u'l'.'» 

il final , tmn mrti ne •agili tipi : 

AV<.'« r.v. 

if t&irr , & Atlfitrii jthltnnr membri ihlart . 


O pure lambiccala acqua di tedia 
Nelle fauci m/metri, ovvtr le imi 
Ungi col ferro ieiape, crrtraniic, 
Si.i:-.':-.- i:-.hit:IId a capo chino, morra 
U Cuigaimga a mi birra d'occhio -, e tino 
Rimana e Eiua duol più nelle membra. 


S^f™"^™ ° tono ni Eh™? '. ' ™^iir' 
J!i!' ATt rana ìm'p .% itmpre 

xu 

Thbi fi firn pKtr mei VtrljpM mirici 
Temei *£tni tifar , V iira euligae veri*! , 
PnJerlt taìpitii fivtiu tperirt fcrciwei'i , 
MTpaamtM firrò riattati firingtrc a/m* ; 
C/m m bine tàibti |%w nummi* rari 
B*l{xm* i mtnttfiri fiumi» a Pmtk* 


XII. ^ 

Morbo comiziale invaiaci! capo. 
Con quella piava afciion di viltà. 


' 

■ ■■ , ■'■ 1 ..li: 


raTbatìmo, ita p^ur^rrlpeii , 

:■: MI; p.-.i;i;:lic genitali 

[si C-.iL>.:, eli: can dttro è iti l'olito. 






, 'i 'i : ■. ■ 1 .1. .. ' . II"! 1 i\ !■■ 

pKe^tófe^rehl è.in,- 


filli 

Witti, ÌìbL pi. pcloft 1 £?«'jJ| '1 .'-V, 

pili pive «tare. . 

/•■»■ Cif.rH J II ClttOI! ■rdn:.: I !,„::;,,„ 
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CuflareA tuHiin^lS ; funi Sr qaìriple firmai , 
Satebaron, & f barine tnndaat ia,-r-: filare 

li:.: i/i.tmm rj.'« nd-Jcrfartaielncndntnn. 


A!.ii ulan di ptrltor la limatura 
L)i faro collo zucchero , t la ini 
Seminudi km ice hi i , elle ne' campi 
Fnta di Egitto. Hi qucfto pur valore 
Conno L'tpilefla mollo efficace . 


;■ »'" .■^■■"t.i :/■:,/: J VirF. p. Cttfff. 


a~ rolaSvm firutv ru— iiu !,«,., . 

1 ■ ■ 1 i 1 ■ , 1 '.' " 'J i r 


,:,f f,^*.,,),.,»,*,.,: .!;:...,„,, 
V„„ Pio.. , È io Urli ,r-. c .).(,.;.„, , „ j- fi ., 
fatui: e rllljfa Mjjii r. r^'j j,, C i. j\-r>*. 1. | . 

XIII. 

\4 C ;i -ik ■ ttrfttpe timo fab fornite r.ffri 

T, ,!?, ,jf. J„ te rJÌ,,„.„.„ cedro , 

.V. ir i f?*wc nttipe morbi . 
Ta eapitit primnm pofìkt [filare memento , 

Nadmit partili hint veniondìvidc ferra , 
i>ajt ■reth.-j, trwjv/rf* otalc, per lemporn 

iùx r rw.-i raffi ffringatnr vini onore , 
gnrfni & lagai* vtSua , rugel* eitAtria 


l!- : :c l.^l^'lL . 1^ f?-.lt - liiji.n^:-.: |-:,t Ti'- 
i ... r .■■■i.i, ■ i. In, rolli*. 

'iene Ijiena aviiierfarcq, che del luftto 

Dell* maceria in cai pane il concotlb 

Apoiìemofo or' eccoci la Cora 

■)i i|iil-!;;ì .Iji.utiolà malattia. 

Dipelerai per primo cuo ricordo 

Il caca deretano; c colla fluidi , 

E col burro recente Ungi le furti 

Spelariate; dipoi colla lancetta 

Fa fàlaOb di quella die attravrrij 

Vena ambo gli occhi, e le (empia rigira, 

E Jpkdato già il fangue , la venuzza 

Aperta iiLUdr, ex! unterai di nuora 

TantochT" 'ramLrgin," 'e V tutto 
CWaii la rugala datriCt. 


n e dille rilcnuEr 
::! .■.-:[:,■ .j .i r |;j[j, c pa„i h3<]|* roauiil pULridi . 

■ ..■,.■■,■„, 1 l„ , ,1, . .. 

/fitte ali; at^ae olii fmttJaM ordini morii , 
Qaoratn nane orla: .eaafj' , atfeiu dsi-tio . 


XIV. 

Alni, (il altri di qui (óltenrran morbi 
I remi, i tonti , e le cagioni loro. 


XV. 

jtcnr immidiio {emoni intattdeai «f/?» 


XV. 

Se '1 fegato di caUo fmodWaio 
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Uultmfem h'tt matom m,«.fifi. ftftm- 








J*W chi, infittimi mtdic,hU*r . 


La pile al ^"tu^'ifflmlMitt. 
Previeni il cali, e fervili Ji fuglii 

Bar/iato in vivo fiume aseiugiu al cibo i 


appaiarono di un:, le il i:e=i.. ,: ( Ll 

[> lil .:: JL r.. : .r-.:,.. N . Il l^i:- . I .lj;Ùi uO:i <■! 
f: , mi ' :.ì eli: nini! nlmLf i. tuljlf.ic , c .j 
ìnrtmptju hfmiu ) qnffta bùi filò fi^nilki- 


Salutiferamente fin il pilo 
All'Epaeico augcl manipolilo. 


no al RJu , o li il^ Valpi'f Ciun: iWla SiimiiU 
UE ptr cflb il riolmbm.. o nbiriJS*! iln dillln- 

XVI 

Cosi ben le ingombralo t di rimiro 
Giacente, e filTo ; e le dal troppa [tlti 
Optatilo il palmon'jiul, in quella guili 
Dovrai pafar l'augello: dierincuta 
In frulli m-jio-nllliml la citnu 
Oj'riiu fii-.n hn: ; : .j|-ui£l: .il pianili! 
L -i.iiIìjiy.ik. di Ciramania 
F. jii-dv-m -nilchiare', e di là tuo 
Pendei ila Fare in rurali le f::oi: 
Di Mljale , e v,i iu la conrkrdala 
Quagliaiura ben ben limeicolaiido 
Colla itnkia-, c regala le vivand- 
ili Colto Aflìro , c le rafure della 
Jiiteu-.iii , ed ohi i.ttu , e con il (.1:1.11.1 
Vik-ui.1 d„„,„ Uo, il r utC<1 fulvi 
E1 cibo imbevi di colai liquore! 


n^lomnic ^viandi^, aimeun^ 

1?. Mtbiltw rt \w; -i :_.., . 
r>'|.'J,^^i., f r, f ;„--, | Oi.n i- v. 

(' ■■■ 1 1. ■ i,i,:ii™ ™™. Pw| U . 
h'n. f. Cv^rr^r tuff . 

■ i ■ ' ■ ' ■ : ■ i i' i i i ■ ■ i 

Indoli™ D *! Tn 
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/ „ 7 .nni:r nl fj -.1: esimi \: snbelii ai urti , 
■:«:.r:c/.- .:r,i-j.-s>rr,ii.i :.i~ : i,l.i, j.ij . 

J;-.- ; ,'ifp.-:^^-.E.i!»J, zei,à.;ff,e l:q:,i, 

li'T'"'' 

11 ': ni: .:-ii 1 : ■' i« 1 ■ ■' 

ó'.^.'j ili ■' .111 .ini li, -il: i:c:jin^,.,i'i ic:Ì3 



un.', e ili jiLtùlu.p*- oueiltt rflt 



e , fece infolito ccmgrcITb , 
E degli (pini riulfrtò Jr vit , 
" |>urr lìmnatntOj c nptrti i pori, 

! rjif/.7.1 fcrmjilì , c nlU frelcura. 
Uopo Viffiimio, t li fatica , e dopo- 
Tollerali di Sole impetrala 
U sltru affidila , e i gran calori cflivi. 
niKorWel malfc^ìi^. 
, c oryìtggu 1 meurvu re,», ftn 



« inoliti vtngon dill'Imlir, tJipnmol. 

fMfln] fl (notti» tinto deir.f!V-., n .i;c. 



Digiiized b/Coogl; 



, c la foretti mucillaggine 
ibo : e Ir pur vuoi , lo fpirgi 
Volpin rHcao in polvt. 




Digiiized by Google 



'jlumft ftd cia*fapm tx pari <ti*t <uu»r 
Lwrìrtcm km vtxap'iuisrdi* imrf* ; 
CrUriiu & jxfitpbiuftitiit ,& muti *lts 
Htmiu «if « burnirti , f «ajf valere , 

oVwjù , & aiitflìi ticimfccitfyh «Ih . 


Ma qaan.la Lrurba l'intdUm rame , 

IVefio al ibteotrarerló , fuor degl'ufi) , 
E fpeflò trac l'.tug^l larghi stalligli ; 

Abbrivio! ì ^ a3 ^ ^ CDn1ri ^^e. 

Avertelo , fi freigne nelle fpalle , 
E gramo 3 fi nutrie l'ili In filmilo i 
I-. cilvolra alla rane, ov'egli lènte 
I motti ediei, pigici le piume. 

Toni vì!|t;ì-..[(I il CjllKiil IÌ1CCO glL OCCllt. 

Tu carne op|»r li (peni a fi gran morbo , 
Ricevi ; ^/./.ulini di rabarbaro 
Triterai, liiplidandagfi col mele. 
Giuntivi tetro affisilo , e la fpiacente 

E "riamate paiole, iTaleuna ""^ 
Debbtfi fette all'Aite, ferberai 












sErSSasysir. u& 

Je'Stmpluj e p 

l'.M . .'(.■■.■ ■ ■ - ■ ■■ ■■ 

1 _■ ■ 

1 i il, 'ir ,|. i. i , ,■ 

»j-™-.i:ìt.i !c .li In n;t.t .[,: i..'i.rli t !lr;;K . .Ij 
ui di tlTt ululile di mina tellii Clnra.it iti.iu 


■ 1 

0-?. : .-' ; .;"w.:''; r 7"';. -^"T.' ' 

± ferra ibfa d ter nfia emjili : 
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U» DE RE ACC 

trinciatine pùii ptr farti* , & ni 



Bila hmira peaìmtm hi. 
Prpdtrh * lepida r 



•et prrfxsdtre fyjxph. 
■■ m& HjmviUr 

i,irifieiff 



1? w h*tc ama* fiumi Hurit JifiTvirtac, 
Ultra aim felle bovii , renrfyxt perule . 

ti*: fin itixli tx «ninrine nellil , 
■ti , arj «e thii , felice frilli . 



Ima filimi fnfit . Collimili* 

tori j' Ianni di Cimilo- , < (iridi lltjri, 

J.ÌCL. IclVtLT.. 



^ irti* ^hjul ^ ™«i 'f^ia ^jHinu «f^^ 



XXlt 

J«j>r> «finn Jena per lewpwM ^emin* , plxm 

Cm.c;,:i.)u-:,;!cri , n^.-iifyiie perii ijj *<Uvit 
Q*ìpt<'em[etnllvfin,i.l te He.ùyruidcn 

gelidi! rcmvxnl{«t vcrt tepori mnxx , 



IPITR.ARIA. 

Senapa incitatrke , e ponìonc 
Pari di pece Gita , c tutto in motte 
'ilava, e la fiuta ferita 
■a quello . E bene anco umettare 
d'acqua lepida ; ìndi logli 
Centorea, ruta d'Otto, enei dimetto, 
E'1 Dittamo Ditteo colk falubti 
Foglie amare <l"aiIèBzio , e l'aloe , 
- : ' — ini (prati, e l'idrunepe, 

enta , et di odor dittaro gatbana. 
E eotte quefte cole Sica tempo 
Perder, tfitibrri con Egiaio aceto 
E fiel bovino infierne* ed unta i lombi. 

Di mei cotto, dell'erba centorea. 



:■.!,- Ij^;:. iir'.tii:!i l'ini , cine h]i- ili rii'-.iin.,.- 
-, e prende nome di Menu Ninfi- 
npv fj/i™ tim 5 Vinj. Cftwf. a»,. 

Il:r -.:.'f™...-r .'aJ.W^ -Al iJtm ■ 

i:.'™ , iV.' Udore di ^ fenili . die «sii* in 
c cric Hi .uve odore. 

di F.ra ddl'Egirn , come £ i tfont 

*™l il Sii' di moiri urimiri tonftrviio. 



XXII. 

Sovente pur la femmina nel tempo 
Fecondo, poiché in moda fi è appaltata ,. 
Omcepine nell'utero gii l'uova, 
E in goti periglio , ed La la morte a [aio. 
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DEL FAL 

lUlcmph i,:?<itals trina prarurdii fiumani , 

Dirai Amar, vtnfw ex ocnfìt., & p àti* fumii 
hit mirti titptil* arreni , fan'ejKt relegar 
St*t mn 4»*Wj(jiw*( ,&$efqke miriti 

I-vrgaìit ttiifits dtftfmu mtmirt ntfo*. 



CONARE. 

Di fubiio pi fiamme mudiate 
Arde l'interno, e infpimTe n£ ,1h " 
Riicaldare 11 fctrU ni 



Hate 



inciguena CoLlalta; 
— infritaat rdtfnfU fti 



ove paria dcllf api, Qttrg+jJ*. 

< un U r*u.a>c<..<i<iili siigli; .ermi 



& fidivi,. 



chi GngpknDeiuc h aflfignamffla il Focb,Fa 



Pei fiunelici fguarili avidamente'. 
Dipoi ftolguji da le , lungi dagli occhi 
Mandano i nafehi, e gli sbiitfcgaiir, d'ond; 
Non fallire gli ornsì, c dd madre 

" le i tritìi verlì, limi I niili 

i padano, orecchiando, udirli. 
Che fi noi fanno , c fi prevengon mai 
mo germinante il breve torlo, 



'm gt.J.^ yrl .ri., 

A Iti frfmà." Infumi i fin^[i . 
':\ ni... inirnri ,.-ui , ■:.{ ■ r-ii i L k~i| ...ri , [ 
■■■..Mills, i!. i. il .. il" 1 I ■ r .nr , ' ' .r i i i r 



, Trlffido", Ampio di Cpfcln 
P.c:n:tf, fior tutine , lei» Capl- 



' ' due Talfi , Agnolo Fin 



Ti AT!Pif,L, i":.r iln-.ii.r Ij l.d.ilTI.na H..I, 

rot di SplliiiiberEo. figlia della celebre Giulia ,ij 

jaVipu l'Vtt giurai lri™( «rjm » /à!» ^"«l» 
.i:. ■f'"'M. I V..'. j, 11] 



^liiu- À^ifrf , /;a«ff offiSar lufttrM 



ISO DE RE AC C 

Bua àtfitrh Afa,,! wcrtfnt Mcrf «r, 

Fcmvu ■:«■; e „>.:,;": ;,:::<■„ n:r,m.r càÌM ! . 
M uSttrfirAiafitmma ttmcordA danai 

•fi f «if« Ó-pcforc ver- 



Cwfpctl, 



ti ttla 



'fcdficompkx-àmelim 



III.*! <./*a™ nattfau a, 
[r c^j ciò pcufi. può runntra 



IPITRARIA. 

Quindi vini, clic per voglia dell'adente 
Smjpuuì l'uno, e l'altra, e tmrotcmpc. 
Clelia il furarci e di fallile in for£ 
Le oli vulic la femmina fi fgrave , 
Ili fiio cuore intagliar* del Marito; 
Clic ognor l'è innanii per fin dolce pena. 
Non allrimcnti quando con uguali 

E ciafcun gode dell'altrui prcfoiia, 
E'I concepuro ardot fparin ili^h otclii 
Un rÌL-s«j litlt'aitro ; e l'Ai™ d'uno 
Dell'altro ò in fon, e li li un ibi r ; li: i ero; 
Se imi dill'alim, c <l.u>li a!i!)r.iicL;lmai!i 
( Duro (compagnaroemo ) calor Gì 
Sl'nrvuii! a ilj'Milarlì: t> b rirraggla 
A cali cura del querulo Padre : 
O la vergogna, e l'auloreral voce 
Del Capirai» rigido 11 ri;!iiami. 



.■S'S'-', 

W» imi tatiti 
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<■ :i[ .!| ni L;i> r . ! I.':-. 
■■ ■ ■ 

ir».', r.Vrrfj Jil,-. ! J. ,J-=. ™» ™- 

/IH» /«/rima . 

L: s -.,i,i.*,ù-,\L;„fM< A/fi,!„. filmili Ma. ■ 
lì^iiiir mi jltiii marti fami* . 



più be Wi 
e ibi iciilu bum c adagio adagio 
Ridona a firn flruggdi in onci modo. 
Che l'Alpe bianca, ave li s& li rete. 



'ti fuiJi T,,nr- U mimi uni 
•il in tttiit fajfr * fa *•!"*'* 
.Syn.iBf. } firn il ™r /ftptf- nm.c 
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Ulva vi mxiei , mi P^cniui «Ki , 
fxd&ofìK *>'!. Npyh't, f«Bf« f»»™" 


^^dl'sdum! Quelli gii voi Moni, 
Voi Pìit.kc Calìrfla, e Stive, e Bofdil, 


DirelU i' Epetlici Djiiiìs=:..i dilli Idilli t -He- 
nna de' Melici! o V"rt degli amon.M \n15c- 'Vii: 
m eoa Gihielli di Eluso DDcbcUi^di Bertoni 




rr aWU 'stìrUti ?4»p iiity- A"ifeS*mu*t,Av 


f£f5«*',ÌI~ '"""*'" 


«u» M TvUmtm. Ma io. r±i (afcnunTOcliu 
,„4 di godio, ttl ' ^.i""--^ .■:!i=«»t»iii«iv 

1< il ricordo di tifliofl.irc ilb. la. ninni 

— />■-"■•»■' ■•■1-"S : ' 

Ji ned briga- F- "^o™ *KX&> i KW 1» dilgra- 
rÌti'"D^ri3 nel Biffilo > ni'io mi rrhivo di ciiil ntrn- 
rcntut .1 Imei l-AphRO opportuno * El«t». 
the pub fervire il" volt! di regoli , per modem 
. I. l.j,^. cl-.r li:cva con» di rfiiniini 


e reji pine rari /nolo iftefio Jacopo Honf.dio diSa- 

»!*» s™*fm fl»Jfr * r#> fjnr. 
Tn^-.! r-v.i-ds. lucri.; -n:VN:i..J..lr.i'n 1 f.:. 


lo-.u ^U'-:il • !■■■- Lnlii-iii.- c<.u limo Arerinc ed litri 
^ fourrj'e Cir»™a^II migrici fiume Jelb Cu. 






M"' ; " 1 , ' ' ■ -M. 


Beimnli'u Cnulìi ] : .-.i::s:lì <.i 'A 1 . 1 mi li i i liU ,.. 


die # tìjj^T^t^^^Vt^djJ 
.. m :, . 


,1-, ,<„,. ,.; „ .:„,,-. ;„', 

NJi^ìji) Dee, figlie di Merco, e di Dori i li- 
ed fjMd^fi'mfv™,^ ù-I^",: J .,'. t 4^HÌj 1 « 


L'i ! 'V™ ! :'Ì r = en do" " : ! ' Ap " t0p "" 


l' Tot" f T.ifc ; ''„™k Ce*™ '"" J! °""* 












ci il, M.lnn lo:» Ilìoclk d'Aragona figlia d'Alfmi- 








'■'if j'" •.'.M-. i..n"., ^7.n,.".j/>rr.y..^ tirif"! 
UMfrlI, rf.u . .Ì>m framf giut il.r.i Hj'f-.-r , 




V»T .1 'V , ' K. i.i 

ii .1-; |. il- lu cr :::!--.■;; :r.id..:L.: : .. ' .'.ri' i ] ■ ] 
,1111 dal l'irrisici Veneto AblK CJi;i!;::' L [d n (in;.!- 
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/die ^rpircm 



il ricordo: fpdTg il dolor ir. 

parlar -, c fpdb le parole 

.-MÌLuiiLoli ri;rcifc, e fullc tua 



ir iJmmm tifi fati , 'JH!£"S S ",- 



■p"" f-W. i o«i 
toma pillili finu/fr Atmni 




T* fatrUmfiie «e i^r , tacqui pt mi 
XupbmjHCÀfcMem tenerti! aàfmtith 
llfm/j air , vorefquc & Biuinart blinda 

. „ ■',!)(£, Ito!. 
,„ r„J;;.,i„ «,,«« ) Vir s . a«7-. M ? S. 



fjLj più , che i baci, t i fallir trancili. 
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Tt iena , «aerai £«, ut mera Ttktpi, 
pM priaerveUe , pop*k{* LmetU amim , 
Et tiri* Cam vefit finn: liti Sieaan.i f .tn.in : 

firma rcctni ambi , nma per jpeibicu/a /udii. 
Piacque mihi bini abiens mandala vammi 
^ Acdìft, ^ 

Hate animi repen,& tnenarifni ptHere cindei 
/npairiam invimi rapìer , ne* Mi il Hjella . 
jiilU BfMMH ( dieebai perfide) villrìx 
Csncidar , alane alio meni intend,ttnr amtre: 
JÌMpral* ima calcar oitfitntia fiamma . 




IPITRAR.IA. 

Ovvero , oltirppalliti gii i Tridlll 

Rioni d'eftema merte ; il popololo 

Parigi , e Senna per Ili tortuoia 

Verte Coprano a le fornico grembo: 

Sovvengati di me fèmpie i ne gii 

Nuova Beltà vi Ri, clic ratio agli occhi ■ 

Adescamento, coli recenti inoltre 

Di venuta L'Inviti, ra Ce ti arcragg.v, 

E quel comanilo, die da qui partendo 

j'.ir.i;; li piacque ilei congedo cilicmo 

(Che mei ricordo, e giii mi va nel Icio 

Una pioggia di lagrimcj tu quello 

Abbiti a meniti e laido rienlo a f>™, 

Alla pania fuorvoglia , c flralciiiaio 

Che rendimi, ora avvitii, mia dolce Jclla. 

Deh tu, die fall (perfido dicevi) 

Forti mia vincitrice, me non mai 

Da ce cancella, e di ftraniero amore 

Te alTalcinar non lalcia, e non lì giuri 




li j /l!Zn j Li OMù. 
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Qa.it lime Sedai , eidem tìhi dìiU punto , 1 


Novella fede per lecerne tu^u. 
Ciò, che allo tu dicevi, ora ■àps& 
Vengali detto sella guìla iftclta. 
Aditici infili , e le 11 fortuna vinti 
ll.i l'.ik oimel; li oit.[iL;i;c , ch'in 
Preito rivegga i patrii fedii , afpetra 

Di correi^ il br.Kill i-.[«.-i!c, 

Cupidi, e rttetri al cullo ; ai intcrmilli 
Ili iKsici C i'i-rcii; i b.Ki j che le qui 

Ah, che^lì tomi , trillo (cucirai, 

Oie mi In confanti ceca febbre , c forft 

Me piagnerai mliemaoite murta . 


Trilli , '& indiani f££i, mv.tjo^n, . 


r Mcm£iv,JioT JeNj Cali , Jojatilliiua da Tuano, c 


! putti*' 1 


£W »M ,«j »r«r «- h.h<: ,,r< , li/, . 

' 1 ' ' .-il.'*/. 
I BCUC Elùti di OVid. Ljodaojia a l'iotcfilgn 

XXV. 

/.liY.,!f 'Ux'mimmcminffjnlinjlJ Mire: 
.Vrfli™ .rjyii.v™ r«, i'a fiià j-tìlcrc fì.-.pliiiin 
Vrii cutj viri! , rjci./^t 

yir$imi id l'Kts ,/srrsfe & ìrìftiarìpft . 


i.iìir.i !(■;:= , in\..;i ii n' ■■ . . t - . .I..L 1ì-i,il . 
l.,.;,... ri,'.' .(;(,» -™ , jW. 

IW «Ai »a«.<. f ™ /!■ frjlfi, 

««,!,■.. /.(.; ».( r.-n -4i.;> «'nOiri, 
Si (m'm ni rars ifW -r«v., f minili. 

XXV. 

Ella avea delio , .lì grave dolore 
Infiammala (a mente; e Dafni pure 
Rimcrto piova la vigile cura s 
E (Mprfo jlfi rum punirlo il volto. 
Nutre Immote, e di pafcolo a! foco. 
Egli manda a vicenda 1= mrcrclc. 
Della Pulcelh ai gemiti , e feti' egli 
E più di mala voglia, e rati tilt ji o . 
Impeto tanto, e tal difio ne' Culi 
1 ir ilracei 

I,- . r [.ivor.mi Ili il nido i 
Ed i la IcaudcJola tkli»uu, 
Cl.e .'.^cifli: amor vietato, ; au-ici-, ilm.ilr 
Rc- 


i- * .Mm ] A - «Vp. 
srl.' rio* ivi! iMuii,,,^,,;,,,.,, ipsfi ) ['rtis:in 

E otmJLm ni U-» , , » . 
f" 'SI Ir ^ i 

„ tcvnlc , fjji r,.,\e , ninni m'ì (cupole , f VLO- 
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StnaniipiKripf/'miiim ptiult, & ìnJt 
Afflinone «tura , J/ffUti &pruùuu , »/» 
Cùmptrinm t/f.Qmm ni cium (fai crciiira') 

OclMÌtii ptrexnt ntsurat effetti*! Hit. 
Siatt Uirinum Linetc fai vitii m if-u 
Péri mi praieffe pulexi , mq«e inde hfiitrB* 
In pufiva iafiUlma , BMijWwfne diernm 
Paic«r*ia , nmeprm Air fine twmatjitiu . 

j. ,™„jf ™r. * ™™ì, i H u ,/™,( ™,™ : 
Jia pure oflervito quello pei noftro dexunicnia, 
MMflI r«J'WJ Srrmii /meni Orina C lieto df 

tw^ndeti ntlJa yrCa . Riferjce (jjLno 3 Jib- ile- 



IPJTRARIA. 

Fatta ricordo -, e al ni:d tirnedj oppone 



Eflcui occulti di natura, alle r. I : - - 
nocivi ogni fcfbnaa è tolta . 
Vi ha di quelli, ci-.; per fine si fura 
A primavera perdano, che giovi 
La lagrima vilcofa della Vile 
E nel patto ne infliUa.no il liquore. 
Tal che con l'interflizlo dì non molti 
Giorni , del filo conceputo fcardic 
le femmine gii ièrria dolore. 



Felle et,tHT*»!*r, nuduin KrìùUrcmq**. relia- 


Lolle Ciglinole, allora die il Falcone 
A tulio quanto il corpo >■ travaglialo 
Da flullioni , e fpogliali di piume 
Nel non filo tempo; pnotli dcn&ta 
La pelle, li racchiudono i meati, 
E'I Falcoti ne rimane ignudo nato. 
Prima con a»o d'oro , della vena 


JUax ptneL impiumila lìattBunlartiic tli- 


Hxic ferri rafxrvn & myròplijIU , & tdunu,. 


Alla gimba farai flobotomia -, 
Poco poi la Ipiumata patte incrolra. 
Colla tenue corteccia dell'amaro 




Ulivo; indi del ferro la tafiiia, 
Alume, milldbgtio, e all'occhio grata- 
, oc 






f-^"-» 1 ^W» C .i<X'iwle, di 





» ld£. ■ •>- ('4- "r. »™ 



DEL FALCONARE 

Fi C.i/.iialini fltrcui Jìmuì Allfciìl iddi ■ 



•i, Lib*HÌf*dM*j*S" iftit^UHt mfa ■ 



ili'.ili.T,. con Annali, rd arma , cjujnjD Hill' 

a ■□ nino, irnefo dalle Oche . l'MTf .Li ti 
.pLih: r.*o Ji ismoie, avvenne, tn'tue li nitucl- 
lL-i.r : llluaiiiiuare . che Manlio li ftorliaflc , <lu 
pmii.l:^ ilii u JaLle ijl'.-nu . - (I.l lcop(L;c la ■:, 

xxvn. 

Siltft patti fulf intumidii & mtim burnir 

,, r h 0" fryrti !>;;"^.l : c rhk ,v, .-.vj 

/ ■■ j j/ixì/ÌHMflxppatjjte-i*vthc rv/Berem 
Hi jìnpfu» ferfmde vici , reflue lirjiartns : 
CjppjdKKm Ji/llwjc, & [HÌpliurr: T.j'[/,a, r.~ alu 



C*fprifftk*v fui 1 tilt medicinale di Opnaanean, 



Dagli a bere opobaUjmo ludico 
" ~ ié Libino odorofc. 



il CapUol™ • 
iti o di ciò tutto 



, fRfcmlifi ij Omni. 



— n«fr.„, .. ... 

ltmjW.io.oaDo all'Old Uimo Orienule. 



Piomba ficqum, 
gonfi pedi ; 



V j!ara,.o ile! 1*40. feiuc , 
" rt [>o!fllr"anio Or'"- 

XXV1L 



peritolo porta, 
!tmyv, dilatalo 
f«i> Tir; n:!ieme 



fapejrgi 

Piaga, per cui non -vale erba, o tot; 

Il puflulj di ftoppa, e inoliala 
La [loppa bagna di liquor rotato . 
Aggiugni fai di Cijpadocia, c'1 viro 



lAggJUgill I 
I Di iJj™ 



unni Coliiv. lit. a. 
6 «J/. W«*yùf. 
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, -, lerrj bil fybtfJli Cimeli* mito 
; nel qutv* minil PukVBà Lenitisi : 
t-imcnm qatmfimib Armieri rtOai 
ieri: finsi ctmthh IHrtidit lorà-U 



Filli Prtmtrhet pr flora Sm, 

Qhìì «tu aWrn'i ! f *t »»( h*mm* pi-treni 

dcipUrtm, aì^n^i «Ijfcfcwswrc litmn 

' Rm- 

e li A mff. «*r, 't> •utili, • f" 

ti Cokhidt , olii JcIIj MlT.j.r:^ . . .Vn -, - 




D l>oggi 0 



IPITRARI A: 

Ceruleo iiii(o, c lume minerale 
Di rocca, e laro d'acoro del Coleo; 
E di ebbio rofieggiante la ladies -, 
Al die pur s'accompagni liquefala 
in vinagro, di Samo cirta ro,ol]e > 

Old deToio Magnano, e oltimamcnte 
Quello, die lì è [coperto in abbondanza 
Ne' lóttcrianci li, dove la Loira 
Trjr'jirla I; insaliate acmre ugira , 
E d'onde il fabbricato fu di un ì"oj 
Selvolb, Forre d'Aripando " 
Sublime vena fignoreggia l'alee 
W«i laide Torri Stabuli*. 
Che le mal gtado alln ricciu h il n;o:'>'> 
[neiprignifea , non farà per quello 
Di medicarlo dilberaeo il cafo. 
Peni mortali , elle impilati Irte 
Del limo di Prometeo , qua! vi Ila colà 
Oie non reniate; avvi ri dove l'umana 
lndulìria con protervo animo, e ifono 
Trapanata non fiai SI è ritrovato 
Sdirne, 

.■ . .... . . 

Fermare il corto deì maligno flurto; 

■il e si ima untela 
aglio; cigni bene 
e^i doppi ej"^ . 

ri) e allora inchinili 

ni pria , denno (cavare 



"h. J'.rmtjin.. T. L r l: ri L 
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gaftifrànfiriilìi ,vi hr-Ueci:,. ÌU-; i«i:;.:c. B n or te, o di canni lenta in ceppo- 
Jxriaiim btrtlnfil filoni tnfKidt : tr.i pr.,rà> . ; [::foi,.!, ancora di Sola» Olitili 
Puh:!iìi!l.nui;iictì ,dimv*!xir*ri!Iim ili brodetto: cosi fu di un polviglio 
ObdKCiuit .rclietliic insltfcxt cr.ir- riV.i«-i.r . Ciaccia l'augello, entro temilo , inlino 


jll/jKt meta ftbrii , levi fiib/fringere fila 

Additili» vtmatcnrvpA ftflàe mrfw. 


Moltillirni ixrò dd pandmemo 


Staili Or i« «wy,, jww*» W- 


E diviu» che ptì aSe pmi» 8 *" ' 




!■. .<■■.?■. .' i : .1 ..iv.i .■! , ■ ■ . ■ ■ ■ i ■ 

XXVHt 

Jt*f/«/ & in ptdAzs fan jKrf rigiri bniHne . 

jtmdktliKptdti , tà- nfiritmfy idi digerì , 
T lStdk &f °' Ì " a p®*' ' 
fi^r, p*«* tbx, .fiWfìHt Sfuri fiiMi 
AddtinnJìcrcmfyulif.rwcrtt.ilH*,. 


™" «pire * o^ÌS» T 

"■, ■ 1 ■■f.'J ni fungo a operare contro *t\\i. 

jV fjn-.ir. fi, fir 111 i; ,u;l--| 
per lo me». 

XXVIII. 

E in oltre i pedignoni alla llagionc 

limolale fan prurito riilk L d:iai:rc . 

E brulichio; ili tal male patifec 

1_ ■ S ai-vie! in I"l!li.ii h dìv ijiloireifnte 

Del gran dilìnrbo, e i ;:ic li r,;d, , ei.i.-cliia 

ftaftomì. 
Ed un Ciarlio di calta gli fofptiKÌi 
Ai collo , cu, , che fa non muti il mono 
t~.i .i,ii:.. i-.- .il piede i e di polve d'amaro 
Ai:.-, e col L.pji- ,11 ì-l poni™ ■ 
Ungi In patte , c de! Va6io , K lla 
Fornace l.i bovina bifcolt.ua 
.li;;n:if,i; Cura in cenere, e il fonile 
Elltaito dogli per mordace accio. 


XXIX. 

![.< :■: ,>;ir['> - -\ -! r.- i>rr»i/ r ; ■ un r.i ■ 

i/amm j'uKi cnrjiid.i mtdt jHxxtaiK membri 


me. feùui che polb. nuocerli dite tjr ( « ls ,i, f «. 
ilit S n per fé llelfi è tufi rontem. 

XXIX. 

.oi-.j ri» intoniti a 1 morbi interni, coroni 

Diro rifila marnerà :lr errare 

U piaghe, < le duavolate membra 
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lidi,; : icricrait dtcti Ijor «fin disia: . 
,1 ircnrma! mllyn.i : mi[inU JM , 
Jt.:< rh »-o»,ii%rjtAMqic thtBj#frrhalliqiK Si- 
Tonde , /f-tem i» ctaertm txndcndu , i~ fintali 

l'iUitiam ex mila frinire hit idiict vbtum ; 
jtààt chelidonia: facili mvitriifue rvftc^Mt, 
Cni:;t,\fiinaì r»:fcc!<!, »:ed:!.-.:i '1 dd.ielyinh.:. 


Tu Chi.nl sbatti nt rru,™jo, c 
■; -..a]!-:. , - v,'i>!;,« ennviem: 
Lio :v.;:-z cy.;f.r. i.i.l. k:n altri Jm oia 
Colliri-, fclvtrai ritniKln incoilo, 

Zucc.im, c lo iplacerofe atei, ' 
i li mini Sabta niiaii, è In polve, 

E adoppia bui di celidonia 1 l"u|lii , 
.-: di inocchi, t tofe; e luna indirne 
MiChino aftergi in stadi medicata. 


i ■ . ■'ih >' , 




l'r 1 ; :,vc.l ) ..MÌ,i. E rrr J f.5i ri-. r .i:it-. icft . 


auwMl la Itcifo.'ilK djEwaUtptnta Oro 
| XXXII. 


jldworaxj pfe^m 4 W &™m cernere j.u efi. 


'Fano prdfo alla pfaga, liiì d'uopo 






p«l l*n,i», , rn ,„f a ,tf ì Ck. * »i„. 

i . ■ ■! mii .. 

Oriti.™ ufd.vK-, 1 Fr=iai>.«ra JMiY. ìib. i. 


E [Mi li P : Jf.J fi r.,!:.: lf ., . c troppo 
A.k- ii.HM.lu luliij coi.tv.1 . quella 
Parte, che ecade la raifura, cuci; 

I 

„4,U i'.": :■■:'"«„(,.. .mirai*.. 
■:.<'. .'il..' 



jimbaniSifisrcm, tìi/ut i„„fl, „.,,■;;., ,. , 
£g*4J«r Emj o- .i.iwc forinoli., . 

HfMm tlbsfttmmii ftypene I.ytts , 
ttatbu ftKtiat kfui d#m hnUìai x»At ; 
fer col*** tnn!ìj & tun&cniiraxfoijfj ,paiex- 

Kgxadtinfev* yforjqm vtfrHfn /sentir 



xxxui. 



IPITH.AR.I A . 

Li «da, tanta baie, die 



U fari™ nel mtl grama, e teghe 
D h Aloè ( c ai funi rQlcciitc amica fiore 
Di Camomilla, e alquanto <ìetb pinui . 
CI* pentita ilei patto inceduto 
Lagrima tuttavia ne 1 bolfliì Eoi. 
Diiaolte queflf Jle l bianco Lieo 
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Imcfiiaa cruna firn , vtlnt armine follo 

j« vtms'pj fa, Livide™ u:di;c t :'ì. 

mprìn tM» fi cwnfrjtrt Ljau : 

lìi-.m ;\:ri ,l?r.:i,K-\: ; mt L.ÀiL.uh „:tt\!,.ta'i, 
Amhcmidemquc rafij'ene léjìriibi* amar* , & 

Tm-.d: , Ó~ nrim.Ptlup&tirHfs? ruBÙnum 
Cr*d*}*c imi Atftnt fiucs Ina mcllis BÙf» . 
Me fri il haic, agì fi firn ili ftp!* rtcafat 
r-fi ■->■■< compii, l'i fi .in sììailhi jlAtx . 
Ergi operae prttiu»! efi firn /unire K«M , 
shilnc i'Htjìiru J.liijh.l ■c. i'lTu , 
t iciim fl.^.\i:i cmjH'igcrtrimt. 
T MltH/HC & linnénrm , & mtUa Cilj/mna , (T 

C&ìctm .iddi ardentem, myrrhtntqite & tura 

yl ,::.:,i:.^,- o!cuiir.earmftjHC agl'ulne namet 
j£)«.ie rifii^irMr. gitomi hiimifcerr Ja6.1t™ 


Pri:[c!!>!j!ii;:itc mifiiratj, e impiOfr 

Con furia, e alla rinluft gl'inuflini 

Coftri E LirrIl f 0 chs gli abbia intronfiali 

Data di cura fora; ovvero fieno 
Va fulìon di umori , t inniidanwnlo 
InfUmmxO ^ una c0 ^ ardua di metto. 
Primieramente penla a fomentargli 
Col eaido vino-, e veliti, che giovi 
Spugna imbevuta d'acqua medicala, 
Finché la pane (gonfili , dipoi 
Meliloto , che alligna In Negroponic , 

E mieto acciacca , e ammalia , e Èco il curii), 
£1 cimili di Belbais', né farai fèina 

E ciò non ballerà , fé a calò gonfie 
Le vilcere per l'aere conceputo 

Dunque pregio dell'opra fi é col ferro 


prubfi'x 

jirminÌAmhiiKitrrtmttrc tnm hermaPa- 


Le budella repielfe ?<%ti angufti 
CI.luIìll. a;,iv 1.1 ferita,. 

Indi , c (angue dTd.agc, .Traci' di Lagula, 




^■HZ^^Z i: ," : "d !. ; : ;:,!H:'ì;;; : K °1: 










di.L.:!i:!i ; c l!l ia^j:r lIlIic. ClI amaro. 

C'k-jìj.i» 1 ijjtlb r e ok,i, : ,ì: un' litro dtii 
India, ih* nguirdo al ilio rotore 4 appellata fan- 
glie di Diuoj r Pln;o I.:-. .-. 111:73 li 11- 
VDh, the fi. efliliiv.c .!i i), t .|-, r::h . flit,-.. 

i GJimni , 0 


..- .ulillidil Tana 
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C*/M"> Mctd.l! r.i.-li'.v , «;«.-'f7iis ( 'f 7 : w .- r »; 

Funài pipar gt-ioun , va vivipjphiire imS 
TàgHtciioi lymphr, pìlalaram& praderi: * 
l.fùihrfri-U» , :. ■ KÌ.ÌC , 

LtmnUtHmtarijuqttMrtma&iitxT alai 
TxrsyHimtxl.lJtrHmquefipiì'rr.!,.:,;^- 



,- . : n. '■ f.il-,, L.L] 1 .L'i: . Vl.ii , ■ i 

/ , i. ' r ■ e.ie iiiiij^ic 

Wt. S r ..:: -..-:'!i!r. il* : ■-: :i..tn |-.i:r.;r> 
ve puh de Prnittiibìlìivr ii'tykxitMi . 

XXXVI. 

ExefMMieifitrà canai icniin^ercp mjiuj 
O'jMìmc file , iiriiliftjHC crutrc hctrtM ; 



Siamo n mil paflb, ed £ quello lo feunp». 

Acciacca il laforplzio di Coisiic, 

Ingrato alla fantina, ci! Il liijHors 

Su|raifoiidivi di racla granato; 

O col scoila di vivo fello tìnta 

11 cibo jpruflài giovcrl pur l'ufi 

Delle pillole; mcfchla i" compagnia 



ra di Lsnno, c incenditi™ 
l i i! nr.wi.j rii!l'u«i;ffi , 
.iftro , c'1 papavero , clic infoi 



Jt incintilo, the hi i pini, fitramr la tui. 



DEL FALCONARE. 



PrtAtrit & ferri '*pl*m pria 
VidUm , t: btftrUt nfiro mi 
CliwdV-rptpero , e- frrfal, 

Sciti urie pr/Urupnim HnBt veJli'C m> 
Cimai B>gn("J excidem ; idde /die. 

E, VUapnam , & rtfitfihe ornili i 



Mdtv , & cieLm Info ferii e/fin gsui . 
A*xilittni prttefoic inviti ; me'M'r):^,.r > r. Sti- 
hx:-h<-.z>:::!„ : :,ni d^i:e , ìiiftlitiaiaac tumore* 
<:: v n tychBi ixdenic» mxl,i velai:; 
I triti imprimi i {eipiUim^ue ligure 



Mfet uni , &pUrid*t re, 



il y;i f..:--> lia.r.i Io Ittfli, th 
«tioniim IV. t. 4, ojf r . ( wrJIl 

'>n''t » A jw 



.1, ^ i:,r-i:i:m-, , ,,„■■. i.,n-,r.!t. 
giiSa «giti fmodnsiDnìmt, lunocla n 



I- '- . i-rcivcisiiare iLsl pni leni.lei lEi t - , andini. 

Li:i'-,uc Suwnlc, c dir mru t=. i i ,V mi. 
novi inciti, col Tuo CJguusTti, e fognarli : e miilVi 



ioli; e Tari prue in accorcio 
:cc, c fpianare di ogni corti 
io camo, perete li martella 
ir difcoltata lì racchiuda 
oilro fuptriore, e fi rinveUa 
al di (oprai e rarfiTare l'ugna 
Sferzata incorno i Ludi :> memoria [icnr 
'jtdoiTarlc udrò quojo, e poi prepara 
. imbuirò d'Ida , e- di viole 
I fuco, e Tulio delle rote- il; quale 



XXXYIL 
leggieri polra darti Ibccorib 
; torciate membra ove il dolore 
echi fpaiino per le dialogare 
Gambe, ovvero per Tali fuor di luogo. 



, ile le membra ; colle dita 
Scandagliare le laiebit, e la bona 
Inlulica, c avvolgere colle falce 
L'auge!, che amila, ti vifo fi dell'arme. 
E Jpcdiciue Ì ai lórnmo, clic leghiate 
Li gamba, e la Ipalluccia -, e- che falciando 
• : . ri ti : i j di .-.immettere, e adattare 
iiulle le piegatine, e ben s'annodi. 
Il pria lo incerto lóprarpai-| 



:ntc cecile.. Con m«r*ìorc diligenza anco», 
r..ìfi ti itBfi J'.h» eliiiiiiiilù riniijiie Vienilo 
li. OpishDgii : e pariiral.tmuile hi dilèofn- 
c! i r'o rsiirii -usi ror/j Micheli Etnwlaoul- 
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XXXV 




XXXJX XXXIX 
Al atri IMf facUlfrdlv rèpartrc Ulurt TjJ; Jcl pari agevole i! p 
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A,,. ,;!„; 



^moxUtnjhx, 



: max , Unti t^^e'&ptffuc 

4: T.-.H i/ot. fa',l> ^ 1 C'umili urti 
■■ •M'r Uni.. ] rV-^O S'^r.Oie .Li V.i[, 



.CONAR-E. d 

Dine fpczzaic del Fokoiit 

Opni grande iiil'LI "TE; i 

Farteli , rpericiiza la ai 



■1 tratta drreptxfm, fi piani voltati 
-riUltk j-j h-ii !/•! mài tutor* titr« : 



■,c, fit '.i/.'. ri ■■.'<;■.( , ccrfi*CTC dehi 



li. Iti* I:i ■:!-.■!: itiiuj Il :r. 

Ì.Vi'^'i.iii , e l|.^r:li'ri;j:irn 



lo gli orli 

!i mitra petto dito 
rie ; e ritraendo 
a , andrai leggiero ; 



die fi l'angdJo porjic, fj.ì 

" " penna dal C6a (ronda Unipara , 

n qui non hi che far gradano; 

In nifcgiio di iin'j tintivi t.:il:o 
, li.uafu tronco 



1 1 ■ i. i,j 
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Summt fingiti* franti», h* j» medùpfr* 
trubé* 

'Mafim hnmiiradkni implumi* rerg^rrptart 
Punici iabptiv4i{olìiBtycmitr*l*i ; 
Jttiratufyw nra* litriri nrprm ernia 
SMmtù r*rf*izltnxribit in'irrgyr- . 
Mmdfieu torta «Jena mtfolhit in bario 
m ■ i ,rtftpietifym 



Psrrigii uidt ju*: ,*liinvfraxdibM 
Lmxiwìju , variofifne nnff dcjhpitc r> 
Funài! ! & triti spci umani viriti 



(—-4 fflU f™" ( ' ( > Viri. Gm» i. 



Vilg. G»J. 1. 8. f t 

Mp*tmyu ama frinita , {$• (m fun* : 

mgiÓafa'ticfyìlo. •litio iiul-.:;:,:. . „:; .1 



GwX'.^ 1 ""' " 6 °°' ! " KÌ ' i " , "'' 1Vi,| 

nmTk ''X'"" """ " J "'"" : " 

1,,; :„„■„, ,- r ;„■:, .., -.■>„, 

< Tuo cui,,,,,,, S, ; ,l lM o E,!*, i. 

4~«» frmia . tr ™ fwnfli rum . 

Jtr, ™ «»« ™/< P>« , (S- moli 



m -, e tornerì per largo Citln 
A raddoppiar fubfimi giri . c voli . 
Non altrimenti il Nelpoto per fui 
Difgra£ia nato in Orto intuito , e'n r 

Scusiti , e infame colU ÉSrrasnùis 
Venuta fu la Èrnia , indi fui fiondi 
Oftenta, indi s'allegra deli-altrui. 



Infili prillila f-m/m pnfit pruni, . 
£*B^fia* jirriMi niti*nt tanirt pUvim 



I*p,,* j c> [nr,, !• fa'W «"in flW , 
Hi laifu antrim . rir.fi,, ju j/jujil.i ,/n 
Eotiuiti*, mal h~ mmriur e-tfiirt figlia 

,:.;"r.:,„. ] .clbr- ; iridio istaurile , <hc fi 



\\ e iT2l ni t^fo in in maio nei tViliippuotli, 
ncootriti quj jiitioii ^tninia , o Vftgbtìli^tl 

I oTafi toìilmr^dùlinilr 4ii fu» fimo *fl*r- 
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5,r« ium , «Mi IH nnl'lrU triflàHi Addir 
Lutai Dem , rcrnm^nf «fer»« vtrtunr erdt. 


]>™i]vi.i ;.r,.,i.i. Ora alle cracllae 
1 e nro 

1 Vuol Dio, che^nv»eingadopoiimiil: &\x,i-. 

Grande ficnu or però il ha, fi l'autori; 
ffiugutii Proteo turi idgama ; e certo " 

Stralodi OA iLn&itoìn fìat 
Aulpicj di bel nuovo forgerì 

1 1 /"■ ' ".lini ■ 1" ■■' 1 


,Wj faiizJlHS gelidi retnkiu-ct in laxbr* r 

_, w .„ 4 , r ._^ 


petit,,* delle cole mobili, onlimM . e nralTe AJ- 

j'VvVIi'"-.''-'- 1 ^ "i.'i 1 ™ V- * ''.'Vi-' 


Spirti prìmie ti ; c ben mi tengo a mente , 
Che un tempo, appunto quando per venturi 
ErIì da eftivo reiietruire Sol: 

Vinto daf foni» luTiiigara j lenii, . 

Pre- 




cirti purn prima di e-lói cioè ne} trio. Ricuso 




io .r. .3 :_j . ter ili™ infignc , Operi PoeUH ,ip 


' >■ 


1 IVufcii mii , o il Hi Divide , 
introduce Proteo a ^nj&tìagse nell'Anno preft) ni 

J'.i /Vr: : .'.i.'r.lilo gli Dei , ftirc jji. 
lin , ili, gv.Y.o .Il .ì.ui-, D.irnr? -ir'rr i dir-i.VTe 


i ■. :i .!. I:i ■ . .' .... V.. , 

lo .ici:- (k-ì:,,,. : L.- , r fj :.[. jr.' . 
Vi:..t:i.-|'J Orlili c-i'iu Jrlilkc. ) 


-(:(4r, nfuiiyn l.'I.CT ..rr<.' /ii'cijr 


.-■ .U.,,:l, lim'.l, l.l.a.cii^n.:,,,,,. 
^u. e 1,,. i; V V., .. .r, 


>rfjririi tremi , mi tuli iiiifìi -idear 
K.-;.,» J ( b,.;>3 .ri .!. jT/fi.'t Fm«» 1 Virgilio 


Tj = ^iJ'i'.;'",. 

<■; r.v",.-.,..,, . j:k.ii ,■,„, /., L -,, iv ; ,;,; r.'.y- 
-r:., ,<»:,»'„ „„,., .-;„ ,™ tl , ,^,„,„ . ò- 

«'« ÀUM114 [,„, ,'g £„,,;, . .J.fj . jj. J,„ ( ,j . 1 


i(. fui[i^mitruii «Mira ) ..V"&G<«r..i.i j- 


Poni finger.» clic Proteo ricini :c fnlnic .ole , c 
rime:, le [■:!![-, c lo i,hì*..:oio[iii i.i-ì 
Lo: Pucini. CJ^.i li Ti ; i il;! Irò F .-■.onere . f 


, : .„Éri j r:^fn7t SrJrr 
Jjlfcld l*.l fi,.l . /i,M,i.)j»i 
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partito di legar iu 



ylJiMi''"- r-éri.-viMni.;-..,?. 



■tndtm mpife fileni 



C^r -'.■(■>■;■,;. , f .« f ..rdcr, firn, -. 
£>,. ,.j:„Mis h.:t: ;i'.;r!'iiij; .; 'f.rr;.r. /.*-..■ -;. 
D q:,.:>:i;,it: [.:::. cjl , ì'uiUc Iute menar tinnii 

Dilla animi StMi; frjWnJ n.un crlir* Pjr. 

J.i::-„ Ine iji-.sJniK.jut -. Ma, ijmd .idufptc B.i- 



li^l'J Tu™ iinitit 



drftini, c le furnre 
G.Il} l- fiL-fiuro ci forza per ilciorfì 
Da'imdi, (mio iraEio, c inurdmeoce, 
V;alo, cIi'ci;1i < : ( cinzii ri -in [i in pia forme. 
Abbia il lilemio finalmente mia, 



Dio 



MlnifclUr: Dei, ere cufiodi Tele 
degli arcani, lavorile 
3 iiitraprt&i e (rare "ni conccriri, 

i ■. , l' fc gli icnjj.t ,1 pecco 

E gli ufci a me non aprono le Parche, 
li. .p.'nu ji-fu curro jjuel , che vedi; 

i "i , 11 1 {porla 
Di ti l:; ce] ir . cJ ali» bocci della Mola 
P^CI hÙ prfn, f Infino 11 uve 1 fluui 



E T M affiliai tiaftlìfit mmiv tJ*aixm Ì5*. 

.■■Il ■ .■■!! ,' 1 I , t o . /e «o la 
nuffimj pine È aill'Ob..^, c ! 3 aii:i-i: J-II.Gj:!- 



JIUJ jfj .1111.111 «Ul /»,).! fl~WU-.1l . !*,««»- 

J.. »^<pih ri/rffù I nini rnrra di Pufr , ra 
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Su/rimava, AiilÌAijat infirmi mute rcprl!,, , 
:7.v.,. tt ,:. 7 ^ , : , V ,::L, ,,..,»,;„,; 

Lc;:r..-.i,u : ,;.m.t,«inpBhnieis Si<xon.ii orarn 
A m-:;,„ , Ilr,fct<i;.: ; \c:: .,4:«:tc,-c primi* 
Imperi, ideili , Lt^iitrdxmjae rtbtllan , 


Spumoli ne! mar s'aliamo , e In moI c 
Alpeftre, che fa frante, gli ribotta-, 

ìì ' ■ i 1 1 1 1 f 

Ed or nati f on , C [, t a; M i.,i e fet-ijr'it 
Dati una volta 4 nuiiic SjJvc a.:iiL 
Cuflodc , e reggiior contro i Dinefi 
Tremendi Mafiadleri , e contro i crudi 

Cario; che primo piglierà l'affante, 
Ardua d'erger Io Impero Occidental; ; 
die batteri il rubtllo Longobardo, 

C 


ini vi fono tt Dight, (ftón di Molo, cbi&atgft. 
1. .il rr.ir. , ,! qi1 ,:f .-.1 !:(lir:c JrJl 1 a.jj.i !.„;.■„ 

1 ■ ■ .1' i ■ 1' : i 1, ■ 

.l. ki'A.|.:.::j ticloitl, l'Autor Jcl 

T» j,™,., Mjft . ,„, Bj,™, „ a , Jji ;(;, 


y-'-. !■<■-> ■'■'■■-■■.'<« f.*,!,-. 

tojtìj^ùi^ vi fa |kn, 

So d'i Niialt nel tacJainbmo Bali ^ori^i 

n-U'Opért.rl di hi" hot. . Oria Q^nt ,*Jft ™" 
pati in Bilojju W fl.. f . j>(„i'i'»™ if st.. . - 
IT/ ^""J^™"* ^""f /■™"' 

Afe*, « pimmm mieto- 
: ■ ' ■■ '"■ ■■■■ 1 ■ ■: 


1' ■-. r... 

*w« !,.„,', „.,,.,.■. r [ ~ 




ni dii Dmtr - [■ 
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IMfimiluttxiiUflxdq* 
Larùu , V fitti* «tf*7xet B ance murine , 
Sc*'éa*<v, C ì,trxml,mmm t , arnuasr mi 
J*mq*c liti monta EparedU pvÀtt ferini , 
■jtect^u ààkftcikù : lii ckuftra fwirJ* 
Staiùt^Cr Iterimi ntftrò fine fonine ma) 



E già Ivrea di Pitramit le ÌItBc 
Due Montagnuole ti apiàri , porgendo 
PraricabiT l'accedo; c a te patenti 
Saranno i pai della Valtellina, 



TiUSi il fiume Doti, 



xuot 

Udì pitti trionfo rfffrli lb«i 
iiporta-.o lì aia, li Giovciumc 

: uiu:ì, rj!„:j t a GiuVE", e al Dio 



DE RE ACCIPITRARIA. 



198 

11U libi ìmhl JolltmsnfyHt erawepimpv 
!„rikMi , M.'cHty-e pilli rcxwabit hcH.nl . 

f pui, : i/le pt da decerMt , ffMAM 

retili : .« »'« :Bf.-.-.--' >!■»-■ /Ic.il!-.! 

Efcdj:txlB Mirai:: :a ine:: pll'.i^lt L.ir.i:r.i 
Mirili , I .v ! »^"'"0^-'-?'"- ; '-" V ' l ' ; '' : 

BmtrltMV* i-ndh vithr vii facm* /»/"< . 
Wj„- jr, s - ir i-j/j't; ,;i--uf*-ii':: << 1 
£ /tì«J «miti Lihtim.m Ullr/ék irta, . 
,U,.r ,i C /in» ,/*™*Jf i !■"«.( 7-/^i 
■J«« 



.■ 1 qjfJd tarma* , r> xer ^ iji'. ;.'- £ . 

".„;:„ „'. ;J *;,-; .v,,ri.,,.; ;„.',.- 



: 1 ..... 1 1. : . ..-L- ...-.Ir- ii,i,.|: 



.Egli a K „ 
j Solenni, dlftuiguemlo 3 pane a parici 
[E refufeitcri dei chini Amichi, 
01 di bcnenierema i bei cottomi, 
ni degli Schcrniiiori a lunghe IcMere 
recento coppie pugivrarmo , ed egli 
cavalle ilari giufte miluTE. 
(iuìikì a gara , Imenzion de' Belgi , 
: biglie, pri in arme da lanciale 

..:.t,'i?iit1:^i': <: ile li 1.1:1:1.1, 

liroce M1[:iiì°Ilo:h: , c della Marre 
o lo fprcglaror verri alle mani i 
Merida l'uni J'aniiao al^iliv , 
O Vincitore awenreralE al premio, 
O cohu la gola <ta una pugnila», 
E fuor portico , in mezzo dell'arcua 

<";ii:[ri Mene il:'.! gli ultimi ifoTii . 

Dipoi le leene iioprirà, e l'enorme 



Et f-h.l; qm Zg.J. C.,^. 

Interi UUDlo'dl^SjS d'Ari' t^l'T 
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J «.gii Chrtmv , to<i< MafrrMj uBIi 

FMtt fcVftflù nfi»à*n pU-fkn, aiti , 
C^Sv Phmifinh* mtrthit homo* . 


E a Crcraci innocente più fati 
Un gran rabbuffo, c livnì k ttfo 
NiCDltrata , ed cnipicnrla di luffuno 
Li Cafa, menni ludo a fbqnuidto, 

Di grida , ?AppUoQ riSoianaV> ì Tettti, 


n~»Mnliil" pejwc!" lire iMlftfir^qti ah 
Ai- 


Degni dei dolci conjugàli onmi . 
Straccano egli a tutto ; risile Fera 
Mollile ordino! feroce ciccia ; 


A. Sfrt!*'*l. ap. i. r. if» i«r fitti - lungi «- 


L ; L j:c:L:^ri a' Cocchieri IT difeanfire 
La meta polvcroll a fcarfè mote. 
Già il Canctticr (in va di fugi, e corre 
Alla rotta -, e fu , e giù gin i Deitrirti. 
Iti 'À alleflirl la Naumathia , 

E 


= \.,.^K.. fJ _ i d ! i, I !■■.!-■..-... v..i- i,,n,. >.r..,- 

l-^"'r.' '.■:;!• ,., \-\" vV-,-J'°i. L.';./., 


n™»'« ci™ c.™..w , /«*,«. 

, ; ' r ;-''-., l: . 1 ." ,'ì; : \ .. '. ; 


lìr.n:-!.i imi IS.teiIIÌ. 1 

irlfhh 'f"'""' ''*'' /Ì " " J " 3 Pt " 1 " 
ri-™/™» .rS* /™ 


C»J, UHT f«V«B?Jffi i.flmwji,,, Iorio , 
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Awfltfù , dici , itLuiifanjlveru ™ 
Jtfcntr , fr.,M,ù r ,t jifrc.t prjcjùts vieJt* . 

SekpmiB icrri, la 4m Ahrit latfftm , 
Jmmiffyic tmxmfKk^*», tkgH* tef «r . 
Tu regtrc imptrio Belga! , Frimijìr , wm> 
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m f ,<ÌK*ff, Ci 



„mn per lire preclare gcft^j 
E a ta Col caglia per mare, t per rari, 
'".iflate le Spoiraolc Guarnigioni. 
ì.i ivi tu;t.> f'ii^r.r.iTi , cf;c acclimato LL 
>.! VindM,;, ; ddl.i liberiate ' 1 

ttSnCat fatta ; e delle frodi ' 

re fa per. glulìitia , alta veniteti: 
ignote genti, e alle faldate 
n l.i Sul finn diritti,- - 

E folcherui le riotte un nuovo Mate. 

[\nf\ F[.in;C.u [U, che [!?' Vi.lii!T.i:lgllì 

hot, quello è lolludio;ilrri.o 



''r^r/'' '"j p ""™' *™ ' 

IW!«, à » Ornili. 1 



Jjmi ila (*ui5^ «/.1J« KtDlU IiJl/B.« UT 
Ji 1 Virg. <;^r- ìli. 
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H tK fraprU,h#c*iilKiftrìtKrxtft glrnn [it- Cedri alla fortumi gloria 
tlit. Grande il Scaso, t die fir 



«« ,wl™ miiìi few; , t*. /.roi. /tari . 



*r, H Y., L t.;.j, ^ J GljVJr-.DL J3-.'dlLO Vt'u fL'iù ,v 

■A Bufala S^jiM* d '. V-ilv^fonc rafo il fine di 

■ i '■ i " ■ 

ri t*jiaraii ì uia tRWIÌa fnfc 

L*lWr« poi v>a lignifica gli trarr* i mi qarel 
tJ.I!:, i-.LL-ìki, r ì;u a .r, lijYt o !: G™. 

mjliu , Q la Rendita, al line ani i ii,!r ?i iii:i< h 
(.,■.■. T.lI|:i J *. C^p. IT. i?.,....! n.-iiW,. , • 

ICfp.il dt Ila Ifolfi'Umiorc Brrnaniù Davanzali 
e S%&V™uhn?i£™ 'ttbjTì. .....f. .,''.."( 

li:.. A--I!cr.[i qi , <Lr i^.l l-llilill 3,1, ,i tl,i|.i , ■ 



tirAiverraé. di dt,|>|.ij fi.:!.- , li.l .ir 
, D.,:.. , r ÌM.h. D Jfni . r ,1,, !,.< 
-ordigni. Bagna Orli.:,;. . r.ui-a lì. Li, 
: Minti, Limui, K-iè-:i. ; J.jbi 



Seneca neiT Ottaii» Ano a. Seco, a< Tridui 



Quell'era il mio eSrciiio, a ripotatu 
Animo prelo ikIIc Gjaftogucfi 
Accademie in riviera di Dordojrna 
E nih corrente di Gironiia, quinto 
Teflè in Bonló le mie firn adempiva. 
Ora pfi gli Agennati, e gli Auliratii 
Dallaio a Lmureli il fiume ojipolìo 
Rivilico a eufralia i e di ToJoù 



II i \::\ ufi .!,:<:rc -, Kc-i , . 



a «jUrilfn filo Pnemai c a rjcn spari- 
li in 1^:1... ccrruno dcVJeirja il. 



j™.uìi ) Afta * Cini dilla <1jiC..,v ■: , li- 
Mi l'in' i ' i'i i '-un ■ m- 

Au£mii c mi ■ L, 

Api., t Ji a-™ , <>iu wii ts» 

Uilor;.i ; j7 nlILl Uji(-iJ£iiJ . 
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Ei iim P.dU JUefaunt tifa Ut» T«hf..t . 
Et CArcifo dtpTtx, & Ntà* Mirti*!, & rat, 
Inde JìjAlhijnde «In fòtcì fa coffe Bilirrm 
ir ijuic Rima**n**t mijr/f.ae JVfJnvHjV/ 

Mijtt *" iff. f*ii erefei, pernia tii*ii . 


1'j:!.i.lì.i p.;ì Ipjiitju le F-ibbriclii alle 
E l'una , e ritira (àrcanoii! , e 1 fronti.- 
Narbooa Mirrale ', ed al dilungo 
Ajjla i indi poftn Bciìbtc Ih colle, 
E Nimej, che con rnidlì Romani 
Spini lurror gli animi antichi, e I primi 


jJ.r.n ri. ni:.. irai wmImji t/j de reetnt 1 , 
fiìlHltjìpmZwt; , tìf dh-ATii tempU fiivi-te , 
Ingenui t X nirrum entità fìt cordi mlHIMii • 
JVtiorike meniti divnm <tc tatltftìum inatti 


Modi , e pei qualfilìa fcoITa finale 
Sia i e crclce vie maggior falle mine. 
Cogli occhi proprj quelle comTo vidi 
Accumulare per l'ultime fìngi , 
E i didguri lagni, e di Diana 




['-ti. ri . . . . l . , 1 .tTaio cuore 
GhI tacila meco rivolgendo , 




Memi, de non fapcre chi elfi licori 
I Divi, e leu di cclelli cole 


<.r:!::ir, 1!-. 1. c, ? . ,. T^i/j , r $,n*, r^.m. 


nella liu Geografia Alili" lib. 1. Mf . Amor* di- 
moili /nwr , 11 fumi , F & jF",.;.-,.. Km, 
•imi jrrMO npuf.uii/.^I'oitlii^riuiopoio &- 




:>'.rt™< 1 e: .i-.it ; ■■■ l . | .,iirn tic. die canti 1' 
■Vìi' ii iqrirniao udii fin Tnpdii il C«r«. 

g;inri I. fin f^f'ffll ^ ^ 

r;<. 

Ci» /» nnttii wi fiiyW^ 


■ ; . • , ■ ,■ ....... .< 

<:a:- :- . ■ ii» , ■ l-.-li ■!,.! !l. 
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Ahntgr: C" tutù tornimi . * fatiti miai nTolga l'ombre alle filve, sì frAti Futej 
Avi™ aliai m cimi nrrcbàiir tuffa, [ Acciocché quando arti lìrì li tem 

Cc-fon cairn, fiipaeiKOtfH^tat. Per l'ire di Canicola cocente, 
.Vn-fjo. J.M'/ur piaciti [;ujìr«ft ft»j.i rcii;teru.\l cnrjii viri «[or, di Ère, 

fopp 0 . 

TmptripacatrcJìmitKiEratriiativA Ori io: Quando m'accori! , eie da lungi 

""- I ^""'p""- ^ [ biCD ™ Au [ Id i^e™ 1111 "* 

' paciSci div.i , ci Iona al torio 

i „'..;, rv,„ir _„;.« ,„i«, :„ifJ,: || Eroi. 
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Ohi* laaqtc ih 



txfok dclabra ,*rccfquc fnpcrb<t 



cìfcì tumida M*f-i diiiaate CAneiai* % 
■ vittarj din tvrt&n fonila puronxat 

fa fumala ha tterifr&LfohcÌtlllBi, 
ÙtMl irWn-errjar s pari magna [Kptrftr: 



ivnt vara arriftmMifavJimiii/Kar^autrv 
jti fir^rm» . é «trai frr ™jla firmi, ~ 
J.j:, ::,■,„.■„ /.fi d,.ì„ ,,l„„-.„, 
• [rima (Teflji , Valerio Ratto Aipma* 



;,„,„ „„„■;.. 



Con n^niiio vulgo (Tt tutto g 
E tanti veggio tlol furor civile 
Segni ritmili ed agguagliai: al 
Time Cile di Dio , Unte Calteli) 
Di jponde impugnabili , e Superbe, 
Colla plaga nel moie, e a quancTa quandi 
Molle di piamo. Mando delie Mule 
A delti tura, e di Francelco in graiia., 
Componca quelli voli , che affiatilo 
Padron si grande, immagino ben lunga 
Durata avran ; non gii mercè all'Amore , 
A al genio del Poeta, ch'io m'affidi. 
£ allor che dal terccii Carcere icialio 

Rimarrò fmrntkato ; una gran farce 

luilrc nvrà ne' Secoli 'venturi . 



«io gli occhi 
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>,i DE R£ ACC 

*st ct^^SsI' ffi " " mp ' 

MW,r, „ mri, ; m* t*trk pv 
UH. 

'Atqitt tli^Hii cinerei ptfi lemptre ne/Ir- 
ACrvw viridi tmulatt, tefpiie , •Urei . 
«ftKfH«f*« i» fbamt finioupniittetr 

Cembri! ^^{Hperv-CMiraU 

Af4j9rrm qiuntvU repeiencej» extmpU forum 
Gemi* haa&i t & Ituidii #H9r t cLrttfHtp4rtniij 
F*m* ricini mtjorjtiMn fpertre jubtrei : 



E dopo lungo tempo alcoli mirando 
Noltrc Ttpolie ceneri rfi venie 
CcfiB abiurate, Veritier diri. 
Coltili, comuiim^ru^i molìeiiitnle 

Hìcdczza, c lewiarEis, colè da lutti 
Orai fin d.ill'ijiiaiiiìa ivutt In pregio-, 
E tenctó col pcufao indi Icorrendo 
Le Immagini cFc" liioi Predecefluri , 
Onore delln gente amor di fede, 
E b fcma recente liti preclara 



plurcs: .yuniiFi una libilo Sc^nm 
Cerni, a in Auraluso feli.i ria* 
Auftu, St Principi Sin Syivtfltr ht 
A.'.T':!l".;l"~!'^ ruiintis* PracL-flui , i 



I>^ì:l;^o ]:::•■;:! jiili,:-. 3 J'ji... 



Swiiilino , ove ii »U elogi 4e^l' In Tigni nnnunij 
c^J ì>.ii:<<.l ,, l'olii]! j zi;:, i::rL.:L;c -"- . -1 

„ THjsnfc CiuiFJnije tMptae Cjflro ( quoii ulinij 
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D EX FALCONARE. 



Aitine Mcfcquì ^teptilafam aalicrjucf rat 
Ef* S crc & Iwnùwn trmcmiicre fu 
MtlxU tile idi™ , & Itwret (pome ™ 
i>*jm falU & *jcr* pugni dt face ir 



vi,, 



, e che uJtpr H pentono, c i vantigli di iuico 
ili, e li grJiia del Priniipc, ptc le .«lidie «Imi 
MmiiUiioni- CDpnrc, c urne liiwli rufcoie. ; 
iv. Fai™ Tali 

L. C.r.i i Bi,, ,i, „mp.jltf,, . frr. 



pjrlj qui da lagr-io Fila 
lìniincuo rneilefim:. . i 



Pailre, crnriflc iUccniLv^li viitutt, 
E dirgli di maggior lode IperanKl ^ 
Amò meglio il ripofo citile Muli, 



meglio l'elitre, e gli allori 
W mata, che le Ipoglie, 
Triui::: Ji mn magra pace. 



... .lt.'.i a un- Mi nffluno^Dhc più H fcavric- 
;[£c:tkll;j . Crii; Ore Kc-- 

f:;c:.. J'i.i:.-- U - ■!■- h d-!^ù^;i..: 

: Giorgio Matcij Cunigio adUTna BiblÌDicxa.C.ai- 



,5"«e cenarci} P[oi>tTTjibfvl/-J.J- 
J:, liuii^o.w i'd.c;e 

, . ■■! I ■ 

"l. ... 



t J:\li: i:t ijio E'iulcuoie: 
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IL FINE. 



Quella, che qui fegue è quell'unica NótereìU 
che il Tuano lafcìò annefla a'fuoi 
Libri de re accìpitrarìa. 

Xapacium avita*, qutt cicurari paptit , & interdite volani , elise Larario 
ftu Pìnnarme , Callii Oyffeaux de leurwj oliai Pagliara , Calili Oyfle' 
aux de poing 

Lorarìarttm numero funt Aqutlae, £f Falcones: eartm 
de quibus bete nomina baec fere fuat. 
Zpvaa'iTCt Arift. Regìa, Plin. CaB. Aigle forre 



tf . Jrìfì. Plia. 




Falca Peregrinar 


PeHerio 


Montana! 




Fugitìvu, 


Paflkgcr hai. Traverfo 


Scythkm 




Nobili! 


Gentil 


Jgnohilti 


Villain 


Teutonica! 


lui. Tedefco 


Laniul 


Lanìer 


Haliaeetut 


Faulcon maria 


Tanìfiat 


Tu niei an 




Sacre 


Batea 


Gerfault . 


Pumilai 


Efmerillon 



Pugillares accipìtres, hi flint F.ringillarius , 
V Afiar. . .... 

Inter accipitrtt qui *pi rx *< & K f ìtkk lipixa, Arìfiateli tjl , h Plinio 
Sidro, ditìtur . LWf palarti ijt injuri,im masimam fieri maxima & nobilijjima 
eccipitri ab ~ii's qui ÈUttoncm' interpretantur Smart. Noi nomea accipitris tri. 
buimur Falconi , qui Inter accipìtres , . tf in re «aìpilwì* principerà heam 

Capiunlur aia in nido , <S Nidalarii vorantur. , valgo Niaiz ; aut ;am 
adulti, & Ramale! dìcunrur , vulgo Branchus; adultiores , antequam tornea 
prima dcplumentur , Homi , jeu Hornotini funt , valga Sorct . PcSquam jam 
onnum egerunt , & piuma! exuerunt ; boi anniculoi , & depkmalai bea ap~ 
pellarnui valga Muei . 
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Cum rtkgo , fcrìpgt 
Me quoque , qui 

Mutazioni che fi fa ne' verfi 



Quel, che alle nari ita bitorzolino 

Clic lcHulin giammai non renda filo 

Scarcaulì allor: la quale del vizinló 

P^. II. V. : 
Che pei un fclTolln Sol veggia , e l'aut 



:i dei Spiccili d'aglio acato 
rotti , per L'altrui confónde 



Gcracc ardirnciitolb, ed impugnata 

Pig. i;!. V. 10. 
Citrali in Seno , e non niol più falUdj, 

Cole liete, giurai si finalmente; 

P=g. ij,. V. 6. 
E la pedona iirofiuata tolti j 

T=g- ljf. V. 14. 
ImnilìioiK tu latta arai di graogói 

Pigliati impiccio allo 'n&ecHato augelli) 

Sot^arSo"; S cte fi gii» ffl» 



pudtt ; quìa plurima ctrm , 
feci , judici dìgno lini . 
ma M.uli.t.*i Ma, 



E ; ,'.f,V..h. 
D "tSi'' 



Li fra': 



tei granata, e gulci 

clic quelli abbia Intronfiai 

Ingrato alla fementa ; la radice 
Dì Capperi s'aggiunga, ed il liquore 
Verfavi iii di agrctta Melagrana 

Queflo con lacci 'aggtavigLiato , e ftiett» 
11 Cotituiente , fieri' ampie Qttaeli 
E chiunque farà da amore» o forte 
Palladi' ffnmtM tf} fessO? Fabklcls 
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IMPROVVISA AGGIUNTA. 



1"^ RA ormai ufcito di torchio, anzi cominciava!! a fpar- 
J gerc il Falconiere da me tradotto i quando rcitìtuitoiì 
j a Venezia nel celebre Moniilero di San Giorgio Mag- 
-* gìorc, dopo ncceiTaria non breve alTcnza per graveafìa- 
re commeflbgli &c. ii P. Don Franccfco-Maria Ricci Romano, 
Bcnedcttìno-Cafineiè , già Lettore de' Sagii Canoni &c. Accade- 
mico Arcade, ben noto alla Repubblica delle Lettere, con par- 
dcolar' onore nell'erudita %hlw.uz t BtHtditrine-C*fi,ufi del Rino 
P. Abate Armellini inferito, eccellente Poeta, e Traduttore fi 
Latino, come Italiano, e per fanto vincolo di amicizia a me 
ftre ita mente congiunto , con fomma fatica l'ho indotto a ce- 
dermi una delle lue Traduzioni, e permettermi il riporlà fra 
quelle mie , acciocché acquiilìno in patte per la medefima 
quel pregio, ch'effe non hannoi tanto più che molto incrc- 
icevami di non aver fatto onorevole menzione di lai , ficca- 
rne l'ho latta di tanti altri, nelle mie Note, non per tra len- 
taggine c dimenticanza , ma perchè doveva io prima conferire 
con elioliti , e la diftanza de' luoghi, e l' anguilla del tempo 
non mi permettevano il ciò fate comodamente con lettere ; 
e tanto più ancora, che ho pretella to fempre, e tuttavia pro- 
tetto , e (Termi venuto in penfiero il tradurre in verfa , dopo 
eh' egli me ne invogliò ben due anni addietro , comuni- 
candomi più volte anche in tal genetc la finitima fua ma- 
niera. Ho quindi lecito fra effe queila rimata, clic appunto 
è i'ulla da me propolla idea del tradurre in fenfo giuilo &c. 
fatta da lui giovanetto dì un difficile gcntiliffimo idillio , e 
di due grazioiì Epigrammi di Dccio Magno Au Conio, Uomo 
ConColatc , ed Autore del Sello Secolo Crilliano , da Pietro 
Crinito, e da CìuCcppc Scalìgero dì iloria diligente illultrato ; 
non perchè fia una delle migliori Cra le altre bellinìmc, e for- 
fè da lui più approvate, degne certamente a giudizio de' Sag- 
gi di vedere ratte la pubblica luce , die ipcro io Hello lor 
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uà 

procurare , malgrado il filcnzio c la ripugnanza ancora del 
degniamo Aurore, inficine colle altre leggiadre di lui Poefic; 
ma perchè Aufonio ben fi unifee con Tuano per eiTer pur' egli 
Franccie, e dal Tuano Hello molto ofièrvato, come avrà po- 
tuto agevolmente vederli nelle mie Note; e perchè tale Idillio, 
avvegnaché non appartengali all'Uccellatura , conticn fi fatta 
gentile infidia, che la fimiglia. Ho notato altresì, che in c£- 
lo, oltre ìa combinazione con alcune cole toccate dal Tuano 
verfo la line del fecondo libro, fingolarmcntc giuoca la fa- 
vola : c perchè l'ufo frequente di quelta , cotanto praticata 
da" Greci, e Ha' Latini per ornamenro della Poelia , forlc non 
è interamente ridotto nella Lingua noftra all' univcrlale fua 
erudizione , ed al fuo primiero (plendorc , e lì defidera , a 
dir vero, alquanto più comune, non però fui gufio del Se- 
colo fcorlò, anche in quello genere corrotto i perciò pure di 
tal Componimento ho fatto elezione, il Tetto è giufta la cor- 
rezione di Giulcppe Scaligero dell'edizione Plantinana (1G05J 
adoperata dal Traduttore ; nella quale premeifa è all'Idìllio, 
cui reca illuitrazionc , la lègucnte lettera del Poeta. 

AUSONIUS 

GREGORIO FILIO S. 

AW unijuam widtfli nebulam piBum in ptricte t fidtfii uti- 
qae, & mcmimfti. Treviri auippt in triclinio Aioli fucata 
ef pitterà h*c : Cupidtnem cruci afìgunt muliera amatrices, non 
h* de noflco ftculo , /ponti peccane fid ilU Hermes , 
[ibi ignofunt (gr pleBunt deum , quartini parttm in Lugenttbu: 
campis Maro nojìer enumerai . /Jane ego imagtnim fpecie & ar- 
guimmo miratus fum . dentane mirandi ftuporem tranjiuli ad ine- 
ptiam pcctandi . M'bi prttcr lemma , mi placet . Sed commendo 
libi errorem meum . "NfVot noftros & cicatrice! amamul j nec 
foli nofiro njhio pcccajfe contenti , affecismus ut amentur. feruta 
quid ego buie eeUgt jìudiofe patrccinor r" certum fum quediunque 
meum- f ieri: , amabis . quod magis ffire, attam ut landa. 
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D. M..AUSONII 

BURDIGALENSIS 
v. C. 
EDYLLIUM VI. 

A. E s 1 1 « Hmpil , mimirai quii Mafa 

Uylltl amtmii "hi Intuì cparai aiatalii , 

Orpa incitai Umidii , fri qntqat , 

L'i qmnJaia indirmi , Ini argentata gì • 
litui 

E' ranni fibrata *WI M t fui/tei maligna 
in,, a.unjiaiifqiii timai, travi Jumqut fa 

Et istilli fa, Itti latiir, firn mannari rimi 
Qunrumpir ripa! mini' fa lamini macini 
Fliliclim 't£uin,te-pu,r*riim ut mina fa'ti 
Mirallr Narrar , Ì71 QiUtiili Bfeatiu 
Ei C'irvi awìttman , mariti piSai Àie 

Et l'agiti ftriplai gimitutaliminias 'lai 

Fatmiw Simili dttrpta pat'ptra parlili 
D!fn,lyamt«fif litiramperinamacun 
\'intilitigwnmfaiiUti filmini* Iptm ■ 
tirila ilina queruli , 



DI D. M- AUSON/O 
DI BORDO" 



E 



Ktro ! Campi ic\ pì» 
Che* uni Mai on ramnitn:a,oi>. 
Di ipeflì opachi mirti 
Antica fclu adombra 
Gl lr-li.ii enunci fpìrti, 
Lor felle in Folio coro 
' " in le belle 
Famole Don: 
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AUSONII EDYLL. VI 



Wttret in antiquati Ctthi 



* t nl[, viri 



W/'i" ir ftetf» nuui. Ftei finti, n 

He de ei«h,[, f.hBmLw*,, aù,^ 
Kijnli Lutivi, siffUpirhm fallii, 
B.,m,ni* ,mì,„ M,iph,!< *nf,r IC afe , 

i-M-..»,™/™,.™. 

UutHtmt&itMintofrttàCre,, 

tm,,, r «m /„/«• ,««, fia imnhunh* 

Trffhi imi faihnrv&ifrMH . 
Luùfirighmtrin mi™ definì ArMee 
R.e[ F ,ei,ifya* defperintTMn ubelL 
titchqwa, geriti bte mt fnmlteri , 

Ptdifafidtt bine inebri, fùbiiff: juvene, 



et,(y Sidsnit bir-el BtÌ$t 
litri,, (y.b*e ge.it bofpiri 



ri! frffo a 
Mclt) pel firn litorw 
Tc.£e anco, la fot ! 
E dell' incauta man, 
Procri, beatili ferii 
Reo in min la r„n 



\t gii god. 
e di Cene. 



re di' quelle 
mirar d'eflcr/i afcifi 
i di Dedilo famefa . 
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D' AUSONIO 

Cir.txmaii,t prffrxn intimiti mimi 



£*„ iaw^diatfvrv* uligini, 



JJuKin p'g'OJ agirti dtn[a fui ntSl T'odimi , 
Paiio bbSp piiutanl . utpi.iar.t;m i& rafia 

T.$;<*ìa in rxti.mm.-Àìi: trmtrt ClHn* . 
Hhiìiur m:,ih my.i. ciiiftmtttct , 
JevMùfa D'uni fncii . l'icierirK itlir 



V.-VÌ*3mm p.f llff , 

pian. 
Vinai* merccitm , n. 



Arcufatt, Amor, [rauifauralfrlvtre gì/lì 
Trmftrtl u propria! stima in crini** nL 

Cu*3*txprtiian!ll , tettati ItfpUJtt) 
Btfl/iut. hi: arma pBJ»«,A« iMi »Wr H, 



IDILLIO VI. iti 

Pel bolco f rrjnTt c vaghe 
Celilo aiirc incoi vi Iona, 
Ciic f ' il :;tp ri mei,: brani! ar.lichc pi.igFit-, 



« quel 



o Colo, 



Che tenui 

Sofphito >rn nell'altrui piagge il volo. 
E già Eni che paventi 

' fcampo «ma, 

n nel meno al follo fliiolo. 
,iuc una e fra l'altre eletti 



d; ? ii, 



b'Éttn figo ii, puoi l'offe&t 



Sema giudice Amor, Tenia delitto: 

Perocché tignar fc nenoalfolvc , e brami 

Che fu Ino fallo all' altrui colpa afcri.rr, . 

Cialcuna nliin cor rigide rampogne 

Di lui morte l'infogna 

Ad ippreltar i'adopm 

Elette alla grand' òpra 

Son inette; e più gradita 

Vendetti lemuri lot rocker l' indegna 
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ili A OSO NII 

Vt qui queliti ptrit, fluitai Uniti Jthrint 



Sili m/im ; filini ni Mi [ab minisi 

Elicili lenirmi , A fui R »/a n jij , attutimi 
Atti pubi tjnuwnl pilttlintìi lamini hcbni . 
Ipfi illuni fintili gninì* thnnit culpe 
Almi rimi unni ploriti! [icari tumultui - 
IVic lirctmrvtnn pnpctnni fnffrtiU tinti 
Ximnm intimimi , fiimnlfaut gremii! 

Ancipiti! furili, caligli! in crimini ciuf iti 
Vittimi ipfi fmm : quii vincuìicecimiril, 
Vipicnfi AIjtwh tulii i quej pube pudindi 
BlUlf filiti ndilur firma Trilfi : 
Quid cntitlii Er,r,quiJ flmniir Htrmap&ri- 



Kic [nii inveii,. nftfVtmu 



Sii intra tifi virbctl : (urf, jam 
, rmilum Inni! miri: ìgnei fv 



1 D.Y L L. Vt 
;DogIie coll'armi, ond'efle ufeir di riti. 
CH'I betio, e chi la vana 
Larva dì fpada ulirirs i luì pinrnta : 
Quella di fiumi e Icogli , c <cT [,,,:■,,--, 
IAi-:]ua riiiiiu alio timor gì' infonde 
Additandogli 'Imar, ch'i ' * - 
Altra la fare Jeuoro 
Che fuoco in fe non ave, 

inaccia il limerofo inerme, 
il lino adulto, e lui pcrtoote 



Colla 



si fco, 



f:.m volle al perdono 
Drdi JchiTiir d'Amor Col paghe fono: 
E voglion ch'ai bel nume 
Spella acerba punluri 
Tragga <jucl iangue , onde ufrir gii Icroff, 
O a!k virili alcole 
Parti di luì s'appreDl un pfccol lume. 
La flelTi madre lua Venere bella 
Alla colpa comun foggecca anch'clta , 
Scoia turbari; afcolta 
L'alio d'Amor periglio; 
E percii non t! volt» 
A dar foccnrfb al prigioniero figlio. 
Cui doppiando il tener , co' derii fui 

'e all'opra accende e punge ; 



a quelle in l'eoo: 



E Mane con lui ce 
Per gli ani e per 1 

"■■ 'irò il Nume di Lamico ic!:cni[[ f . 

, Ermafrodito 

30 andai già fole 



Va e pii ìrenofa 
Apparse, e più s' neccie, 
E ludid'oIIrD Ippreie . 
Alla Titta del lingue 



DigitizGd t>y Google 



D' AUSONIO IDILLIO Vi. 

Incitimeli cieiJerc mine: ninJiSiqut m;i r |L' ira in lei cade e languì 

Che del de! ilio apparve 
CrlmÌM, rr«™/*S.« Nwr Maggior la pena," P a,r C 



El etaJtnitii putrì dimillerc culpa! . 

r,l!a nUmii lUmfmdanftprii 
Esercite mptfm «Ji furore quiete* . 
£»* pftwM mltopirptgv ntìeCupiit 
Eff.pt , jmlf. u*itn folip; ftmwi , 

D- M. AUSONI! 

EPIGRAMMA XXII. 



t'-'t,:- 



&uem i.qucum Inttò, ««il (6- pm) 

IDEM AL I T E [l . 
EPIGRAMMA XXIII. 

Q L'' '<^f«« n//( «(<[(*« , ttpptril a. 

Tbtfnrlqut lue itptfih Arginai . 
.'1: .7^. .--'-JUcrai l pejiquam non rrpptrit e. 
Aflnìl etili, quim rr^fril liqutum. 

Fine dell' Aggiunta. 



DI D M- AUSONIO 
EPIGRAMMA XXII. 
D.-//J iwrirtì Jr//a F t .(nta . dal Greco . 

R'x—'sf:;,!:::*"™ 

Licia depnfe fi liccio, 



q "»•;■„ 

il 'i 

Il laccio ir 
Ma quel , . 
Puff in- pii 



